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CCLIX. 

TORNATA DI MARTEDÌ 4 DICEMBRE 1906 

PRESIDENZA DEL P R E S I D E N T E B I A N C H E R I 

I N D I C E . 

A t t i vari Pag. 10355 
Comunicazioni della Presidenza : 

Risultamento della votazione per la nomina 
di nove commissari per l ' inchiesta sulle 
condizioni dei contadini nel Mezzo-
giorno 1 0 3 5 5 

Dimissioni del deputato Galdieri 1 0 3 5 5 

C A P E C E - M I N U T O L O 1 0 3 5 6 

P R E S I D E N T E , 1 0 3 5 6 

Esposizione finanziaria 1 0 3 6 3 

MAJORANA A . ( M I N I S T R O ) 1 0 3 6 3 

G i u r a m e n t o del deputato Greppi . . . . . 1 0 3 5 6 

Interpellanze (Discussione) : 
Sul servizio ferroviario: 

ARNABOLDI 1 0 3 9 1 

BRUNI ALTI . 1 0 3 8 0 

CAVAGNARI 1 0 3 8 4 

CGTTAFAVI 1 0 3 8 1 
GIOLITTI {presidente del Consiglio) . . . . 1 0 3 8 1 

Interrogazioni : 
Agitazioni collettive nell'arma dei reali ca-

rabinieri : 
L U C I F E R O ALFONSO 1 0 3 5 8 

V A L L E R I S (SOTTOSEGRETARIO DI STATO) . . . 1 0 3 5 7 

NAUFRAGIO DEL SIRIO: 

A L E S S I O 1 0 3 6 1 

A U B R Y (SOTTOSEGRETARIO DI STATO) 1 0 3 5 9 

P O M P I L J {SOTTOSEGRETARIO DI STATO) . . . . 1 0 3 6 0 

SANTINI 1 0 3 6 2 

Proposte di legge (Lettura) : 
Aggiunta di diversi comuni all'elenco dei 

comuni danneggiati annesso alla legge 
a favore della Calabria (SCAGLIONE) . . 10356 

Arginature dei canali da dichiararsi opere 
di s e c o n d a c a t e g o r i a ( F A E L L I ) . . . . . 1 0 3 5 6 

Verificazione di poteri: 
Collegio di Catania 1 (eletto CARNAZZA) . . 10363 

V o t a z i o n e segreta (Risultamento): 
Bilancio dell'istruzione pubblica 10395 

La seduta comincia alle ore 14. 
PAVIA, segretario, legge il processo ver-

bale della seduta di ieri, che è approvato. 
824 

Congedi. 

P R E S I D E N T E . Hanno chiesto un con-
gedo, per motivi di famiglia, l'onorevole 
Francica Nava, di giorni 1 5 ; per motivi di 
salute, gli onorevoli: Gualtieri, di giorni 8; 
Marcora, di 8; De Gennaro-Ferrigni, di 10; 
per ufficio pubblico, l'onorevole Pini, di 
giorni 8. 

(Sono conceduti). 

Elìsuliamento di votazioni . 

P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 
il risultamento della votazione a scrutinio 
segreto per la nomina di nove commissari 
per l 'inchiesta sulle condizioni dei conta-
dini del Mezzogiorno. Votanti 264. Ebbero 
voti gli onorevoli: Cappelli 153 ; Dal Ver-
me 1 5 2 ; Gorio 147; Ferraris Carlo 139; 
Raineri 133 ; Pozzi 130; Giusso 86; Di Sca-
lea 78; Nitti 64, i quali sono dichiarati eletti. 

Ebbero quindi voti, gli onorevoli: Grippo 
63; Fani 6 1 ; Talamo 5 5 ; voti dispersi 32; 
schede bianche 32 ; nulle 4. 

\ 

Dimissioni del deputalo Galdieri . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Paolo Emi-
lio Galdieri scrive : 

Onorevolissimo signor Presidente, 

Ringrazio vivamente la S. V. e la Ca-
mera della benevolenza dimostratami nel 
non prendere atto delle mie dimissioni da 
deputato del collegio di Teano. Però, per 
ragioni di salute e di famiglia, debbo insi-
stere nelle date dimissioni, pregando V. E. 
di farle accettare dalla Camera senz'altro 
indugio. 
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Colgo l 'occasione per r iprotestarle i sensi 
della mia per fe t ta osservanza. 

Conca, 29 novembre 1906. 
Paolo Emilio Galdieri. 

CAPECE-MINUTOLO. Chiedo di par-
lare. 

P R E S I D E N T E . l e ha facol tà . 
CAPECE MINUTOLO. Nella seduta del 

27 ult imo scorso pregai la Camera di non 
accet tare le dimissioni dell 'onorevole Gal-
dieri e la Camera accolse questa mia pre-
ghiera. L ' indomani ricevetti dall 'onorevole 
Galdieri un te legramma di r ingraz iamento , 
quasi io avessi voluto proporre alla Camera 
di fare una dimostrazione in suo f a v o r e ; 
mentre io feci quella proposta sperando che 
l 'onorevole Galdieri ne avrebbe inteso lo 
scopo. Ma visto che l 'onorevole Galdieri in-
siste nelle sue dimissioni, io non starò certo 
a pregarlo di r imanere qui. 

Però la mia coscienza di ga lan tuomo mi 
impone l 'obbligo di dire che le ragioni, per 
le quali l 'onorevole Galdieri dà le sue di-
missioni, non sono affa t to , di salute, perchè 
egli s ta benissimo. (Commenti). 

P R E S I D E N T E . Egli dichiara che si di-
met te per ragioni di salute e di famiglia. 

A P R I L E . Ma è i m p o r t a n t e ! 
CAPECE-MINUTOLO. Mi lasci parlare, 

onorevole Presidente, e sentirà. 
Nel collegio di Teano vi sono s ta te quat-

tordici elezioni annul la te e dal 1904 ad oggi 
ce ne sono s ta te tre. La pr ima volta fu eletto 
l 'onorevole Lonardi , la seconda volta l 'ono-
revole Galdieri. Quando questi due videro 
che era impossibile di lo t tare perchè i bro-
gli e le corruzioni erano tali che mai nes-
suno sarebbe riuscito, hanno f a t to come in 
quel comune dove si dava la rappresenta-
zione dei Due Foscari ed un consigliere co-
munale propose che per fare economia si 
desse 'un Foscaro una sera ed un altro Fo 
scaro l 'a l t ra , cioè, fecero la legislatura in 
due; il primo disset a metà della legislatura 
10 mi ritirerò e cederò il collegio all 'altro. 
(Senso). È bene che questi f a t t i si sappiano 
perchè non si r innovino in un paese dove 
11 manda to politico deve avere un ' impor-
tanza morale ben più alta, perchè noi qui 
siamo per compiere una missione altissima 
e non per far mercato del nostro mandato . 

Dopo ciò, accet t iamo pure le dimissioni 
del deputa to Galdieri. ('Commenti animatis-
simi). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Capece-Mi-
nutolo, io non intendo punto di en t ra re 
nell 'esame delle considerazioni che ella ha 
esposto: ma la Camera deve r i tenete che le 

ragioni per le quali il depu ta to Galdieri si 
d imet te sieno quelle di salute e di famiglia. 

Voci. Le accet t iamo, le acce t t i amo! 
A P R I L E . E se c 'è un imbroglio sotto ? 
MARESCA. Queste ipocrisie... 
S A N T I N I . Ma che c ' en t ra lei f 
P R E S I D E N T E . Dichiaro dunque va-

cante il collegio di Teano. 

Lettura di due proposte di legge. 
P R E S I D E N T E . Prego l 'onorevole segre-

tario di dar l e t tu ra delle proposte di legge 
ammesse dagli Uffici. 

PAVIA, segretario, legge: 
P r o p o s t a d i l e g g e d e l d e p u t a t o S c a g l i o n e . 

Art. 1. 
Agli elenchi dei comuni danneggiat i an-

nessi alla legge a favore della Calabria del 
25 giugno 1906, n. 255, si aggiungono, per 
gli effetti dell 'articolo 3 della stessa legge, i 
comuni di Benestare - Careri - S. I lario del 
Jon io - Battigliolo e Antonimina . 

Art. 2. 
Le ra te d ' imposta e sovr imposte di cui 

al ci tato articolo 3, già paga te alla pubbli-
cazione della presente legge, s a ranno rego-
la rmente r imborsa te . 

P r o p o s t a d i l e g g e d e l d e p u t a t o F a e l l i . 

Articolo unico. 
Agli effetti dell 'articolo 5 del testo unico 

sulle opere idrauliche (25 luglio 1904, n. 523), 
sono dichiarate opere di 2 a categoria le ar-
g inature dei canali : Naviglio, Navigai/ile, 
Fossetta di S. Polo e Limido, sulla destra 
del to r ren te P a r m a . 

Giuramento. 
P R E S I D E N T E . Essendo presente l 'ono-

revole Greppi, eletto deputa to del col-
legio di Milano, lo invito a giurare. 

(Legge la formula del giuramento). 
G R E P P I . Giuro! 

Interrogazioni. 
P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 

le interrogazioni. 
La pr ima è quella dall 'onorevole Cottafavi 

rivolta al ministro degli affari esteri « per ap-
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prendere se in tenda ist i tuire un consolato od 
almeno un viceconsolato a D o r t m u n d ov-
vero ad Essen nell ' interesse dei numerosi 
italiani ivi d imorant i per ragioni d ' indu-
stria e lavoro ». 

Ma, non essendo presente l 'onorevole Cot-
tafavi , questa interrogazione si in tende ri-
t i r a t a . 

Viene l ' interrogazione dell 'onorevole Ge-
sualdo Libertini al ministro degli affari e-
steri «su gli ultimi f a t t i a v v e n u t i a Ben-
gasi ». 

L I B E R T I N I G E S U A L D O . Domando di 
parlare. 

P R E S I D E N T E . Parli . 
L I B E R T I N I GESUALDO. D'accordo col 

ministro degli affari esteri, r i t i ro la mia in-
terrogazione. 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
dell 'onorevole Targioni al ministro della 
guerra « per sapere quanto siavi di vero 
nelle pubblicazioni apparse sui giornali e 
a t t r ibui te ai reali carabinieri di alcune le-
gioni d ' I ta l ia ». 

L'onorevole Targioni non essendo pre-
sente, la sua interrogazione s ' in tende riti-
ra ta . 

Sul medesimo argomento dell 'onorevole 
Targioni è l ' interrogazione dell 'onorevole 
Lucifero Alfonso ai ministr i della guerra e 
dell ' interno « per sapere: I o se sieno vere le 
voci di agitazioni collettive nel l 'a rma dei 
reali carabinieri; 2° se sieno vere le notizie 
pubblicate dal Giornale d'Italia del 2 ago-
sto, di dimostrazioni di carabinieri avve-
nute in Firenze ed in Catania ; 3° in caso 
affermativo, come in tendano provvedere 
perchè le giuste ragioni di malcontento sieno 
eliminate; 4° e quali provvediment i abbiano 
presi perchè sieno esemplarmente puni t i uf-
ficiali e militi colpevoli; 5° e, in caso nega-
tivo, se non stimino doveroso smentire uf-
ficialmente notizie che discredi tano ì ' a r m a 
e ne insidiano la proverbiale disciplina ». 

Anche l 'onorevole Mei ha una interro-
gazione sul medesimo a rgomen to . Però, non 
essendo egli presente, s ' in tende r i t i ra ta . 

Ha facoltà di r ispondere, onorevole sot-
tosegretario di Stato per la guerra . 

VALLERIS , sottosegretario di Stato per 
la guerra. Risponderò ca tegor icamente alle 
categoriche domande dell 'onorevole Luci-
fero: 

I o Se sieno vere le voci di agitazioni 
collettive nel l 'arma dei reali carabinieri . 
Per questa par te mi riferisco completa-
mente e mi associo alle parole che ha det te 
ieri il sottosegretario di. S ta to per l ' interno, 

vale a dire, escludo in modo assoluto che 
agitazioni collettive si sieno mai manife-
s ta te f r a i carabinieri . 

2° Se sieno vere le notizie pubbl icate 
dal Giornale d'Italia del 2 agosto, di dimo-
strazioni di carabinieri avvenu te a Firenze 
ed a Catania. 

Per quello che r iguarda i f a t t i di Fi-
renze, la notizia era che 60 carabinieri a-
vrebbero pro tes ta to rumorosamente , perchè 
si vietò loro di entrare in ci t tà per rifocil-
larsi. 

Il f a t t o è invece il seguente : questi ca-
rabinieri, giunti improvvisamente da Roma, 
diret t i a Verona e a Bologna, alla stazione 

x di Firenze chiesero al vice brigadiere di 
servizio alla stazione di potersi recare in 
c i t tà per mangiare. 

F u loro f a t t o presente un ordine che im-
pediva ai militari di passaggio d 'ent rare in 
ci t tà , e che per mangiare v 'e ra alla s t a -
zione stessa un incaricato. 

Chiamato l ' incar ica to , questi dichiarò 
che, non preavvisato dell 'arrivo dei cara-
binieri, non aveva provveduto . Allora fu 
da to loro il permesso di recarsi in gruppo 
nelle vicine osterie, e ciò accadde t ranqui l -
lamente e con ordine, nè vi fu rono in pre-
cedenza protes te di sorta. 

Per quello che r iguarda Catania, si è 
det to che 500 carabinieri s 'erano riunit i in 
comizio, e che era occorso l ' in tervento di 
un ufficiale per ridurli alla calma. I l f a t t o 
s ta invece in questi termini: che un tenente, 
nel fare un giro per le camerate , dove erano 
dislocati questi carabinieri, t rovò alcuni 
militari, i quali leggevano e commentavano 
un articolo del Giornale di Sicilia sul ma-
lessere dei carabinieri. Li invitò a smettere , 
e t u t t o fini lì. Quindi questo comizio non 
ha esistito mai. 

3° I n caso affermativo, aggiunge l ' interro-
gazione, come in tendano provvedere, perchè 
le giuste ragioni di malcontento siano eli-
minate. Per quello che ho det to, il caso non 
è affermativo, ma negativo, perchè dimo-
strazioni non avvennero di nessuna sorta. 
Ciò non toglie che ef fe t t ivamente ragioni 
di malessere non esistessero f ra i carabi-
nieri, e già assai pr ima che questa questione 
si rendesse di pubblica ragione, erano in 
istudio dei provvediment i per migliorare le 
sorti del l 'arma benemeri ta . Questo studio 
è s t a to na tura lmente cont inuato ed ormai 
i provvediment i escogitati sono concretati 
in apposito disegno di legge, che trovasi di-
nanzi alla Camera da qualche giorno. 
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4°. E quali provvedimenti abbiano 
presi perchè sieno esemplarmente punit i 
ufficiali e militi colpevoli. Gli unici prov-
vedimenti che sono stat i necessari e che 
sono s ta t i presi r iguardano la punizione di 
un carabiniere della legione di Roma, il 
quale, in una riunione avvenuta una sera 
per salutare dei carabinieri venuti di rin-
forzo a Roma e che dovevano r ipar t i re l'in-
domani mat t ina , dopo aver salutato i com-
pagni par tent i , si è azzardato di fare qual-
che manifestazione riguardo ai desideri 
espressi dal corpo dei carabinieri e che si 
leggevano nei giornali. Non è s tato che un 
semplice accenno, che fn messo in tacere 
immedia tamente per l 'arrivo di un mare-
sciallo. E questo carabiniere fu puni to di-
sciplinarmente. 

Un altro carabiniere ad Alessandria fu 
pure puni to , e così pure un maresciallo a 
Genova, perchè si è potuto accertare che 
essi avevano fornito elementi a qualche 
giornalista per le pubblicazioni che t u t t i 
conoscono. 

Salvo queste t re punizioni, non c'è stato 
nessun altro incidente e t u t t e le inchieste 
che si sono f a t t e e t u t t i i rappor t i che ab-
biamo ricevuto concordano nell 'affermare 
che non mai accaddero agitazioni collettive 
di nessun genere, e solo vi è s ta ta qualche 
manifestazione individuale di importanza 
assolutamente minima. 

Per cui si può concludere, come diceva 
benissimo ieri il mio collega dell ' interno, 
che l ' a rma dei reali carabinieri ha conser-
vato in t a t to il suo spirito disciplinare e non 
è venuta affat to meno, come corpo, alla 
sua fama. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Lucifero 
Alfonso ha facoltà di dichiarare se sia 
sodisfatto. 

L U C I F E R O ALFONSO. La risposta del-
l 'onorevole sottosegretario di Sta to per la 
guerra mi dimostra che io feci bene ieri a 
non accogliere il cortese invito dell 'onorevole 
sottosegretario per 1' interno, di r i t i rare la 
mia interrogazione. Poiché la sment i ta a 
queste voci di indisciplina da par te del-
l ' a rma dei carabinieri era bene utile che 
venisse dall 'onorevole sottosegretario per la 
guerra, perchè nessuno avrebbe potu to più 
autorevolmente di lui, qui dentro, smentirle. 
Quindi io prendo a t to con vera sodisfazione 
di quanto egli ha riferito. Faccio soltanto 
notare all 'onorevole sottosegretario di Stato 
che f ra l 'assoluto diniego, circa l 'esistenza 
di queste agitazioni, e le poche punizioni 
alle quali egli ha accennato, esiste una certa 

; contraddizione: poiché, se nessuna agita-
zione vi fosse s ta ta , non avrebbe dovuto 
esserci alcuna punizione, per qualcuno di 
quelli che questa agitazione favorivano. 

Del resto, questa è così piccola cosa ri-
spet to alla grande, che sarebbe s ta ta la 
veri tà di queste informazioni, che io certa-
mente non per questo non vorrei dichia-
rarmi sodisfatto. Soltanto pregherei l'ono-
revole sottosegretario di Sta to di pensare, 
che io avevo scrit to nella mia interroga-
zione un quinta cosa, alla quale egli non 
ha risposto, ed era questa: che, allorquando 
i giornali pubblicano fa t t i determinat i che 
non rispondono alla verità, e questi f a t t i 
determinat i potrebbero essere in te rpre ta t i 
come un abbandono di quella proverbiale 
disciplina dell 'arma dei reali carabinieri, 
alla quale io stesso ho fa t to cenno, sarebbe 
bene che in qualche modo il Governo cer-
casse di smentire specificamente il f a t to 
determinato, senza aspet tare , come questa 
volta, non per colpa mia ma per colpa del 
calendario par lamentare è avvenuto, che 
una notizia inesat ta del 2 agosto venga ad 
essere sment i ta il 4 dicembre. 

Concludendo, esprimo di nuovo la mia 
sodisfazione per la risposta dell 'onorevole 
sottosegretario di Stato che le notizie corse 
non rispondano per fe t t amente al vero, ed 
io mi felicito per la presentazione del di-
segno di legge relativo ai carabinieri, non 
pel suo contenuto, poiché non l 'ho ancora 
neppur letto, ma perchè io credo che, se il 
Governo avrà cont inuamente teso l'orec-
chio, non alle voci dei desideri inconsulti 
che sorgono da ogni parte , ma a quelle dei 
bisogni veri, che esso ha il dovere di inten-
dere e conoscere, anche pr ima che diven-
tino concrete voci di reclamo ; molti di 
quei movimenti , che giustamente sono ri-
tenut i inopportuni e indisciplinati, verran-
no ad essere eliminati, e si provvederà senza 
a t tendere che vengano imposti , quei giu-
sti bisogni, ai quali è dovere di t u t t i di 
provvedere, E non ho altro ad i re . (Bene!) 

P R E S I D E N T E . Così è esauri ta questa 
interrogazione. 

Segue un' interrogazione dell 'onorevole 
Alessio ai ministri della marina e degli e-
steri « per conoscere quali provvedimént i 
abbiano presi o in tendano prendere in se-
guito al gravissimo disastro mari t t imo di 
Palos, specie per quanto concerne la re-

! sponsabili tà della Società di navigazione 
- anche eventualmente nei r iguardi della 
condot ta del capitano - in conformità alle 
prescrizioni della legge sull 'emigrazione e 
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del codice e del r ego lamen to sulla m a r i n a 
mercant i le ». 

E u n ' a l t r a del l 'onorevole Sant in i ai mi-
nistri del la mar iner ia e degli a f far i es ter i , 
« sul nauf rag io del p i roscafo Sirio spe-
cie nei r iguard i della legge sulla emigra-
zione ». 

L 'onorevole so t tosegre ta r io di S t a t o per 
la mar ina ha facol tà di par la re . 

A U B R Y , sottosegretario di Stato per la 
marineria. I l 5agosto del l 'anno cor rente giun-
geva al Ministero della mar ina u n te legram-
ma del nost ro console generale a Barcel lona 
nel quale era de t to che il p i roscafo Sirio 
della Navigazione generale i t a l i ana , avendo 
invest i to nei bass i fondi delle isole Hormi -
gas, presso il Capo Palos , era nau f r aga to ; 
che vi e rano mol te perd i te di uomini e che 
i r imorchia tor i della mar ina spagnuo la e al-
t re navi mercant i l i e rano accorsi al salva-
taggio. Il t e l eg ramma diceva inol t re di ri-
volgere preghiera alla Società di Navigazione 
generale perchè desse ordini al p i roscafo 
Umbria, di pross imo ar r ivo a Cadice, di pro-
seguire subi to per Car tagena , dove si t ro-
vavano gran p a r t e dei n a u f r a g h i . I l Mini-
stero della mar ina i m p a r t i v a sub i to gli av-
visi necessari alla Società di Navigaz ione 
generale, la quale faceva sapere di aver 
p rovvedu to d a n d o ordini al p i roscafo Um-
bria di accorrere sul pos to del n a u f r a g i o e 
perchè da Genova par t isse il piroscafo Adria 
con t u t t o l ' occor ren te per p r e s t a r e a iuto ai 
naufraghi , per i quali anzi p r o v v e d e v a in 
modo che quelli che avessero vo lu to ri-
tornare a Genova av rebbe ro p o t u t o appro-
fittare dei piroscafi Umbria ed Adria e quelli 
che avessero volu to procedere per l 'Ame-
rica avrebbero p o t u t o servirsi del p i roscafo 
Italia della Velo ce. 

S t ando le cose in quest i te rmini , il Mini-
stero della mar ina non c rede t t e oppor tuno 
di inv iare sul luogo una nave da g u e r r a ; 
ed è ev idente che ques ta nave , per q u a n t o 
presto fosse p a r t i t a , t a n t o più che la squa-
dra si t r o v a v a dislocata sulla costa l igure, 
non av rebbe p o t u t o ragg iungere il luogo 
del nauf rag io p r ima di 46 ore, anche per-
correndo 15 miglia a l l 'ora . 

Ciò premesso, il Ministero, il m a t t i n o suc-
cessivo, t e l eg ra fava al console generale di 
Barcellona, o rd inando di organizzare u n a 
severa inchies ta sulle cause del nauf rag io 
e di dare subi to contezza e accer tars i del 
numero e del nome dei per i t i nel d isas t ro . 
Di questo ordine, da to al console generale 
di Barcel lona, f u da to avviso anche al Com-
missariato de l l ' emigraz ione ; ma, non con-

t en to di ciò, il Ministero, il giorno dopo, il 
7 agosto, r ipe teva il t e l e g r a m m a al console 
generale pregandolo di dar subi to contezza 
se l ' inchies ta o rd ina t a il g iorno precedente 
si fosse in iz ia ta , e di dare sub i to la l ista 
dei peri t i nel nau f r ag io . 

A questo pun to , se si fosse t r a t t a t o di 
u n a nave non in servizio della emigrazione, 
il Ministero a v r e b b e dovu to t e legra fa re al 
console perchè provvedesse al r i m p a t r i o e 
al l 'ausil io di t u t t i i colpiti da l l ' in for tunio ; 
ma, t r a t t a n d o s i di b a s t i m e n t o a d d e t t o al 
servizio di emigrazione, secondo il regola-
men to re la t ivo , compe teva al ve t to re , cioè 
alla Società di Navigaz ione generale, di fa r 
r i m p a t r i a r e e sussidiare t u t t i i nau f ragh i . 
E qui finirono le disposizioni di ordine im-
media to che d e t t e il min is t ro del la mar ina . 

Ma siccome l 'a r t icolo 112 del codice di 
mar ina mercant i le i m p o n e che, in caso di 
s inis t ro m a r i t t i m o , di cui si possa "dedurre 
l ' imper iz ia del c o m a n d a n t e , e ci fossero degli 
uomini peri t i , si debba f a re un ' inch ies ta nel 
por to d ' approdo , il Ministero ordinò sub i to al 
cap i t ano del por to di Genova di in te r rogare 
i supers t i t i , nel caso che fossero giunt i , im-
m e d i a t a m e n t e . E ciò f u o rd ina to , si noti , 
il giorno 8 agosto per t e l eg ramma . D u n q u e , 
r i assumendo, le pr ime notizie si ebbero il 5; 
il 6 e 7 si de t t e ro quindi ordini al con-
sole generale di Barcel lona: il g iorno se-
guente , 8 agosto, si i m p a r t i v a n o già ord in i 
al cap i t ano del po r to di Genova. 

Per ef fe t to dell 'ar t icolo 112 del codice 
della mar ina mercant i le , la Commissione, 
che in quest i casi si r iunisce, dev 'essere 
p res i edu ta dal cap i t ano del po r to dove ap-
prodano i supers t i t i . Essa è compos t a di 
t re membr i ufficiali tecnici della cap i taner ia , 
sussidiat i al l 'occorrenza da al t r i cap i t an i 
m a r i t t i m i locali. 

Eppe rò il Ministero o rd inò che il capi-
t a n o t i to la re del por to di Genova presie-
desse la Commissione di t r e m e m b r i ufficiali 
tecnici con la p a t e n t e di c ap i t an i di l ungo 
corso e vi fossero aggiunt i dei cap i tan i ma-
r i t t imi della p iazza di Genova ed il diret-
to re del l ' i s t i tu to idrograf ico . 

A tenore del codice, q u a n d o d a l l ' i n -
chiesta r isul tasse la colpabil i tà di qualche-
duno, t u t t i gli a t t i de l l ' inchies ta vanno de-
feri t i al p rocu ra to re del Re. T r a t t a n d o s i 
però di u n a inchies ta p u r a m e n t e ammin i -
s t r a t i va , il Ministero della mar ina volle 
averne subi to conoscenza; e po iché in essa, 
q u a n t u n q u e r isul tasse che il cap i t ano del 
Sirio fosse colpevole, m a n c a v a n o però le r i-
sul tanze per conto di a l t r i le cui responsa-
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bilità avrebbero potu to restare nella pe-
nombra . Impose per tanto , che non solo gli 
a t t i di inchiesta, ma t u t t e le osservazioni 
f a t t e dal Ministero di marina in ordine al-
l ' inchiesta stessa fossero deferite al procu-
ratore del Ee . 

Riassumendo, il Ministero aveva a que-
sto punto adempiuto ai suoi obblighi come 
autor i tà tu t r ice dell 'amministrazione ma-
r i t t ima. I n quanto alle responsabilità della 
Navigazione generale i tal iana, è affare che 
compete ormai ai tr ibunali ordinarii. Quello 
che risulta al Ministero si è che la nave 
Sirio è pa r t i t a da Genova in seguito alle 
regolari verifiche che si fanno per tu t t e le 
^ v i che par tono in servizio d'emigrazione. 
Le due Commissioni, quella provvisoria e 
quella effett iva, non ebbero null'à a dire; 
nè sul conto del capitano del Sirio vi erano 
stat i appunt i anteriori al disastro avvenuto. 
Concludendo, io credo che gli onorevoli in-
terrogant i vorranno convenire che il Mini-
stero della marina ha fa t to , per la par te 
che lo r iguarda, t u t t o quanto era possi-
bile. 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole sottosegretario di Stato per gli 
affari esteri. 

P O M P I L J , sottosegretario di Stato per gli 
affari esteri. Circa il lacrimevole e deplo-
revole naufragio del Sirio, la causa del quale, 
come ha accennato ora anche il mio collega 
della marina, è forse da ricercarsi nell'im-
prudente avventa tezza di chi dirigeva la 
navigazione, ed i cui effetti, quanto alla 
gravità, sono forse da at t r ibuire al pànico 
folle, del resto scusabile e spiegabile, da cui 
furono invasi i passeggeri, (il che è dimo-
st ra to a p r ima vista dal disegno della po-
sizione in cui rimase la nave per parecchi 
giorni, con una par te ri levante emersa), il Mi-
nistero d_egli affari esteri non ha da rispondere 
se non per il contegno dei suoi dipendenti, 
e per ciò che può riferirsi al Commissariato 
dell 'emigrazione. 

Così verso gli uni come verso l 'al tro, 
dopo una pronta e accurata indagine, il Mi-
nistero non ha avuto ragione di muovere 
r improveri di sorta; anzi, r ispetto ad alcuni, 
per esempio al console generale di Barcel-
lona, che è uno dei migliori funzionarli , ha 
senti to il dovere di fare speciali elogi. 

Ma, per dimostrare la speditezza, l 'ener-
gia, l'efficacia dell 'azione del Ministero in 
quel f rangente , credo più opportuno di leg-
gere gli ordini impart i t i e la loro esecuzione. 

Appena avu ta la notizia ufficiale, io tele-
grafai al regio console generale in Barcel-

lona in questi termini: « Vostra signoria 
avrà cer tamente preso tu t t i i provvedi-
menti opportuni per soccorso dei naufraghi , 
ad ogni modo invitelo ad usare ogni solle-
citudine, largheggiando anche, ove occorra, 
e riferirmi part icolareggiatamente in propo-
sito. Pompil j ». 

Lo stesso giorno il regio Commissariato 
comunicava al Ministero questa notizia, 
avu ta dal regio agente consolare in Ali-
cante : <t Telegrammi da Palos risulta prov-
veduto naufragi Cartagena ». 

I n t an to pervenivano al Ministero le liste 
parziali dei salvat i e mano mano venivano 
inviate al regio Commissariato dell 'emigra-
zione. 

Il giorno 7 il Ministero riceveva da Car-
tagena il seguente te legramma anon imo: 
« Superst i t i naufragio Sirio reclamano aiuto, 
provvidenza dal patr io Governo. Grande 
desolazione. Console i taliano locale non si 
è veduto. Desolati aspet t iamo aiuto. Tut t i 
i superstiti ». 

Telegrafai al regio console in Cartagena: 
« Ricevuto te legramma superst i t i Sirio in-
vocanti soccorso. Telegrafi immedia tamente 
proposte sul da farsi a prò dei naufraghi, 
voglia in tan to segnare r icevuta di questo 
telegramma, del quale darà notizia ai fir-
matari i del te legramma a me diretto. Pom-
pilj ». 

E lo stesso giorno telegrafavo al console 
generale : << Autorizzola disporre sul fondo 
della emigrazione somme necessarie per 
soccorso naufraghi del Sirio. Pompil j ». 

I n t a n t o giungeva la comunicazione te-
legrafica del reggente al regio Consolato in 
Barcellona. Occorre notare che la Società 
di Navigazione generale i ta l iana provveda 
all 'invio del piroscafo Adrir<, al fine di rac-
cogliere i superstiti che avessero voluto far 
r i torno a Genova e riservavasi di mandare 
il piroscafo Italia per raccògliere quelli che 
avessero voluto proseguire il viaggio. Il 
giorno 9 giungeva dal regio console gene-
rale questo t e l eg ramma: 

« Tut t i i supersti t i del Sirio, mercè at-
tivissime cure dell'agenzia consolare, sono 
alloggiati e nutri t i . Rappresen tan te della 
Navigazione generale farà quanto occorre ». 

A proposito di questo te legramma debbo 
osservare che, a norma della legge sulla 
emigrazione, il vi t to e l'alloggio sono a ca-
rico della Navigazione generale, e che men-
tre il regio agente consolare sul principio 
rimase un po' incerto e t i tuban te nella sua 
azione, in seguito, come risulta dal tele-
gramma stesso, si diede la massima pre-
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mura, t an to che raccolse in casa sua i nau-
fraghi, li assistè e li soccorse. 

Il giorno 11 il regio console generale te-
legrafava al Commissariato, e questo comu-
nicava al Ministero: 

« Provveduto necessità naufraghi, non 
credetti concedere sussidi, parendomi molto 
più opportuno farne distribuzione, loro 
sbarco porti America o Genova ; tu t t av ia 
miseria estrema, preoccupazione, abbat t i -
mento morale dolorosissimo, pregherei fosse 
dato un discreto sussidio a ciascuno. Prego 
vivamente autorizzare commissari simile 
concessione ». 

La risposta f u : « Confermo i miei tele-
grammi a lei dirett i nei giorni 6 e 7, osser-
vando non essermi giunto cenno ricevuta 
richiesta mio telegramma del 7. Riferendomi 
ora al te legramma da lei oggi diretto al 
Commissariato dell 'emigrazione, autorizzo 
accordare discreto sussidio a ciascun nau-
grafo e comunicare simile concessione. 

« Pompil j ». 
Da tu t to ciò pe r tan to si vede come da 

par te del Ministero degli affari esteri non 
fosse t ralasciata ogni sollecitudine per le 
nire la sventura. 

Quanto poi al Commissariato, questo 
aveva assicurato che il Sirio per le sue qua-
lità nautiche era uno dei buoni piroscafi pel 
servizio di emigrazione, e ciò, come accen-
nava poco fa il mio collega della marineria, 
era r isul tato anche dalla visita semestrale 
f a t t a pochi giorni innanzi, il 31 luglio, nella 
quale erasi t rovato t u t t o perfe t tamente re-
golare. 

Ora le responsabili tà, oltre che dall 'in-
chiesta della quale ha t r a t t a to il mio col 
lega, verranno giudicate anche dal magi-
strato. 

Se in quel primo momento vi potè es-
sere qualche incertezza, qualche debolezza, 
per esempio, per par te del regio commis-
sario imbarca to sul Sirio, il quale telegrafò 
di trovarsi salvo ad Alicante e arrivò troppo 
tardi a Cartagena, per il che venne seve-
ramente punito; appresso, appena il console 
generale di Barcellona arrivò laggiù, tu t to 
prese un andamen to regolare e a t u t t o fu 
provveduto con la massima premura. 

Il Commissariato dell 'emigrazione non 
solo pensò ai soccorsi, ma anche a garan-
tire l ' idoneità dei piroscafi che la Società 
generale di navigazione inviò, sia per il 
soccorso dei naufraghi , sia per il prosegui-
mento del loro viaggio. 
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Quelli che non vollero proseguire vennero 
r impatr ia t i a Genova, e quivi accolti con 
^grande interessamento, da par te del Mini-
stero dell' interno gra tu i tamente r inviat i 
alle loro case; gli altri, e furono la maggior 
parte, proseguirono il viaggio, ricevuti al 
loro arrivo dai patronat i dell 'emigrazione 
e dai nostri consoli, i quali avevano avuto 
ordine di accordare con larghezza gli op-
portuni soccorsi. 

I l Commissariato bado anche all 'altra 
par te più delicata del suo compito, quella 
di ottenere, nei limiti del possibile, le in-
denni tà per i naufraghi superstiti e per le 
famiglie dei periti. 

È questa, ho detto, la par te più delicata; 
ma il Commissariato ha provveduto per-
chè, così in Europa come in America, siano 
raccolte le deposizioni e le denuncie nella 
fo rma voluta dalla legge dell 'emigrazione, 
la quale dava il maggiore affidamento che, 
nonos tan te qualunque artificioso tenta t ivo 
in contrario, non manchi la legitt ima ripa-
razione, giustamente reclamata dall 'opi-
nione pubblica. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Alessio ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

ALESSIO. Per l 'enorme disastro del Si-
rio, nel quale perdet tero la vi ta 272 emi-
granti italiani, occorrerebbe, non il mode-
sto svolgimento di una interrogazione, ma 
quello ben più largo di una interpellanza. 
Ma come ricorrere "ad una interpellanza se 
noi sappiamo quale sorte sia dest inata alle 
interpellanze; se bene spesso esse vengono 
a svolgimento dieci o dodici mesi dopo la 
da ta dei fat t i , cui si riferiscono, mentre 
f r a t t an to salpano dai nostri porti ben 28 
piroscafi, che si t rovano nelle stesse condi-
zioni, in cui si t rovava il piroscafo Sirio ? 
Il Governo, me lo consentano gli onoievoli 
sottosegretari di Stato, non ha toccato 
punto l 'argomento della mia interrogazione. 
Io non ho chiesto loro quali telegrammi 
abbiano ricevuto, o quali telegrammi abbia-
no spedito: io ho domandato, invece, quali 
provvedimenti il Governo crederebbe di pro-
porre in base ai fa t t i , cho l ' inchiesta aveva 
messo in luce, quali garanzie avrebbero po-
t u t o essere assicurate ai nostri emigranti . 
Si parla di inchieste ; la migliore risposta 
sarebbe s ta ta però quella di comunicare al 
Par lamento i f a t t i emersi dalla inchiesta. 
Del resto l ' inchies ta , onorevoli colleghi, è 
s ta ta f a t t a dalia pubblica opinione. Questo 
s t raordinario disastro ha commosso non 
solo le popolazioni marinare, ma anche le 
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popolazioni di quei terr i tor i in cui grande 
è l 'emigrazione ; perciò abbiamo assistito 
ad una pleiade di interrogazioni, di inchie-
ste e di s tudi che hanno la rgamente illu-
mina to il t r is te argomento. Ora, a quale ri-
su l ta to ha por ta to l ' inchies ta f a t t a dalla 
pubblica opinione? H a por ta to a stabilire 
che vi sono s ta te delle responsabi l i tà nau-
tiche e delle responsabil i tà ammin i s t r a t ive . 

Vi sono delle responsabil i tà naut iche 
perchè è accer ta to che il capi tano, che co-
mandava il bast imento, procedeva nella 
ro t t a senza misurale i punt i sulla carta , e 
solamente ad occhio, molte volte non mu-
nito di quello s t rumento , che si chiama 
t raguardo, che solo poteva dare l ' e sa t ta 
nozione della situazione. È r isul ta to dal-
l ' inchiesta del Comitato delia Federazione 
della gente di mare che da molti anni i 
marinari non facevano snl bas t imento eser-
citazioni di lancia. È r isul tato, che nel mo-
mento del disastro le stive erano chiuse, 
e quindi non era possibile il salvataggio 
mediante i salvagente. Ma non bas ta : il 
f a t t o principale è quello che si riferisce al 
modo con cui il disastro -è avvenuto . La 
nave non ur tò con la prua, ma solamente 
sfiorò lo scoglio: ciò produsse l ' ape r tu ra di 
una falla di due metri, ben presto allarga-
tasi a venti metr i oltre la para t ia s tagna 
che si t rovava a poppa in vicinanza dell 'ap-
pa ra to motore. Il che provocò l 'affonda-
mento del bas t imento dalla pa r te di poppa , 
mentre la p rua si rialzò. È r isul tato inf ine 
che non solo mancava il doppio fondo, ma 
che le parat ie che avrebbero dovu to essere 
sei e alla distanza l 'una dal l 'a l t ra di venti 
metri, erano appena cinque e alla d is tanza 
di metr i 35.70 e di 31.50 l 'una dall 'al tra. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Alessio, i 
cinque minuti sono passa t i ! 

ALESSIO. La responsabil i tà di chi è? 
Delle Commissioni amminis t ra t ive, le quali 
fanno il r iscontro: non t an to di quella del-
l 'emigrazione, perchè questa non ne ha 
la possibilità, quan to della -Commissione 
del registro italiano, cui la nostra legisla-
zione ha il tor to di aver delegato poteri 
che dovrebbero spet tare alle au tor i tà ma-
r i t t ime. Gli articoli 77 e 78 del Codice 
della marina mercanti le stabiliscono infa t t i 
che la classifica dei piroscafi possa essere 
decisa e regolata dalla Commissione del re-
gistro. Ora, questa Commissione del re-
gistro è un corpo morale d' indole pr ivata; 
essa è composta t u t t a di a rmator i , t u t t a 
di r appresen tan t i ideila Navigazione gene-
rale, ossia di persone interessate. Si ca-
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pisce che fabbrichino i bas t iment i secondo 
i loro interessi, e non secondo il volere del 
legislatore. I nostri emigranti debbono es-
sere r igorosamente tu te la t i : e questo do-
vere spet ta non solo al potere legislativo, 
ma spe t ta anz i tu t to al potere esecutivo. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole Santini per dichiarare se sia 
sodisfat to. 

SANTINI . Io al contrar io dell 'onorevole 
Alessio, non ho presenta to questa interro-
gazione per crit icare ii Ministero della ma-
rineria, il quale ha compiuto quanto era 
ne' suoi mezzi, inviando una nave e prescri-
vendole di navigare con la velocità di 15 
miglia all 'ora, cosicché questa nave non po« 
t eva arr ivare più sollecitamente. 

E neppure sono d 'accordo con l 'onore-
vole Alessio quando ha det to che bas tò 
che il piroscafo sfiorasse leggermente gli 
scogli per r ipor tare una falla ed andare a 
picco. S« l 'onorevole Alessio fosse passato 
nei pressi di Capo Palos, come vi sono più 
volte passato io, anche insieme all 'onore-
vole Aubry, saprebbe che qualunque più 
resistente chiglia di nave, col solo sfiorare 
quegli scogli rocciosi, madreporici , non sec-
che, subisce tale aper tu ra di falla da dovere 
assolutamente nauf ragare . Quindi io, che 
pure non posso essere considerato difensore 
della Società generale di Navigazione poi-
ché sono, al pari dell 'onorevole Bettolo, 
contrario alle sovvenzioni, non esito ad 
asserire che qualunque piroscafo, per fa ta le 
errore, avesse sfiorato, alla velocità di quat-
tordici miglia come il Sirio, gli scogli di 
Capo Palos avrebbe toccato uguale doloro-
rissima sorte ! 

Non riscontro, per tan to , alcuna respon-
sabilità per il Ministero della marineria. 

Ma io ho r ivolto la mia interrogazione 
eziandio al ministro degli affari esteri per 
sapere se i funzionari , da lui dipendent i , 
abbiano t u t t i ed intiero compiuto il proprio 
dovere. Io mi associo alle lodi, prodigate 
al console generale di Barcellona: ma os-
servo che il disastro avvenne nei paraggi 
t r a Alicante e Cartagena, dove erano 
dei consoli onorari stranieri , ignari della 
lingua i ta l iana e che quindi non fu rono in 
grado di arrecare efficace a ju to ai poveri 
naufraghi . Io credo che il Ministero degli 
affari esteri dovrebbe una buona volta abo-
lire questi consoli onorari s tranieri . 

L'onorevole Pompil j ha annunzia to che 
il commissario dell 'emigrazione ebbe un 
r improvero, r improvero, che fu , magari» 
meritato; ma io osservo che a non grande 
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distanza dal^ luogo del naufragio in cui 
andarono perdute t an t e nobili vite, vi era 
un alto funzionario: e non parlo per odio 
alla persona egregia, contro la quale non 
ho ragione di rancore, cui incombeva ele-
mentare e sacrosanto il dovere di recarsi sul 
posto. Vo' riferirmi al l 'ambasciatore nostro 
in Madrid. 

Egli, evidentemente, aveva il dovere 
di percorrere qualche ora di ferrovia per re-
carsi a CTartagena; e ciò era il meno che 
potesse fare il primo rappresen tan te del 
Ee d ' I ta l ia in . Spagna. 

Un altro r improvero, dunque, e più gra-
ve, doveva essere inflitto all' ambascia-
tore, t an to più, che egli deve essere quo-
tato al Ministero degli esteri un pezzo di 
prima classe, se, ad onta dei suoi triplici 
insuccessi, venne promosso ambasciatore a 
Madrid, sal tando otto, dieci ministri ple-
nipotenziari più anziani di lui. Sarà s ta to 
per dimenticanza: ma il nostro ambasciatore 
non si condusse a Cartagena, e non certo per-
chè a Madrid si abbandoni alla vi ta di lusso, 
poiché tu t t i coloro, che conoscono Madrid, 
sanno come egli conduca vi ta modestissima, 
ritiratissima, non davvero da ambasciatore. 
Egli doveva recarsi subito sul luogo del 
disastro ed assumere la direzione del salva-
taggio di quelle infelici vi t t ime. 

Verificazione di poteri. 

P R E S I D E N T E . Essendo trascorso il 
tempo assegnato alle interrogazioni, proce-
deremo nell 'ordine del giorno, il quale reca: 
Verificazioni di poteri - Elezione non con-
testata del primo collegio di Catania. (Eletto 
Carnazza). 

La Giunta delle elezioni ha verificato 
non essere contestabile la elezione seguente, 
e concorrendo nell 'eletto le quali tà richieste 
dallo S ta tu to e dalla legge elettorale, ha 
dichiarato valida la elezione medesima : 
primo collegio di Catania, eletto Carnazza. 

Dò a t to alla Giunta per le elezioni di 
questa sua comunicazione; e salvo i casi 
di incompatibil i tà preesistenti e non cono-
sciute sino a questo momento, dichiaro con-
validata questa elezione. 

Votazione a scrutinio segreto. 

P R E S I D E N T E . Ora l 'ordine del giorno 
reca : 

Votazione a scrutinio segreto del disegno 
di legge : S ta to di previsione della spesa del 

Ministero dell 'istruzione pubblica per l'eser-
cizio finanziario 1906-907; 

Votazione di ballottaggio per la nomina: 
di un segretario della Camera ; di un com-
missario nel Consiglio superiore del la-
voro. 

Si faccia la chiama. 
PAVIA, segretario, fa la chiama. 

Esposizione finanziaria. 

P R E S I D E N T E . Lasceremo leurne aperte 
e proseguiremo nell 'ordine del giorno ; il 
quale reca l 'esposizione finanziaria. L'ono-
revole ministro del tesoro ha facoltà di par-
lare, per fare l'esposizione finanziaria. 

(Parecchi deputati conversano nell'emi-
ciclo). 

Invi to gli onorevoli deputa t i a recarsi ai 
loro posti, ed a far silenzio. Onorevole mi-
nistro del tesoro, ha facoltà di parlare. 

MAJORANA ANGELO, minestro del te-
soro. (Segni di viva attenzione). Onorevoli 
colleghi. Il continuo auménto delle en t ra te 
e delle spese, le discussioni sull 'uso delle 
economie o t t enu te mercè la conversione 
della rendita , le necessità dei pubblici ser-
vizi, ie legittime aspet ta t ive di sgravi e di 
altri provvedimenti intesi a r i formare il 
regime tr ibutario, fan sì che la esa t ta co-
noscenza della nostra situazione finanziaria 
assuma oggi una impor tanza ancor mag-
giore del consueto. Nell 'obbedire, quindi, 
al precetto della legge di contabil i tà, che 
vuole quest'esposizione annuale, procederò 
per analisi, ma con ogni semplicità, cu-
rando di fornir chiaramente la maggior 
quant i tà possibile degli elementi di fa t to , 
necessari per la t ra t taz ione degli accennati 
problemi, cui tanto, e con ragione, si inte-
ressa il paese. Com'è naturale, prenderò le 
mosse dal bilancio 1905 906. 

Prime previsioni. 

Quale venne presenta to alla Camera, il 
bilancio 1905-906, prevedeva un avanzo 
complessivo di lire 20,757,810.49 ; il quale, 
anzi, avrebbe dovuto ridursi a dieci mi-
lioni circa, per nuove proposte di legge e 
provvediment i di governo. Ma l ' andamento 
dell'esercizio confermò bentosto, anche per 
l 'anno testé finito, il triplice fenomeno che 
da più tempo distingue la nostra a t t iv i t à 
finanziaria : previsione assai sobria di en-
t ra te , incalzare continuo di spese, r i sul ta to 
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finale sodisfacente, con avanzi assai mag-
giori dei previsti. 

Nella legge di bilancio, infatti, l'avanzo 
- come differenza fra entrate e spese effet-
tive - superava già i 54 milioni ; ma, de-
tratte le deficienze per costruzioni ferro-
viarie e movimento di capitali, si riduceva 
a lire 28 ,389,627.02 . 

Assestamento. 

I l disegno di assestamento, con le suc-
cessive variazioni, per virtù di leggi so-
pravvenute, per rettificato calcolo di en-
trate, per maggiori assegnazioni alle spese 
obbligatorie e d'ordine, migliorava la situa-
zione, fino a prevedere un avanzo di lire 
69,953,132.20. Questo, dalla legge di a s -
sestamento, era più tardi fermato in lire 
65 ,283 ,572 .20 ; ma non invano la Giunta 
generale del bilancio notava rimanere, da 
un canto, fuori bilancio molte leggi indut-
t ive di spese, e dall'altro la previsione delle 
•entrate doversi ancora correggere, in meglio. 

Maggiori spese. 

Un'ulteriore previsione di maggiori spese, 
per vero, faceva gravare sull'esercizio 1905-
1906, oltre quelle segnate dall'assestamento, 
ben lire 78,902,357.27. Accennerò qui le 
principali: Provvedimenti per il terremoto 
di Calabria (28,391,000); per l'eruzione del 
Vesuvio (8,096.000); aumento della pa te 
straordinaria del bilancio dei lavori pub 
blici (8,000,000); trasporto e soprassoldo di 
truppe in servizio di pubblica sicurezza 
(2,700,000); vincite allotto (6,000,000); com-
pra di tabacchi (5,000,000), provvedimenti 
per l'industria solfifera (2,000,000); miglio-
ramento degli insegnanti delle scuole medie 
(1,716,082.50); carta, macchine, attrezzi e 
stampe, richieste dalla conversione della 
rendita (1,450,000); commissioni e provvi-
gioni per la conversione stessa (10 milioni 
stanziati; in fatto però la spesa fu di 
9,637,153.62). 

Tralascio molte altre spese minori e l'in-
dicazione specifica delle maggiori assegna-
zioni in vari bilanci, fra cui molto notevoli 
quelle pei Ministeri delle finanze e dell'istru-
zione pubblica. 

Economie ed eccedenze d'impe gni. 

Dirimpetto a queste maggiori spese pre-
viste, stanno però lire 26,909,172.44 di eco-
nomie realizzate. Ma poiché si sono dovute J 
registrare eccedenze di impegni per lire 

I 11,689,314.84, la cifra netta delie economie 
ottenute è di lire 15,219,857.60. 

Biappaiono così, pur troppo, in una cifra 
maggiore degli ultimi due esercizi, le ecce-
denze d'impegni, vittoriosamente combat-
tute, ma non del tutto domate, mercè i 
sottili provvedimenti che da più anni si 
sono venuti adottando, ai quali altri an-
cora conviene aggiungere. In proposito gli 
ispettori della ragioneria generale, ai quali, 
volentieri secondando un voto della Giunt a 
del bilancio, ho fatto accertare le eccedenze 
stesse, mi hanno presentato alcune propo-
ste efficaci, che non mancherò di tradurre 
in atto. Conviene però che le singole Am-
ministrazioni, seguendo gli impulsi e le 
istruzioni dei Tesoro, usino la più vigorosa 
vigilanza preventiva, ed in ogni caso si in-
ducano a chiedere in tempo - quando in 
altro modo non possano provvedere ad im-
previste esigenze de' loro servizi - l'appro-
vazione legislativa. 

Alle lamentate eccedenze (senza tener 
conto di quelle dei Ministeri della guerra e 
della marina, pei quali sono puramente fi-
gurative, essendo consentito di destinare le 
economie di alcuni servizi ad aumento delle 
dotazioni di altri, entro i limiti della somma 
consolidata) hanno concorso i Ministeri delle 
finanze, di grazia e giustizia, dell'istruzione, 
dell'interno, dei lavori pubblici, dell'agri-
coltura. Maggiore è la cifra delle finanze 
(lire 2.535,283.63) quasi tutta dovuta, però, 
a restituzioni e rimborsi d'imposte dirette, 
in seguito agli sgravi di reddito mobiliare, 
per cessazione dell'esercizio privato delle 
ferrovie, e ad altre disposizioni in favore 
de'danneggiati dagli ultimi disastri. Notevole 
è pure la cifra dell'interno (lire 1,364,781.30) 
dovuta, per la maggior parte, a trasporti e 
soprassoldi alle truppe in servizio di pub-
blica sicurezza. 

Consuntivo. 

L'avanzo, che la legge di assestamento 
^prevedeva in meglio ,che 65 milioni, si sa-

rebbe, a causa delle molte spese nuove so-
vraggiunte, convertito in un disavanzo di 
più che 13 milioni, se, oltre alle accennate 
economie, non avesse abbondantemente con-
tribuito un così confortante aumento d'en-
trate - di cui fornisco l'elenco all'allegato I -
da averne, in definitiva, un ampio margine 
di avanzo effettivo. 

11 conto consuntivo del 1905-906, invero 
(come bene può vedersi dall'allegato I I ) 

j presenta, nella categoria delle entrate e 
j spese effettive, un avanzo di lire 85,440,932.42. 
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Togliendo le differenze di lire 14,228,688 
nella costruzione delle s t rade ferrate e di j 
lire 7,690,878.37 nel movimento dei capi-
tali, si ha un avanzo complessivo di lire 
63,521,386.05. 

Tenendo conto, poi, della gestione dei t 
residui, vedesi che quelli passivi al imenta-
rono di lire 3,168,450.23 e gli a t t ivi di lire 
2,642,151.55, con un peggioramento di lire 
526,298.68. 

In conclusione, pe r tan to , il benefìcio ot-
tenuto dal Tesoro, con l 'avanzo di compe-
tenza di oltre 63 milioni e mezzo, si r iduce 
a lire 62,995,087.37 nette. 

Vicende analoghe al 1905 906, per il modo 
e per la misura delle previsioni e, conviene 
sperare, anche degli accer tament i , presenta 
l'esercizio in corso 1906-907. 

Nel l 'a t to della presentazione prevedevasi 
un avanzo di oltre 71 milioni, nella cate-
goria en t ra te e spese effett ive, che per de-
ficienza nelle altre categorie di costruzione 
di s t rade ferra te e movimento di capitali, 
riducevasi a lire 45,388,115.44. 

Rimanevano fuori conto gli effett i d'im-
portant i disegni di legge, che in quel mo-
mento r iducevano l ' avanzo a 4 milioni circa. 
Per vir tù di variazioni, successivamente 
proposte dal Governo o in t rodot te dalla 
Giunta del bilancio, così a l l ' en t ra ta come 
alla spesa, l 'avanzo era poi fermato in lire 
27,113,911.87. 

Come è noto, non si giunse in tempo, 
nel giugno, ad approvare il bilancio, entro 
i termici di legge. Siamo in esercizio prov-
visorio : non mi è s ta to possibile, quindi, 
presentare il disegno di assestamento del 
bilancio, insieme con gli al tr i document i fi-
nanziari, che — grazie allo zelo con cui la 
Ragioneria generale e le al tre amminis t ra-
zioni hanno secondato gli impulsi miei e 
della Giunta del bilancio — trovansi già, 
compiutame nte allestiti, avant i alla Camera. 

Tuttavia, t enu to conto dei nuovi accer-
tamenti di en t ra ta , dell 'economia di 10 mi-
lioni di lire già acquisita per la conversione 
della rendi ta , di t u t t e le ulteriori spese (fra 
le quali ripetonsi, in varia misura, alcune 
di quelle che hanno già operato sul 1905-
1906, ad esempio per la Calabria e per il 
Vesuvio, ed altre nuove si affacciano, come 
quella per il Mezzogiorno) t enu to conto di 
tutto, dico, e non calcolando alcun aumento 
di entrate, oltre quello già o t tenu to nel pri-
ffio quadrimestre dell'esercizio in corso (che 
già nelle riscossioni del novembre è cresciuto 
di sette milioni) penso che oggi possa pre-
vedersi un avanzo di circa 30 milioni di lire. 
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Prime previsioni, 

Le proposte di previsione per il bilancio 
1907 908, che ho avuto l 'onore di presen-
ta re alla Camera e di cui nell 'allegato I I I 
fornisco il r iassunto, segnano un avanzo, 
f r a ent ra te e spese effett ive, di 81,254,554.64, 
una deficienza nella costruzione di s t rade 
fer ra te di 10,200,000 e nel movimento di ca-
pitali di 15,391,424.14: complessivamente 
perciò un avanzo di lire 55,663,130.50. 

Ho appena bisogno di avvert i re che in 
questa cifra (la quale segna un migliora-
mento di oltre 28 milioni, r ispetto a quella 
fissata per l ' anno precedente, con la legge 
dell'esercizio provvisorio) non sono compresi 
molti ed onerosi disegni di legge, già pre-
sentat i o prossimi ad essere presenta t i al 
Pa r lamento . Ma il miglioramento è reale e 
10 si deve, oltre che alla conversione della 
rendi ta , al continuo aumento delle ent ra te , 
delle quali è oppor tuno qui ragionare di 
proposito, anche per t ra rne norma di con-
do t t a in avvenire. 

L'incremento delle entrate e delle spese. 

Da molti anni, ornai, l ' incremento delle 
en t ra te è normale nel nostro bilancio. Fin 
dal 1885-86 il Perazzi lo ragguagliava in 
una media dai 16 ai 17 milioni per anno, 
beninteso ¡il lordo dalle spese di riscossione; 
più tard: egli stesso lo calcolava in 23 mi-
lioni. Il Grimaldi nel 1893 scendeva a 30 mi-
lioni; ed il Rubini , nell'esposizione finan-
ziaria del 2 dicembre 1900, dopo aver ri-
cordato che la Giunta del bilancio nell'as-
ses tamento 1897-98 l 'aveva calcolato sui 
14 milioni circa, aggiungeva, per suo conto 
« doversi pur sempre r tenere che in circo-
stanze medie l ' incremento natura le si r ipeta 
f r a i 15 e i 18 milioni per anno ». 

Ma, per evidente esattezza finanziaria, 
l ' aumento delle en t r a t e deve esaminarsi in-
sieme con l 'a l t ro suo termine correlativo : 
l ' aumento delle spese. E lo stesso Rubini , 
per il quadriennio dal 1895-96 al 1899-900, 
valu ava l 'eccedenza del l ' aumento medio 
delle en t ra te sulle spese in 5 milioni annui; 
11 Di Broglio, per il quadriennio dal 1897-
1898 al 1901 902, la por tava a 7 milioni; il 
Luzza t t i , calcolando il quinquennio dal 
1897 98 al 1902-903, forniva tali elementi 
da por tare la media ai nua a 4 milicni. 

Mi è parso oppor tuno ritogliere ad esame 
l ' impor tan te argomento, fe rmandomi - per 
averne elementi di più sicura induzione -
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sopra un decennio intero, dal 1895-96 al 
1905-906, ma sempre seguendo gli stessi 
cri teri a d o t t a t i dai miei onorevoli predeces-
sori, in s iffat t i calcoli, al fine di rendere f r a 
loro meglio comparabi l i i bi lanci , ed in 
ispeeial modo escludendo il dazio sul grano. 

Risu l ta dai prospet t i I V e V clie nell 'ul-
t imo decennio le en t r a t e normali sono au-
m e n t a t e di 280 milioni, con una media di 
annui milioni 2 8 : media, però, che accenna 
sempre a crescere; l ' aumen to , in fa t t i , f u di 
milioni 42.6 nel 1904-905 e di 73.3 nel 
1905-906. * 

Nello stesso decennio la spesa - calcolata 
nei soli suoi elementi cos tant i , e non in 
quelli, pur così copiosi, d ' indole s t raordi-
nar ia - è cresciuta compless ivamente di 
215 milioni, con una media a n n u a di 21 mi-
lioni e mezzo. Anche qui la t endenza è ad 
a u m e n t a r e : nel pr imo quinquennio la spesa 
è maggiore di 67 milioni, con una media di 
13.4 a l l ' anno ; nel secondo è di 148, con una 
media a n n u a di 29.6. 

Conf ron tando poi f r a loro t u t t e codeste 
categorie di e n t r a t e e di spese, t rovasi , in 
t u t t o il decennio, u n ' a n n u a eccedenza me-
dia, di quelle su queste, di milioni 6.5 ; ma 
nel pr imo quinquennio tale eccedenza è di 
7. 2, nel secondo di 5. 8 : il che s ta a signi-
ficare che le spese t endono a crescere più 
delle en t r a t e . 

Di ta le ver i tà si ha conferma anche so t to 
ques t ' a l t ro profilo : l ' e n t r a t a , da un quin-
quennio all 'al tro, passa da l l ' incremento me-
dio annuo di milioni 20 .6 a quel lo di 35. 4; 
la spesa, invece, passa da milioni 13.4 a 
29. 6. È bensì vero che sul secondo quin-
quennio, oltre di un maggiore svi luppo dei 
pubbl ic i servizi, operano alcuni provvedi -
ment i di sgravio, f r a cui pr incipal i la pere-
quazione fond ia r ia e l 'abolizione del dazio 
sui far inacei . Ed è anche vero che i calcoli 
suaccennat i son f a t t i solo per le spese e 
per le en t r a t e di ca ra t t e re normale o per-
manen te , e non per quelle s t r ao rd ina r i e 
(nelle quali il rappor to , f r a l ' aumen to delle 
en t r a t e e delle spese, è inverso : la qual 
cosa de te rmina quegli avanzi , che da pa-
recchio t empo s iamo sempre venut i regi-
s t rando) ; ma non per questo sparisce il fe-
nomeno, nella sua t endenza essenziale. 

E ben s ' i n t e n d e . Crescono le en t ra t e , 
per la sempre maggiore a t t i v i t à del popolo 
i tal iano, per il progresso morale ed econo-
mico che si viene svolgendo nel paese. 
Ma crescon le spese, non foss 'a l t ro per il 
f a t t o s tesso del progredir generale, che rende 
più penose le p r imi t ive s t re t tezze e richiede 

provvis te di mezzi più idonei e copiosi. 
Onde la necessità di pareggiare, con mano 
ferma, le spese alle en t ra te , non solo non 
isminuisce, per il f a t t o che le en t r a t e stesse 
aumen tano , ma si rende sempre maggiore. 

Criteri nella stima delle entrate. 
Premesso ciò, mi a f f re t to a soggiungere 

che, nella valutazione delle e n t r a t e fu tu re , 
mi sono a t t enu to ai criteri che in questi 
u l t imi anni , con t a n t o van tagg io del bilan-
cio, sono s ta t i eseguiti : ossia non calcolare, 
per il nuovo esercizio, a lcun incremento al 
di là di quello che sia s t a to accer ta to nel-
l ' anno precedente e nel p r imo quadr imes t re 
di quello in corso: riferire, in altri termini , 
all 'esercizio prossimo i criteri dell 'assesta-
mento e considerare il f u t u r o come il pre-
sente. Anzi, nel calcolare le en t r a t e di ca-
ra t t e re sos tanz ia lmente aleatorio, nelle quali 
le riscossioni present i non forniscono garen-
zia di completa ripetizione, per l 'avvenire , 
mi sono t e n u t o in confini ancora più pru-
denti , come può desumersi dal l 'a l legato VI. 
Notisi , però, come già ho avver t i to , che le 
riscossioni delle principali e n t r a t e a t u t t o 
novembre 1906 recano, di f r o n t e a quello 
o t t enu to nel pr imo quadr imes t re , un ulte-
riore incremento di se t te milioni. 

Tasse sugli affari. 
Le tasse" sugli affari che più d i r e t t amen te 

r ispecchiano il mov imen to economico del 
paese, crescono di 8,900,000, con u n a com-
plessiva previsione di 230,700,000. L 'au-
mento è notevole, ma cau to . L'esercizio 
passato diede 230,189,000; il pr imo quadri-
mestre dell 'esercizio in corso superò il pre-
cedente di ben 2,735,000. 

F r a le varie tasse sugli affari, contr ibui-
scono in maggior misura a l l ' aumento il re-
gistro, per 4 milioni e mezzo, e le tasse in 
surrogazione delregistro ebollo per 1,800,000. 
È, ques t 'u l t imo, un cespite con t inuamente 
progressivo, come quello che inves te molte 
delle più in teressant i forme di moderna at-
t i v i t à economica. Bas t i dire che nel 1900 901 
f a accer ta to in lire 13,760,000 e nel 1905-906 
in lire 19,344,000: le riscossioni del pr imo 
quadr imes t re di quest 'esercizio superano già 
di un milione e mezzo quelle del corrispon-
dente periodo del l 'anno scorso. 

Tasse di fabbricazione. 
Le tasse di fabbr icaz ione sono aumen-

t a t e di 5 milioni e mezzo, con un get t i to 
complessivo di 140 milioni e mezzo; il red-
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dito maggiore è dato dallo zucchero, che 
da 72,500,000 si porta a 76 milioni. 

Quest'ultimo provento va considerato nel 
suo insieme : tassa di produzione e dazio 
doganale. La quantità di zucchero accertata 
nel 1905-906, agli effetti della tassa e del 
dazio, fu di quintali 1,180,000, cui corri-
spose un provento di lire 84,143,000. Lungo 
il quadrimestre da luglio a ottobre 1906, i 
due cespiti presentano, nell'insieme, un au-
mento di 2,122,000 : la stima complessiva 
quindi potrebbe fissarsi in oltre 86 milioni. 

IVI a sembra miglior consiglio, nello sta-
bilire la previsione, considerare soltanto la 
quantità del prodotto, accertata, agli effetti 
del consumo, nfll'esercizio 1905-906, in quin-
tali 1,180.000. Facendo più larga parte,come 
è prudente, alla fabbricazione, si calcola 
che quintali 1,120,000 vengano fabbricati 
all'interno e 60,000 importati dall'estero; 
onde si prevede un reddito approssima-
tivo di 76 milioni per tassa di fabbricazione 
e di 5 per dazio : si ha così un reddito com-
plessivo di 81 milioni, che resta sempre in-
feriore di 3 a quello del 1905-906. 

Crescono anche le altre tasse, ed in ispe-
cial modo quella sui fiammiferi di lire 280,000 
e l'altra sul gas-luce e sull'energia elettrica, 
a scopo di illuminazione e riscaldamento, 
di lire 1,500.500 : da un reddito iniziale di 
2 milioni, quando fu istituita nel 1895-96, 
essa è salita, in un decennio, ad 8,393,000 
e continua a salire. Bisogna invece dimi-
nuire di un milione il provento della tassa 
di fabbricazione degli spiriti, che già era 
scemata di 2-milioni nella previsione del-
l'esercizio 1906-907, ed il cui andamento 
ancor risente gli effetti degli abbuoni ac-
cordati alla produzione del cognac ed al-
l'esportazione. 

Dogane. 

La previsione delle dogane, rispetto alla 
legge dell'esercizio provvisorio, è portata 
a 261 milioni, con un aumento di 23 mi-
lioni ; compreso lo zucchero, di cui ho già 
parlato. L 'aumento maggiore è dato dai 
« prodotti diversi », che nel solo primo 
quadrimestre di quest'esercizio, rispetto al 
corrispondente dell'anno scorso, si sono ri-
scossi per 9,491,000 in più. Si sarebbe anzi 
potuto fissarne la previsione in 134,500,000, 
se non fosse parso miglior consiglio, per 
ora, fermarla in 133. 

Il caffèhà reso lire25,437,000 nel 1905-906 

e le riscossioni da luglio ad ottobre presen-
tano già un aumento di 804,000 lire ; si può 
quindi prevedere un provento di 26 milioni, 
con fondata speranza che aumenti ancora. 
Continua così il progresso di questo cespite: 
dacché fu ridotto il dazio, in cinque anni 
cioè, si è raggiunto un maggior prodotto 
di oltre 4 milioni e mezzo. 

Anche il grano contribuisce per 3,750,000 
lire all 'aumento delle dogane. L'esperienza 
dimostra che si può prevedere tranquilla-
mente una i mportazione ben maggiore di 
750,000 tonnellate. La media importazione 
annua dal 1900-901 in poi fu di tonnellate 
1,011,000; sopra sei esercizi il solo 1903-904 
ebbe una importazione inferiore ad 800,000 
tonnellate (cioè 796,592); ma seguiva al-
l'esercizio 1902-903, nel quale si ebbe 1' im-

i portazione eccezionalmente elevata di ton-
nellate 1,253,315. Il consumo del grano del 
resto aumenta, specialmente sotto forma di 
paste alimentari, e rende sempre inferiore 
al bisogno la produzione interna : ben si 
può, quindi, senza tema, prevedere oggi 
una importazione di 800,000 tonnellate, con 
un provento di lire 60,000,000. 

Diminuisce, invece, e sempre più, il pe-
trolio, per l'evidente concorrenza che »1 suo 
alto prezzo fanno altri generi d'illumina-
zione : riduciamo di un milione e mezzo. 

Privative. 

Continua il progresso dei tabacchi, che 
accresciamo di 6 milioni, portandoli a 235 
milioni: cifra tutt 'altro che esagerata, ove si 
rifletta che il reddito totale, nello scorso eser-

• cizio, migliorando di oltre 6 milioni sul pre-
cedente, fu di 231,506,000, che a tutto il 20 
novembre abbiamo nelle riscossioni un pro-
gresso di 3,267,000 lire ; che in cinque anni 
il cespite stesso - il quale così direttamente 
è legato al tenor generale di vita, anche 
delle classi meno abbienti - è cresciuto di 
oltre 30 milioni ; che nessuna ragione vi ha 
per temere che si arresti. 

Aumenta il sale, ma di poco : di sole lire 
500,000 : non rappresenta un consumo esten-
sibile al di là di certi confini, eccettuati gli 
usi industriali, che hanno trattamento di 
favore. 

Aumenta anche il lotto ; ma poiché alea-
toria per eccellenza è la sua indole, pur 
avendo avuto nel 1905-906 lire 80,277,000, 
contro 73,305,000 dell'anno innanzi, ci li-

• mitiamo per ora a prevedere 72 milioni e 
mezzo. 
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Ricchezza mobile. 
La previs ione dell ' impos t a di r icchezza 

mobile è, fo rma lmen te , r i do t t a di 79,100,000 
per effet to della conversione della r e n d i t a : 
è inut i le aggiungere che nel bi lancio del Te-
soro t rovas i la cor r i sponden te d iminuzione 
di spesa. A u m e n t a invece, ed e f fe t t ivamente , 
il r edd i to d e l l ' i m p o s t a da r iscuotersi m e -
d ian te ruoli, per 3,500,000. Notisi che a 
t u t t ' o t t o b r e a b b i a m o già un a u m e n t o , nelle 
riscossioni, di 3.313,000 lire ; ciò autorizze-
rebbe u n a previs ione di 164,626,000 ; pre-
ferisco. invece, anche per lasciar margine 
ad even tua l i maggiori pe rd i t e che possan 
sopraggiungere per l 'appl icazione delle leggi 
sul Mezzogiorno e sulla Calabria , l imi ta rmi 
a 163,000,000. 

I Poste, telegrafi e ferrovie. 
Tralascio a l t r i par t icolar i , che negli al-

legati possonsi r i t rova re . Dico so l t an to che 
per le poste e telegrafi , cons iderando come 
acquisi t i i r i su l ta t i dell 'esercizio scorso, sui 
quali del res to operò la r iduz ione della t a -
riffa posta le , e quelli del pr imo quadr ime-
st re del 1906 907, a u m e n t a , r i spe t t i vamen te , 
la previs ione di 2,500,000 per le poste e di 
680,000 pei telegrafi . E q u a n t o alle fer rovie 
in corr ispondenza con l ' inc remento del t r a f -
fico, cresce la previsione del p r o d o t t o ne t t o 
di lire 6,461,000. 

Diminuzioni di entrata. 
Non si d iment ich ino però, di f r o n t e a 

t u t t i gli accenna t i aumen t i di en t r a t a , le • 
diminuzioni , operan t i in ispecial modo sul-
l ' impos ta di r icchezza mobile (r iscat to delle 1 

Meridionali), per la r i t e n u t a s t r ao rd ina r i a 
agli impiegat i di p r ima nomina o promos-
si (nell 'esercizio 1904-905 si ebbero lire 
2,524,557), e più ancora pei p rovved imen t i 
a f avore del Mezzogiorno, della Calabr ia e 
dei danneggia t i dal Vesuvio, i quali tu t t i , 
per minore impos t a sui t e r ren i e sui f a b -
br icat i , i m p o r t a n o una perd i ta di ol tre 13 
milioni. 
Maggiori spese inscritte nel bilancio 1907-908 

per virtù di leggi antecedenti. 
Passando ora alle spese, è da avve r t i r e 

che, q u a n t u n q u e il bilancio 1907-908 segni, 
t r a spese ef fe t t ive e costruzioni ferroviar ie , 
una d iminuzione di 65,400,000, ques ta non , 
« che appa ren t e : dipende, come già accen- ; 

nai, dalla conversione; la quale, se da un 
la to po r t a alla el iminazione di uguale c i f ra 
dai bilanci de l l ' en t r a t a e del tesoro, per ri-
duzioni di r icchezza mobile, offre poi una 
reale economia, per il minor saggio di in-
teresse. In rea l tà , invece, cresce la spesa 
complessiva ne t t a per 34 milioni. 

Tra t tas i , per la mass ima pa r te , di leggi 
già app rova te , che h a n n o comincia to ad 
esplicare la loro efficacia sull 'esercizio 1906* 
1907 e t a l u n a anche sul precedente , ma che 
con t inuano a b a t t e r e sul 1907-908. Bas t i 
r icordare f r a le maggiori: la legge sul Mez-
zogiorno (5,321,200); quella sulle Calabrie 
(3,074,800); l ' a l t r a per il Vesuvio (2,050,000); 
il r i o rd inamen to delle guard ie di finanza 
(2,290,000); l ' a u m e n t o di spesa s t r ao rd ina -
r ia consol idata nel bilancio dei lavori pub-
blici (2,000,000); i p r o v v e d i m e n t i per gl ' in-
segnant i secondari (presso a 6,000,000); la 
s is temazione dei deposi t i di munizioni e 
panifici della regia mar ina (1,367,000); la 
r e t e te lefonica (1,117,000, per cui però si 
ha corr ispondenza in en t ra ta ) ; gli organici 
de l l 'Amminis t raz ione provinciale del l ' in-
te rno e di quella di pubb l ica sicurezza 
(991,500), e v ia dicendo. 

Teniamo, quindi , ben f e rmo il f a t t o che 
p r i m a ancora di a p p r o v a r e la convers ione 
della r end i t a , la quale a l l ' e rar io ass icurava , 
per il primo, qu inquennio , un benefìcio di 
circa 20 milioni annui , erano già s t a t e ap-
p r o v a t e mol te a l t re leggi., che sul bi lancio 
dovevano g rava re per u n a c i f ra ben mag-
giore. I l che vuol dire - diciamolo sub i to — 
che, per avere il margine a r i fo rme t r ibu-
ta r ie o a nuove provvis te p e r m a n e n t i , in 
prò dei servizi pubblici , non può contars i 
oggi f uo rché su l l ' aumen to normale , perma-
nen te anch'esso, delle e n t r a t e . 

F o r t u n a t a m e n t e ques te , come a b b i a m o 
visto, non mancano . 

Il miglioramento dei pubblici servizi. 
Pur dovendosi volgere opera ass idua e-

sollecita anche al g radua le r i o r d i n a m e n t o 
del s is tema t r i bu t a r io , le cure i m m e d i a t e 
vogliono essere rivolte, senza a lcun dubbio,, 
al migl ioramento dei servizi pubblici , f r a 
i quali è pr imissimo il f e r r o v i a r i o . 

I servizi pubbl ic i r a p p r e s e n t a n o , oramai^ 
il più u rgen te bisogno d ' I t a l i a ; per lo svi-
luppo morale ed economico del paese oc-
corre, senza indugio di sor ta , rompere la 
s t r iden te con t radd iz ione che corre f r a la 
sua a t t i v i t à , da un canto, ed i mezzi ordi -
na t i dallo S t a t o a favor i r la , da l l ' a l t ro . 
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Abbiamo cercato di proporci il p rob lema 
complesso, in ogni sua p a r t e , curando bensì 
di provvedere i m m e d i a t a m e n t e alle neces-
sità più impellent i , ma preord inando fin 
da ora i mezzi, anche i n modo so l tan to 
iniziale, per soddisfare alle mediate e men 
prossime. Ed ho appena bisogno di dichia-
rare che, nel fa r ciò, abb iamo seguito, per 
quanto ci sia s t a to possibile, il principio 
fondamen ta l e di p rovvedere a spese di ca-
ra t t e re p e r m a n e n t e con en t r a t e pe rmanen t i , 
e con mezzi s t raordinar i ad opere s t raordi -
narie. A b b i a m o prefer i to del p a r i , ogni 
qualvolta abb iamo potu to , anziché p r o -
porre aument i alla p a r t e ordinar ia del bi-
lancio, p repa ra re , con maggiore corret tezza 
costi tuzionale, apposi t i disegni di legge, 
dando così al P a r l a m e n t o il modo di por-
tare , sulle nostre propos te , il suo esame in 
maniera d i r e t t a ed esplicita, anziché inci-
dentale. 

Maggiori stanziamenti in bilancio. 
Ma, com'è na tura le , a b b i a m o s tanz ia to 

in più, nei r i spet t iv i bilanci, le somme ri-
chieste dallo svi luppo progressivo e normale 
de' servizi. 

Noto, per l ' i s t ruzione pubbl ica , 394,000 
lire di maggiori assegni nella p a r t e ordi-
naria del bilancio, a favore del personale 
e delle dotazioni delle Univers i tà ed Is t i -
tu t i superiori , ed al t re 413,500 nella p a r t e 
s t raordinar ia , specie pei r es taur i e amplia-
menti di locali e per mater ia le scientifico. 
Seguono lire 280,000, per accrescere - scio-
gliendo i lunghi vot i degli studiosi - le do-
tazioni de' musei, delle gallerie, degli scavi. 
Cresce di 120,000 lire la spesa del bilancio 
degli esteri, per impian to di nuove scuole 
all 'estero, specialmente in Albania e Tripo-
litania; di 100,000 quella dell' interno, per 
t rasport i di i nd igen t i ; di quasi 3 50,000 
quella de l l ' agr icol tura e commercio, per 
maggior cont r ibu to nelle scuole di agricol-
tura , s tazioni e labora tor i , concorsi e cat-
tedre ambulan t i , esperienze di concima-
zione, miglioramenti del bes t iame di ripro-
duzione; Cresce di 440,000 il bilancio delle 
poste, per il lavoro s t raordinar io (sul quale 
presentasi inoltre apposi ta legge), di 200,000 
per retr ibuzioni a procacci, di 150,000 per 
t raspor to di corr ispondenze, di 444,000 per 
indenni tà varie, r ichieste dal sempre mag-
giore svi luppo del servizio. Né scendo ad 
ulteriori par t icolar i , neanche per il Mini-
stero delle finanze; nel quale, com'è na tu-
rale, il cont inuo inc remento delie en t r a t e 
conduce una sempre maggior quan t i t à di 

spese, ora per a u m e n t a r e il p rovento , come 
pei t abacch i e per il sale, ora per accer-
tarlo e r iscuoterlo, come per t u t t e le im-
poste p ropr i amen te det te , ora per seguirne 
le vicende accessorie, come per le res t i tu-
zioni e i r imborsi . 

Nuovi disegni di legge. 
Passando ai disegni di legge, piacemi, f r a 

i primi, far cenno della r i fo rma dell ' inse-
g n a m e n t o indus t r ia le e commerciale, p e r l a 
quale gli s t anz iament i del bilancio di agri-
col tura sono accresciuti di 100,000 lire nel-
l 'esercizio corrente, di 200,000 nel prossimo 
e di 250,000 in t u t t i i successivi. Un al t ro 
disegno di legge, per favor i re la creazione 
di bacini mon tan i e i re la t ivi r imboschi-
ment i , p revede la spesa di sei milioni, da 
r ipar t i rs i in 15 esercizi, cominciando da 
200,000 nel pr imo - in cui, per mancanza 
di disegni tecnici, la erogazione non può 
esser maggiore - e con t inuando con 400,000 
nei successivi. Taccio di altri minori , come 
quelli sui pascoli montan i e sul servizio ip-
pico, r ivolt i ad intensif icare or questo ed 
or quell 'a l t ro servizio del Ministero di agri-
col tura , in a rmonia coi voti r e i t e r a t a m e n t e 
espressi dalla Giunta del bilancio. Quan to 
alla Cassa nazionale di previdenza per gli 
operai, un nuovo disegno di legge è s t a to 
sos t i tu i to al precedente , modif icandone al-
cune disposizioni e d is t r ibuendo la somma 
di 10 milioni, come concorso dello Sta to , 
sugli avanzi dei prossimi cinque bilanci. 
Ol t re a vari p rovved iment i a van taggio 
della scuola, due leggi speciali s a ranno pre-
senta te , al più presto. La pr ima, per R o m a , 
in tende risolvere alcuni gravi problemi che, 
nella sua capitale, in teressano t u t t a I ta l ia . 
La seconda, per la Sardegna, provvede* a 
distr ibuire, in una oppor tuna serie di eser-
cizi, i mezzi necessari, perchè le leggi, già 
sanzionate in favore dell 'isola, siano com-
p iu t amen te a t tua t e . 

Nuove ferrovie e tramvie. 
Per agevolare i mezzi di comunicazione,, 

nelle con t rade che ne abbiano maggior bi-
sogno e titolo, è s t a t a p r e sen t a t a la legge 
che po r t a a t r e milioni complessivi, fino al 
30 giugno 1909, il l imite d ' impegno per sus-
sidi da concedersi alla costruzione di nuove 
ferrovie, ai sensi delle leggi vigenti . Ma, per 
garan t i re g l ' in te ress i del Tesoro, sono in-
t r o d o t t e nuove ed efficaci norme, così per 
la vigilanza come per la par tecipazione ai 
p rodot t i . Uno speciale l imite d ' impegno d i 
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due milioni e mezzo è fissato, lungo lo stesso 
periodo di tempo, per le ferrovie destinate 
a congiungere con le prossime stazioni fer-
roviarie i capoluoghi di circondario; a fa-
vore dei quali è anche autorizzato un par-
ticolare sussidio per tramvie, quando sem-
bri più conveniente dare a queste la prefe-
renza. 

Spese militari. 

Com'è noto, con la legge 5 maggio 1901 
fu consolidato fino al 1905-906 il bilancio 
della guerra, in 275 milioni, dei quali non 
meno di 16 milioni per la parte straordi-
naria. Prima che finisse un tal termine, si 
riconobbe la necessità di aumentare lo 
stanziamento della parte ordinaria, per sod-
disfare meglio alle esigenze della forza bi-
lanciata. A tal'uopo, con legge 2 luglio 1905, 
per l'ultimo anno del consolidamento, fu 
aumentato il bilancio ordinario di 11 mi-
lioni. Nel successivo esercizio 1906-907 non 
era necessaria, per conservare la maggior 
cifra di 11 milioni, una legge speciale : es-
sendo già terminato il consolidamento, ba-
stava la semplice iscrizione in bilancio. Così 
fu fatto; ed il relativo stanziamento, già 
approvato con la legge dell'esercizio prov-
visorio, attende il bilancio definitivo. Così 
continuiamo a proporre per 1' esercizio 
1907-908; nel quale, pertanto, la parte or-
dinaria del bilancio della guerra, come nei 
due esercizi precedenti, resta ferma in lire 
270,000,000. 

Qnanto alla parte straordinaria, è noto 
del pari che, finito il sessennio dei sedici 
milioni, questa stessa cifra, per l'esercizio 
1906-907, fu riproposta con legge speciale, 
che pende ancora avanti alla Camera, ma 
che fu già compresa in uno speciale arti-
colo della legge sull'esercizio provvisorio. 
Per le necessità dell'esercito e della difesa 
nazionale, e per isvolgere il programma 
iniziato, per completarlo anzi, in armonia 
con le nuove esigenze tecniche, è necessa-
rio che si autorizzi una nuova serie di spese 
straordinarie. In tal senso si presenterà un 
disegno di legge, che aumenta di due mi-
lioni la spesa per l'esercizio corrente, e 
porta da sedici a diciotto milioni quella 
dell'esercizio 1907-908, e da sedici a venti 
quella dei nove esercizi successivi. 

Marina. 

Quanto alla marina, sono state presen-
tate le proposte per il miglioramento del 
personale del Corpo reale equipaggi, che 

importano una maggiore spesa di 2,440,000 
lire. Questa, trattandosi di un aumento as-
soluto, e non di trasformazione o riordina-
mento di servizi, non può trovare posto 
nella cifra consolidata di quel bilancio; il 
quale, in conseguenza, viene aumentato di 
altrettanto. 

Carabinieri, guardie di città e carcerarie. 
Altre proposte sono state presentate per 

il miglioramento dei corpi armati a servizio 
dello Stato: quelle pei carabinieri, che por-
tano una maggiore spesa, calcolata in lire 
7,376,525.50; quelle per le guardie di città, 
in lire 1,900,000; quelle per il personale car-
cerario in lire 1,402,000. Sono complessiva-
mente lire 10,678.525,50, che andranno cre-
scendo alquanto per le migliorate condizioni 
de' premi di rafferma; ma non è ancor dato 
prevedere,con esattezza, a quanto questi am-
monteranno, D'altro canto è certo che il mag-
gior onere complessivo, previsto per tali rifor-
me organiche, non si farà sentir tutto fin dal 
primo momento: basti riflettere che in atto 
si hanno nell'arma dei carabinieri ben 5000 
posti vuoti, che, per effetto delle proposte 
riforme, si colmeranno senza dubbio, ma 
non immediatamente, nè d'un tratto. 

Amministrazione della giustizia. 

Seguono i disegni di legge per modifica-
zioni all'ordinamento giudiziario e a quello 
delle cancellerie e segreterie giudiziarie: nel 
loro pieno sviluppo essi porteranno una 
maggiore spesa, di lire 2,400,000 il primo, 
di 1,093,200 il secondo. Però la loro attua-
zione, che non potrà essere ritardata oltre il 
1° gennaio 1908, sarà distribuita in tre anni: 
le due leggi, quindi, sull'esercizio 1907-908 
non graveranno che per una sesta parte. 
Le altre proposte, per le Casse di previ-
denza del personale degli archivi notarili e 
degli ufficiali giudiziari, non .sono induttive 
di spesa diretta, per il Tesoro. Saranno af-
frettate le disposizioni per rendere più spe-
diti i giudizi penali: da ciò il bilancio del 
Ministero di grazia e giustizia ricaverà cer-
tamente, al capitolo delle spese di giustizia, 
un sensibile beneficio, che non ho creduto 
prudente calcolare, fin da ora. 

Biforme di altre pubbliche amministrazioni. 

All'intento precipuo di regolare il lavoro 
straordinario nelle poste e telegrafi — causa 
di tanti inconvenienti, per il servizio e per 
il personale — è già stato presentato un 
disegno di legge che, per l'aumento della 
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misura della retribuzione (75 centesimi al-
l 'ora, invece di 50) e per il maggior numero 
di personale ordinario che consente, porta, 
compensando aumenti e diminuizioni, per 
il 1906-907, una maggiore spesa netta di 
di lire 180,000 ed una ancor maggiore di 
809,000 nel successivo. Più tardi sarà pre-
sentata una più vasta riforma organica del 
personale, che nel 1907-908, primo anno di 
sua attuazione, graverebbe per 400,000 lire 
circa, ma che poi si svolgerebbe ben più 
ampiamente. 

Per l 'amministrazione delle finanze sa-
ranno presentate al più presto le proposte 
intese a riformare le carriere delle imposte 
dirette, delle intendenze di finanza e del 
dazio consumo di R o m a e Napoli ed altri 
provvedimenti per il personale straordinario 
catastale, con un onere complessivo di presso 
a due milioni annui, che comincerebbe ad 
operare al 1° luglio 1907, ma che nel primo 
esercizio graverebbe soltanto per metà e nel 
secondo per intero. 

Seguono le proposte, già presentate, per 
il riordinamento delle tré carriere del Mi-
nistero degli affari esteri, interna, diploma-
tica e consolare, con la maggiore spésa di 
lire 4 0 7 , 0 0 0 ; per la r i forma della giustizia 
amministrativa (56,000) ; per gli archivi di 
Stato (90,000) ; per le segreterie universi-
tarie (82,000); per il personale d'ordine del 
Ministero d'agricoltura (36,000). 

Ne, con gli indicati , è esaurita la serie; 
poiché altri disegni di legge, per migliora-
menti di varie carriere dipendenti da vari 
Ministeri (io stesso prendo riserva per quella 
delle Avvocature erariali) saranno presen-
tati, a misura che verranno compiuti gli 
studi in corso e che se ne riconoscerà la 
possibilità, in armonia con la doverosa tu-
tela del bilancio dello Stato . 

L'aumento degli organici. 

Non c'è dubbio, infatti , che, in genere, 
il personale a servizio dello S ta to , non sia 
lautamente retribuito, in I ta l ia . La scarsità 
degli assegni viene facendosi sempre più 
notevole, per l 'aumentare del costo del tenor 
di vita, che dovunque sperimentasi. Ma è 
anche vero che il bilancio, se ha dei limiti 
di cifra insorpassabili, ha anche dei doveri 
da adempiere, verso coloro che ne alimen-
tano le fonti, ossia verso i contribuenti. Lo 
Stato italiano, d'altro canto, dà parecchi 
anni a questa parte, da quando cioè le sue 
condizioni finanziarie son venute facendosi 
più floride, non ha mancato, nei limiti del 
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possìbile, di migliorare il t rat tamento dei 
suoi funzionari e dipendenti. Da uno studio 
sommario, che sembrami opportuno alle-
gare a questa esposizione (prospetto V I I ) 
risulta che le variazioni introdotte dal 
1898-99 al 1905-906, nei ruoli del personale 
delle varie amministrazioni (e notisi che da 
questo conto sono esclusi i ferrovieri), hanno 
recato una maggiore spesa organica di 62 mi-
lioni ; la quale, in principio, è stata com-
pensata per circa 29 milioni da economie 
e talvolta anche da aumenti di entrata . 
Dico « in principio »; poiché, per molti or-
ganici, il compenso iniziale è venuto, col 
proceder del tempo, riducendosi, crescendo 
di conseguenza il maggiore onere netto. 

Con le proposte che ho enunciato dianzi, 
crescono ancora, e non di poco, le cifre dei 
nuovi assegni ai funzionari dello Stato : come 
avete visto, quasi tutti i grandi rami di 
pubblica amministrazione, in una parte o 
in un'altra, sono considerati. E così facendo 
crediamo di operar saggiamente; poiché mi-
gliorare il personale - purch'esso si man-
tenga ossequente alla disciplina e rispet-
toso della sovrana autori tà dello Stato -
significa migliorare il servizio; ma è bene 
che si sappia esattamente tutto quel che 
si è fa t to e che si fa, in questa mater ia ; 
anche perchè, riflettendo ai molti altri do-
veri che ha lo S ta to , possa trarsene oppor-
tuno ammaestramento di misura e d:: li-
mite. 

Proposito di non ricorrere al credito 
se non per le ferrovie. 

Ma la complessa questione del rinnova-
mento dei pubblici servizi non può essere 
affrontata con le sole risorse ordinarie del 
bilancio. Occorre provvedersi di mezzi stra-
ordinari; e non soltanto perchè la somma 
necessaria è così notevole da non poter es-
sere fornita dalle sole risorse ordinarie, ma 
anche perchè, nell ' intrinseca indole loro, 
molte eccezionali provviste rivestono tal 
carattere di permanenza o, almeno, espli-
cano per così lungo trat to di tempo il loro 
ufficio benefico, da potersi, non di rado, pa-
ragonare ad aumenti di patrimonio. 

Ma qui devesi andar molto cauti. Una 
delle cause maggiori del rifiorire della fi-
nanza pubblica, in I tal ia , è stato certamente 
il fatto che, da molti anni ornai, non si sono 
più creati debiti di Stato . Quantunque 
grande sia oggi il bisogno di spese straor-
dinarie, pei servìzi pubblici, pure dalla lo-
devole massima seguita fin'ora noi non ci 
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allontaneremo: troppo l ' I talia ha gustato i j 
benefizi della prudenza finanziaria, perchè 
noi possiamo assumerci la responsabilità di 1 
cambiare sistema. Eccettuate le ferrovie, 
per i cui bisogni straordinari ci varremo 
del credito, nel rimanente, in quanto non 
ci sarà possibile provvedere con le risorse 
ordinarie, ci varremo dei soli avanzi di bi-
lancio. E poiché l'incremento delle entrate, 
di cui già ho segnato le liete vicende pas-
sate e presenti, promettitrici di altre mag 
giori in avvenire, lo consentono; poiché lo 
consentono del pari le condizioni della cassa: 
non esito a dichiarare che, non solo degli 
avanzi futuri, da accertarsi con ogni dili-
genza, noi vi proporremo di servirci, ma 
anche di 60 sui 63 milioni circa di avanzo, 
che già sono stati realizzati nel 1905-1906. 

L'uso degli avanzi di bilancio. 

Da più tempo affermasi, in Italia, la con-
venienza di servirsi degli avanzi di bilan-
cio, per le esigenze straordinarie dei pub- ! 
blici servizi. Varie proposte sono state fatte j 
in tal senso. Qualche precedente legislativo 
si ha (ad esempio, su proposta del Luz-
zatti, per la Cassa agraria di Basilicata) al 
fine di autorizzare l'uso degli avanzi del-
l'esercizio prossimo a scadere. Analogo è il 
caso di investire gli avanzi già accertati 
nell'esercizio precedente, di cui però - no- 1 

tisi b e n e - n o n sia stato approvato il conto j 
consuntivo. L'interessante è che, con tali 
prelevamenti, non si perturbi la cassa, to-
gliendole la necessaria elasticità e costrin-
gendola a far uso dei buoni del tesoro o 
delle anticipazioni statutarie degli Ist i tuti 
di emissione. Ma questo timore non ab- ! 
biamo: il conto del Tesoro è tale da rassi-
curarci completamente, anche in vista del ! 
fatto che la maggior parte delle spese che 
vi proponiamo di fare, con gli avanzi 1905 
1906. non si erogheranno subito, bensì in 
parecchi esercizi. 

• 
Conto del Tesoro. 

\ 
Alla fine del decorso esercizio la situa- , 

zione complessiva del Tesoro, tenendo conto 
della gestione di bilancio e della consi-
stenza di cassa, era rappresentata da una 
differenza attiva di lire 139,919,919.44. Ana-
logamente considerata, la situazione 1904-
1905 presentava un'eccedenza passiva di j 
lire 71,459,980.56. Si aveva quindi, a tutto 
giugno 1906, un miglioramento di 211 mi-
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lioni, fra passività finali vecchie e attività 
finali nuove, dovuto in gran parte agli avanzi 
del bilancio. 

Quest'ultima cifra è desunta dalia situa-
zione di cassa, depurata dalle partite di 
minore importanza, per istabilirne lo stato 
effettivo. Di che si ha una riprova nel pro-
spetto V i l i che alligo, e che presenta la si-
tuazione propria del Tesoro, in tal modo 
sincerata, al 31 ottobre 1906. Ee risulta 
che, se con tali criteri di eliminazione, al 
30 giugno del 1905 e 1906 si avevano atti-
vità finali, maggiori di quelle date dalle si-
tuazioni ufficiali, però, al 31 ottobre 1906, 
si aveva un'attività reale di Tesoro di mi-
lioni 206,6, contro quella maggiore di mi-
lioni 323.3, data dalla situazione ufficiale e 
meramente contabile. Questa situazione ha 
dunque una importanza ineccepibile, come 
riflesso delle scritture; ma, per istabilire l a -
realtà di fatto, è necessario un riesame, 
come correttamente fu praticato da taluno 
dei miei onorevoli predecessori. 

Considerando la cassa isolatamente, ve-
deri che al 30 giugno 1906, compresii fondi 
all'estero, essa presentava un insieme di di-
sponibilità effettive per milioni 510.5, con-
tro 440,5 milioni, alla pari data del 1905. 
Al 31 ottobre ultimo scorso però tale di-
sponibilità era ridotta a milioni 451.9, se-
gnatamente per i pagamenti fatti antici-
pati sulla cassa nel quadrimestre, in conto 
liquidazioni ferroviarie; mentre poi il conto 
corrente conia Cassa depositi e prestiti si 
riduceva da 92 a 54 milioni di lire in cifre 
tonde, e si riduceva di altri 12 milioni la 
circolazione dei buoni. 

Questa circolazione continua a restrin-
gersi notevolmente. Al 30 giugno 1905 era 
di 173 milioni; alla pari data del 1906 di 
138; al 31 ottobre di 12(5; mentre, come 
è noto, 300 milioni sono autorizzati c o n i a 
legge di bilancio. Le anticipazioni statuta-
rie, che potrebbero estendersi a 125 milioni, 
sono sempre intatte. 

Avvertasi .che, tenuto calcolo delle va-
lute auree e di spettanza del Tesoro, vin-
colate presso la Cassa depositi e prestiti,, 
alla sera del 31 ottobre, ed inscritte sola-
mente a credito nella situazione ufficiale, 
le valute stesse ammontavano a milioni 
195.4: i fondi all'estero, parificati ad oro, 
a milioni 132.2; gli scudi di argento a mi-
lioni 62; ed infine le valute divisionali a mi-
lioni 1.3. Quindi le valute metalliche a 
pieno titolo, o parificate, escluse le monete 
divisionali, ascendevano a 389.4 milioni. 
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Destinazione degli avanzi a spese straordinarie 
pei pubblici servizi. 

Data questa s i tuazione, possiamo essere 
ben tranquil l i , sulla possibil i tà di prelevare, 
dall 'avanzo dei 63 milioni circa, accer ta t i 
pel 1905 906, u n a s o m m a complessiva di 
60 milioni, per spese s t raord inar ie in prò 
dei servizi pubblici , da erogarsi in parecchi 
esercizi, mediante c o n t e m p o r a u e a iscrizione 
nel bilancio de l l ' en t ra ta e nei r i spet t iv i bi-
lanci di spesa. La distr ibuzione, che per co-
desti 60 milioni vi p roponiamo, è la se-
guente : 25 milioni per il servizio postale, 
telegrafico e telefonico ; 25 milioni pei il 
bilancio dei lavori pubblici , suddivisi in 18 
a favore dei port i e 7 della navigazione in-
terna; 5 milioni, per f o rmare il p r imo fondo 
di dotazione di un monte speciale, desti-
nato al l 'acquisto di insigni opere d ' a r te , che 
l ' I talia non può consent i re t rasmigr ino al-
l'estero; 5 milioni infine alla mar ina , sud-
divisi per 3,300,000 alla costruzione di un se-
condo bacino di carenaggio nell 'arsenale di 
Taranto e per 1,700,000 ad acquis to s t raor-
dinario di carbone. < 

Senza scendere a t u t t i i part icolari , che 
i colleghi d i r e t t a m e n t e po t r anno r i levare 
dai relativi disegni di legge, già p resen ta t i 
o prossimi alla presentaz ione , dirò sol tanto 
che i primi 25 milioni serviranno principal-
mente a dotare il servizio pos ta le di nuovi 
ambulanti e di altro mater iale nuovo, per 
il t rasporto deile corrispondenze, ad ini-
ziare, nelle c i t tà principali , 1' esperimento 
della posta p n e u m a t i c a ; a favor i re nelle 
località sprovviste di ferrovie i t raspor t i 
per automobili ; ad es tendere la re te tele-
fonica ; ad ampliare o r iordinare la rete te-
legrafica pr incipale e r ad i ca lmen te t rasfor-
mare la secondaria. Così facendo , sarà 
possibile presentare al P a r l a m e n t o , non ap-
pena il servizio abb ia la do taz ione degli 
s t rumenti necessari, quelle proposte di ri-
duzione di tar i f fa telegrafica, che oggi sa-
rebbero impruden t i , non per ragioni finan-
ziarie (che il r i sa rc imento sarebbe sicuro), 
ma per difet to di condizioni tecniche. 

Dirò, quan to ai porti , che le nostre pro-
poste prevedono una maggiore spesa s t raor-
dinaria di 100 milioni ; e mirano, sov ra tu t to , ¡ 
in armonia con l 'a l t ro disegno di legge sulle j 
spese ferroviar ie , di cui par lerò f r a breve, 
a regolarei l traffico, in modo che le ferrovie 
abbiano nel mare il loro sbocco agevole e 
pronto ; poiché, ev iden temente , meno ri-
sponderebbe al bisogno il r iasset to del ser 
vizio ferroviario, quando non fosse coordi-

na to con le vie mar i t t ime . A quei 100 mi-
lioni si p rovvede in 12 a n n i : pei pr imi due 
con 18 milioni, t r a t t i , come ho det to, dagli 
avanzi del 1905-906 ; per al t r i t r e con 24 
milioni, t r a t t i dal fondo di spese s t raordi -
narie, già assegnate e consolidate nel bi-
lancio dei lavori pubbl ic i ; per i residui 58 
milioni con 6 s t anz iament i speciali, ordinat i 
fin da ora, sui bilanci successivi. 

Alla navigazione in te rna in tende un al t ro 
disegno di legge che, valendosi di 7 milioni 
sugli accennat i avanzi [del 1905-906, pro-
pone, con l ' oppor tuno concorso degli enti 
locali, di agevolare la costruzione di una 
serie di opere, che appaghe ranno ant ichi 
vot i di molte regioni d ' I t a l i a ed ordineranno 
nuovi servizi di comunicazioni , utili anche 
per sollevare l 'esercizio ferroviario. 

Maggiori spese ferroviarie per 610 milioni. 

Ma, f ra tu t t i i servizi pubblici , quello 
che, più di ogni al t ro, ha bisogno di cure 
sollecite e in tense è il ferroviar io . Non è 
questo il luogo per r ipetere l 'esposizione di 
mali, che sono nella coscienza di t u t t i . Anche 
l ' indagine delle cause, ormai, è cer ta e, con 
essa, l ' indicazione dei r imedi . Il disegno di 
legge, che abbiamo già presen ta to , senza 
pregiudizio di ulteriori opere, da determi-
narsi quando sieno completa t i gli s tudi ne-
cessari e ne sia po-sibile l 'esecuzione mate-
riale - autorizza 610 milioni di spese s t raor-
dinarie, per l ' asse t to delle linee e per il 
nuovo materiale, che, r iuni t i ai 300 auto-
rizzati con le leggi del 1905 e 1906, fanno 
un to ta le di 910 milioni, da erogarsi fino 
al 1911, secondo un piano ornai completa-
mente definito. 

Tralasciando la pa r t e tecnica e restr in-
gendomi a quella di mia speciale compe-
tenza, esaminerò, adesso, la s i tuazione finan-
ziaria. per t u t t o ciò che si riferisce al 
p roblema ferroviario, che può ben dirsi 
essere d iventa to , per noi, il maggiore dell 'ora 
presente . E non parlerò delle sole spese per 
opere s t raordinar ie , ma anche di quelle per 
il pagamen to dei debit i verso le cessate 
Società esercenti; poiché il p roblema finan-
ziario è unico. 

Spese per le liquidazioni. 

Com'è noto, i capi tal i occorrenti per le 
l iquidazioni ferroviarie, a t u t t o giugno 1905, 
fu rono previs t i nella cifra complessiva di 500 
milioni. Pe rp rocura r l i , l a legge 25 giugno 1905 
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studiata e presentata dal Luzzatti, integrata 
e condotta in porto dal Carcano, autoriz-
zava il ministro del tesoro a valersi: 1° dei 
certificati rimborsabili in 40 anni, con l'in-
teresse netto 3.65, da cedersi alle stesse 
Società creditrici, alla Cassa depositi e pre-
stiti (per non più di 90 milioni), agli Isti-
tuti di emissione o ad altri di credito, ri-
sparmio, previdenza; 2° delle rendite con-
solidate, rappresentanti l'eccedenza attiva 
delle operazioni autorizzate dalla legge 22 lu-
glio 1894 per alcuni debiti redimibili; e ciò 
per non oltre 25 milioni; 3° delle disponibi-
lità di dei mezzi ordinari di teso-
reria. Aggiungasi che, anche al supplemento 
della dotazione dei fondi di magazzino della 
nuova gestione ferroviaria, imputabili al 
conto liquidazioni, deve essere provveduto 
coi mezzi testé accennati. 

A tutto il 31 ottobre 1906 sono state paga-
te, in conto liquidazioni, lire 435,574,698.31, 
delle quali lire 355,500,000 mediante certi-
ficati a 3.65 per cento e lire 80,074,698.31 
anticipati sulle disponibilità di cassa, com-
presi in questi i primi 9 milioni per aumento 
della dotazione di magazzino. Prevedesi 
che per i pagamenti a saldo, le cui con-
tabilità sono in corso di revisione, e per 
gli altri 11 milioni della dotazione di ma-
gazzino, e per pareggiare alcune partite di 
liquidazione, dipendenti dal riscatto delle 
Meridionali, occorrano ancora 60 milioni 
circa, rimanendo così entro i 500 milioni 
complessivi, previsti fin dal principio. 

Spese per materiale mobile 
e riassetto delle linee 

Quanto poi al materiale mobile ed al rias-
setto delle linee, la legge 22 aprile 1905 
autorizzò la spesa di 65 milioni per il 
1905-906 e di 30 per il 1906-907, da prov-
vedersi esclusivamente mediante mutui con 
la Cassa depositi e prestiti, rimborsabili in 
40 anni e con l'interesse del 3 .75 pei primi 
cinque anni, del 3.50 in seguito. 

Sopraggiunse la legge 19 aprile 1906, 
che, tenendo conto anche delle somme già 
autorizzate, stabilì che in complesso si do-
vesse spendere in tre anni 300 milioni, per 
il materiale e per le linee; e che di tal 
somma, 18 milioni, a sei per anno, doves-
sero iscriversi in bilancio, a -carico diretto 
dell'esercizio, in rappresentanza delle spese 
per -migliorìe di minore importanza, e il 
rimanente dovesse provvedersi a mezzo dei 
mutui 3.75 con la Cassa depositi e prestiti; 
oppure mediante certificati 3 .65 (che però 

avrebbero dovuto darsi esclusivamente a 
Casse di risparmio, Monti di pietà, Società 
d'assicurazioni ed Istituti di credito, e che, 
riuniti con quelli«,precedentemente autoriz-
zati, non avrebbero dovuto superare i 
500 milioni); oppure con le disponibilità 
di cassa e coi mezzi ordinari di tesoreria. 

In fatto, a tali spese straordinarie si è 
provveduto, a tutto ottobre 1906, esclusi-
vamente con mutui 3 .75 e per un com-
plesso di milioni 61 .7 ; dei quali 25.7 ero-
gati nell'esercizio 1905-906 e 36 in quello 
in corso. 

Mezzi per provvedere alle nuove spese. 

Dovendo ora presentare le proposte per 
provvedere ai nuovi bisogni ferroviari, che 
nel nostro disegno di legge sono stati fis-
sati in 610 milioni, mi si presentò dapprima 
alla mente il pensiero di risolvere, nello 
stesso tempo, tutto intiero il problema delle 
spese ferroviarie, così di quelle già erogate, 
i cui titoli potrebbero convertirsi a condi-
zioni più miti, come delle altre che, in 
epoca più o meno prossima, certamente 
dovranno essere deliberate.Incoraggiavanmi 
in tal senso le proposte autorevolissime della 
Giunta del bilancio ; la quale, a mezzo del-
l'onorevole Eubini, nella relazione dell'as-
sestamento 1905-906, aveva studiato a fondo 
l'argomento, non solo giungendo alla con-
clusione che convenisse creare un nuovo e 
speciale titolo redimibile, ma di questo 
stesso per sommi capi tracciando le caratte-
ristiche essenziali. 

Debbo dichiarare però che ragioni com-
plesse, delle quali è inutile qui far cenno 
speciale, mi hanno trattenuto, per ora, dal-
l'entrare in questo campo. Ho preferito, 
nelle presenti condizioni, di non pesare in 
alcuna maniera sul mercato, con nuovi ti-
toli negoziabili in borsa, ed invece conti-
nuare a battere, coi maggiori miglioramenti 
possibili, la stessa via che, con innegabile 
buon successo, è stata seguita in questi due 
ultimi anni. 

Dei tre mezzi che la legge dell'aprile 1906, 
in armonia con le precedenti, ha messo a 
disposizione del tesoro, per le spese ferro-
viarie - mutui 3.75 con la Cassa depositi e 
prestiti; risorse ordinarie di tesoreria; cer-
tificati 3.65 - ho cominciato col mettere 
in disparte il primo. Ed invero, dopo la 
conversione della rendita, far contrarre al 
tesoro, sia pure per cinque anni, nuovi mu-
tui a 3.75, non pare, a dir poco, conve-
niente. 
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Ho creduto anche di non dover a m m e t -
tere le risorse ordinar ie di tesoreria , se non 
in modo provvisorio e con l 'espressa clau-
sola del reintegro, appena possibile. F u sa-
vio consiglio nelle leggi del 1905 e 1906, 
anteriori alla conversione della rendi ta , 
concedere la facol tà di pagare anche coi 
fondi di cassa; ma, come bene osservava l 'o-
norevole Rubini , nella sua c i ta ta relazione 
sull 'assestamento 1905-906, un ta l pa r t i to 
« eccellente per ogni verso, è sogget to alle 
fluttuazioni del bilancio, alle esigenze sem-
pre maggiori dei servizi, alla necessità ognora 
più imperiosa di mit igare i t r ibu t i sui con-
sumi più indispensabil i ». D 'a l t ro canto il 
fat to di servirsi della Cassa sol tanto per an 
ticipare dei p a g a m e n t i - d a t e l e condizioni 
prospere della Cassa stessa - costituisce un 
eccellente a t t o di amminis t raz ione , per il 
minore carico di interessi che ne deriva. 

Rimane pe r t an to , per provvedere alle 
spese ferroviarie, il terzo mezzo: quello dei 
certificati, che t a n t o buona p rova h a n f a t t o 
sin qui, e che crediamo di dover accogliere 
e perfezionare, in ragione delle migliorate 
condizioni generali. E come codesti certifi-
cati, proposti in origine con l ' i n t e resse 
del 3.75, fu ron poi, nella legge di is t i tu-
zione, r idot t i a 3.65; così oggi, dopo r ido t to 
il saggio del consolidato, p roponiamo di ri-
durne l ' interesse a 3.50, fin da ora, fe rmo 
restando il loro tipo: nominat iv i cioè, e 
rimborsabili in 40 anni . P ropon iamo ancora , 
per renderne più facile il collocamento, di 
poterli suddividere, eccezionalmente, in pezzi 
da 100,000 lire l 'uno, e di poterli cedere 
anche a pr ivat i regis t randone la cessione 
per a t te rga to solo quando le pa r t i ciò ri-
chieggano. 

Come e quan to si giovi il tesoro, per il 
minore onere di interessi, po r t a to dalla ri-
duzione a 3.50, non ho bisogno di spiegare; 
tanto più che, se le nos t re proposte fossero 
approvate, i nuovi certificati si adoperereb-
bero, non solo per le spese s t raordinar ie 
ferroviarie, ma per il saldo delle l iquida-
zioni. Dirò solo che nessuna preoccupazione 
deve aversi, per il r ap ido e sicuro colloca-
mento dei cert if icati stessi. La Cassa depo-
siti e presti t i , v igorosamente a m m i n i s t r a t a 
e forte di larghe disponibil i tà, come meglio 
dirò fra breve, può, con t u t t a sicurezza, 
prenderne almeno 120 milioni a l i 'anno. La 
Banca d ' I ta l ia e il Banco di Napoli si sono 
già impegnat i , r i spe t t ivamen te , di pren-
derne 40 e 15 milioni. Sapp iamo già che 
n o n poche Casse di r isparmio, Società di as-

sicurazioni ed altr i enti diversi, desiderano 
provvedersene l a rgamente . 

Ho già accennato , e r ipeto, che il ser-
vizio di interessi e di a m m o r t a m e n t o delle 
somme così raccolte sarà a carico del bi-
lancio delle ferrovie, il quale ne soppor te rà 
l 'onere, in grazia dell' inc remento del t raf-
fico : non sarà, quindi , sminui ta la quo ta 
di utili net t i dovu ta al Tesoro. 

Minori riscatti ferroviari. 
Per connessione d 'a rgoment i , debbo qui 

fa r cenno dei minori r iscat t i ferroviari , stu-
diat i da t empo , col concorso delle ammi-
nistrazioni competent i , dalla Commissione 
pres ieduta dal nostro collega Sapori to. 

T ra t t a s i di alcune linee (non è qui il 
caso di elencarle) congiunte alia re te di 
S t a to ; t a l u n a anzi è ad essa innes t a t a , e 
nelle con t rade di maggior traffico Prescin-
dendo dalle ragioni tecniche d'esercizio, per 
la maggior pa r t e di ta l i l inee la convenienza 
finanziaria del r i sca t to è evidente . Bast i 
dire che vi sono linee, eserci ta te dallo Stato,, 
cui si assegna, per con t r a t t o , ai concessio-
nari d 'origine il 50 per cento sui p rodot t i 
lordi, ment re le spese proprie di esercizio 
eccedono il 70 per cento. Y'è dunque la 
perd i ta ef fe t t iva del 20 per cento, compen-
sa ta in par te , per due o t re sol tanto di co-
deste linee, dal f a t t o che, essendo lo S t a t o 
stesso propr ie tar io di una notevole quo ta 
di azioni sociali, r iprende, in v i r tù di que-
ste, come utili nett i , una quota di quelle 
somme che ha perdu to come esercente. P e r 
otto di tali linee, su dodici, il r i sca t to f u 
già notificato, e per t a luna anche da tempo; 
le l iquidazioni, non facili, sono, general-
mente, bene avvia te . Confidiamo di non 
dover t a r d a r molto, p r ima di presentare al 
P a r l a m e n t o le re lat ive proposte , des t ina te 
ce r t amen te a recar sollievo al Tesoro. 

Onorevole presidente , se mi permet te . . . 
P R E S I D E N T E . Vuol r iposare, onorevole 

ministro*?... Riposi, riposi pure. 
(L'onorevole ministro si riposa per pochi 

minuti. — Movimenti — Commenti animati). 
M A J O R A N A A N G E L O , ministro del te-

soro. 
La conversione maggiore e le minori. 
L ' a n n o che s ta per chiudersi, o signori, 

sarà r icordato , nella nos t ra s tor ia finanzia-
ria, per il modo con cui si po tè compiere 
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la conversione dei consolidati 5 per cento 
lordo e 4 per cento net to , clie il paese da 
t a n t o t empo a t t endeva . Mi guarderò bene 
dal r ipetere cose già n o t e ; del resto, lungo 
le vacanze par lamenta r i , ho avuto l 'onore 
di presentare una relazione part icolareg-
giata, sulle operazioni compiute e sui risul-
t a t i o t t e n u t i : ad essa mi r imet to . 

Compiuta la grande conversione, al t re 
minori res tano ancora da disporsi, così per 
o t tenere nuovi van tagg i all 'erario, come per 
r ia f fe rmarne il credito: non si può a m m e t -
tere che il Tesoro i ta l iano paghi, più oltre, 
interessi maggiori di quelli del suo consoli-
da to . Tra t tas i , per lo meno, di t r a s fo rmare 
una somma di debiti redimibili , per un com-
plesso di circa 300 milioni di lire in conto 
capitale. Il beneficio che po t rà der ivarne al 
Tesoro, calcolato dall 'onorevole Bubin i in 
lire 1,012,000 nel pr imo anno ed in 4,608,000 
nel pieno svi luppo, sarà subordinato , na tu -
ra lmente , alle modal i tà dell 'operazione che 
dovrà esserne lo s t rumen to . Non parmi il 
caso, per ora, di aggiungere altro: il Pa r la -
mento può essere sicuro che il Governo 
non d iment ica il delicato argomento . 
Oli Istituti di emissione el a loro circolazione. 

I l progresso dell 'economia generale del 
paese t rova r i scont ro fedele nelle condizioni 
dei t r e I s t i t u t i di emissione e neile sempre 
più sol de garanzie che offre la circolazione 
dei loro biglietti . Se ne scorge mani fes ta -
zione e loquente nel cont inuo aumen to delle 
scor te metall iche, a iu ta to dai corsi favore-
voli dei nostr i cambi sull 'estero. 

A 31 o t tobre 1906, l ' insieme delle riserve, 
in va lu ta metall ica od equ ipara ta , a ga-
ranzia dei bigliet t i e dei debit i a vista, 
ascendeva ad oltre un miliardo e 181 mi-
lioni, supe rando di ben 190 milioni la cor-
r i spondente cifra del l 'anno scorso. Le sole 
specie metal l iche crebbero, da un anno al-
l ' a l t ro , di oltre 174 milioni, adeguandosi a 
circa 908 milioni. Non è ce r t amen te la massa 
d 'oro chiusa nei so t ter ranei della Banca di 
Francia ; ma, se si r i f le t te che, so l tanto dieci 
anni fa , le va lu te metall iche, possedute in-
sieme dai nostri I s t i t u t i di emissione, non 
raggiungevano nemmeno la metà della cifra 
a t tua le ; e che questa è superiore a quelle 
r iuni te della Banca Imper ia le germanica e 
delle Banche di emissione locali tedesche ; 
e che si avvic ina a quella della Banca d ' In -
ghi l terra , i n t eg ra t a dall 'oro delle Banche di 
Scozia e d ' I r l a n d a (mentre le sole riserve in 
oro e scudi di a rgento della Banca d ' I t a l i a i 

superano quelle della Banca d ' Inghi l terfa) , 
non può non consta tars i , con soddisfazione, 
il progresso compiuto . 

Le larghe provvis te d 'oro, ed il recente 
accumulars i graduale e spontaneo degli 
scudi d 'a rgento , che r i to rnano dall 'estero 
per le vicende degli scambi internazionali , 
hanno però cont r ibui to ad accrescere la 
circolazione di bigliett i bancari , emessi da-
gli is t i tut i , in cambio delle specie metalli-
che raccolte. Al 31 o t tobre la circolazione 
complessiva dei bigliett i delle t re Banche 
segnava un aumen to di circa 201 milioni, 
elevandosi ad 1 miliardo 610 milioni; ma 
l ' a m m o n t a r e dei biglietti , i n t e r amen te co-
pert i da r iserva metall ica, effe t t iva o equi-
pa ra t a , si ragguagl iava al 68.57 per cento 
di t u t t a la circolazione, supe rando così di 
t r e pun t i e mezzo la percentuale della cor-
r i spondente da t a del 1905, pur migliorata 
di f r o n t e agli anni precedent i . At t ivi tà di 
pr im'ordine , sogget te a vincolo di prelazio-
ne a f avore dei por t a to r i di bigliett i , com-
p le tavano a b b o n d a n t e m e n t e la garanzia del-
l ' in te ra emissione, malgrado l ' aumento di 
circolazione; p e r t a n t o le guarentigie, lungi 
dallo scemare, si sono accresciute d'effica-
cia, per le maggiori r iserve d 'oro. 

Al 1° gennaio prossimo il l imite normale 
della circolaz 'one degli I s t i tu t i d'emissione, 
coper ta col 40 per cento di r iserva metal-
lica o equ ipa ra t a , r e s t e rà definit ivamente 
s tabi l i ta in quella cifra di 864 milioni, alla 
quale si è sempre mira to , con le riduzioni 
che dal 1897 sono venu te facendosi fino ad 
oggi, e che h a n n o r i s t r e t t a la circolazione 
stessa di 233 milioni. Al di là di quel li-
mite di 864 milioni, ogni biglietto circolante 
dovrà essere per in te ro guaren t i to da una 
riserva di cassa, cos t i tu i ta sol tanto di spe-
cie metal l iche d 'oro o d 'a rgento . 

Non può negarsi, in fa t t i , che i maggiori 
coefficienti del migl ioramento della nostra 
circolazione bancar ia sieno s t a t i la r i d u z i o n e 
del l imite della circolazione normale e l'in-
cremento delle scor te metall iche, c o n g i u n t i 
col migl ioramento dei portafogli e con la ri-
duzione delle ant iche par t i t e immobilizzate, 
grazie al cont inuo rigore usa to neH'ammiui" 
s t razione degli i s t i tu t i stessi. E qui noto che, 
appun to , le a t t i v i t à ¿immobilizzate, nell'ul-
t imo anno, sono scema te di 42 milioni, ridu-
cendosi così a 159, dai 636 milioni e m e z z o 
censiti dall ' ispezione s t raord inar ia del 1894. 
La sola Banca d ' I t a l i a ha r ido t to le sue 
immobi l i tà da 450 a non più di 76 milioni-

Confor t an te è dunque la s i tuazione degli 
i s t i tu t i d 'emissione, vigilati dal tesoro con 
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quella diligenza che la legge impone, go-
vernati con rigida cura. Ne lia dato degna 
prova, quest 'anno, la Banca d ' I ta l ia , che, 
sotto la guida i l luminata del suo diret tore 
generale, ha potu to mettersi alla tes ta di un 
poderoso sindacato nazionale, e coordinando 
l 'opera propria con quella del s indacato 
estero, presieduto dalla casa Rothschild, ha 
potuto efficacemente contribuire al grande 
successo della conversione della rendi ta , 
nella quale - è bene che si sappia - ha 
dato agii is t i tut i i ta l iani l 'esempio del di-
sinteresse. Eassicura anche la condizione 
del Banco di Napoli, che. grazie principal-
mente all 'opera sagace del suo diret tor ge-
nerale, gode del credito che gli conferisce 
la ricostituzione del suo patr imonio. Né 
deve tacersi del Banco di Sicilia, che fu già 
il meno intaccato dalle gravi crisi che afflis-
sero la rgamente gli altri due isti tuti; che 
di poi ha saputo aumentare di forza e di i 
espansione; ma che oggidì meri ta ìa più at-
ten ta considerazione, non solo per la nuova 
legge sugli zolfi, ma per la necessità che 
non sia più oltre t a rda t a l 'applicazione della 
legge sul credito agrario. 

Ritocchi alla legge bancaria. 

Le migliorate condizioni degli i s t i tu t i di 
emissione incoraggiano a r iesaminare con 
"vigile cura le disposizioni che li reggono, 
per emendarle in quei pochi punt i che più 
non sembrino rispondere alle esigenze del 
mercato monetario ed alle funzioni degli 
ist i tuti medesimi, quali - sempre res tando 
fermi i limiti della circolazione - dovreb-
bero svolgersi, in a rmonia con le mu ta t e 
condizioni del credito e della economia na-
zionale. 

Riforme nel regime delle borse. 

La necessità di regolar meglio, dal ri-
guardo giuridico e fiscale, le contra t taz ioni 
di borsa, aveva già r ich iamato l 'a t tenzione 
del Governo, pr ima ancora che l 'u l t ima 
crisi, oggi a t t enua ta , avesse impressionato 
la pubblica opinione. 

Una tale crisi non tocca cer tamente la 
compagine economica del paese fé molto 
meno del credito pubblico: bast i guardare 
al corso della rendita e de' cambi. B imane 
nell 'ambito delle speculazioni di borsa; ma 
certamente, anche in tali confini, per turba . 

E poiché il ripetersi di simili condizioni 
acute, negli affari di borsa, pot rebbe finire 
col r iverberarsi su campo più largo, il Go-
verno ha deliberato di a f f re t ta re quei mi-
surat i provvediment i che possano servire 
d i efficace presidio, nell ' interesse generale. 

Gassa depositi e prestiti. 

Non potrei finire questa par te della mia 
esposizione, senza far cenno speciale di un 
i s t i tu to che ci fa davvero onore : in tendo 
la Cassa depositi e prestit i , innestatasi su 
ceppo antico, fiorente per nuove e sempre 
r inascenti a t t i v i t à ; forte per depositi ob-
bligatori a cauzione di appal t i e lavori, va-
luta t i oggi in un miliardo di valori pub-
blici e 200 milioni in numerario, e di al tro 
miliardo e 350 milioni circa per deposito 
di libero r isparmio e di previdenza ; ausi-
liatrice di una folla di istituzioni benefiche, 
f r a cui in pr ima linea la Cassa nazionale 
di previdenza per gli operai, il cui patr i-
monio essa amminis t ra e protegge. 

Be t t a con sani e rigidi criteri; semplice, 
per quanto possibile, nei suoi congegni; vi-
gilata da una Commissione par lamentare ; 
t u t e l a t a dal r iscontro della Corte dei conti; 
senza al lontanarsi dal suo scopo originario, 
ossia dal credito agli enti locali, che anzi 
è venu ta sempre più svolgendo; senza man-
care all 'obbligo di tenere un fondo di ga-
ranzia in titoli di Stato, per metà almeno 
dei depositi del r isparmio postale, anzi un 
tal fondo aumentando: la Cassa depositi e 
prestiti ha potu to e può, ogni giorno più, 
efficacemente aiutare lo S ta to in nuove e 
grandi operazioni, f r a cui sono principali 
quelle richieste dalle nuove spese ferro-
viarie. 

Quando, pochi anni addietro, la Cassa si 
aggregò una sezione di credito, per compiere, 
nella t rasformazione dei debiti della Sicilia 
e della Sardegna, con emissione di cartelle, 
il servizio dei presti t i , non si credet te da 
molti che potesse provvedere • con le sue 
sole disponibilità. Eppure vi provvide ed 
ampiamente ; e quella t rasformazione di de-
biti dalle isole, grado a grado, si è estesa 
a t u t t a I tal ia; e t u t t i gli enti locali ne ap-
profi t tano, grandi e piccoli, forti e deboli. 
All'esecuzione di t u t t e le leggi per la igiene, 
per le scuole, per la viabili tà, per soccorsi 
a pubbliche sciagure, la Cassa, pur chie-
dendo ed ot tenendo valide garanzie, ha 
sempre concorso. 
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Riduzione degli interessi sui mutui 
dei Comuni e delle Provincie. 

F r a t t a n t o , ment re crescono i r i sparmi 
postali e ment re gli i s t i tu t i di p rev idenza 
ammin i s t r a t i dalla Cassa servono di esem-
pio per l 'aggregazione di a l t re aziende ana-
loghe, si sono f a t t e sempre più miti le con-
dizioni del credito agli ent i locali, allar-
gando il periodo dei pres t i t i e degli am-
mor tament i , r iducendo gli interessi . 

Sono lieto anzi di annunciare , a questo 
proposito, che il Consiglio di ammin i s t r a -
zione della Cassa, seguendo i voti da più 
part i emessi e di recente au to revo lmen te 
r ipe tu t i in Sena to dallo stesso onorevole 
Vacchelli, pres idente della Commissione di 
vigilanza, ha f a t t o pochi giorni add ie t ro 
p ropos ta perchè, a da t a re da l l ' anno pros-
simo, l ' interesse dei m u t u i ai comuni e alle 
Provincie sia r ido t to dal 4 1]4 al 4 per cento, 
per t u t t i i prest i t i e vecchi e nuovi . I l Go-
verno si a f f r e t t e r à ad accogliere tale pro-
posta , non appena sia s t a t a ra t i f i ca ta dalla 
Commissione di vigilanza. 

Ciò sarà f a t t o , debbo pur dichiararlo, 
senza r idurre il f r u t t o che si t r a e dai ri-
sparmi postali . I l benefìcio ai comuni e alle 
Provincie non può esser da to dal danno dei 
c i t tadin i meno abbient i . D ' a l t r o canto non 
deve a f f a t t o temersi che l ' o rgan i smo della 
Cassa depositi e presti t i , per tali provvedi-
menti di favore, abbia a r isentir danno ; 
che anzi, per le sempre crescenti disponi-
bilità, prevedesi un nuovo migl ioramento 
alle pensioni dei maestr i e lementar i , e ri-
badiscesi la considerevole quo ta che la Cassa 
nazionale degli operai gode sulla gestione 
dei r i sparmi . 

La finanza locale. 
La r iduzione degli interessi ai mutu i dei 

comuni e delle provincie sarà un sollievo, 
per molti dei nostri enti locali, che versano 
in condizioni difficili e che a spe t t ano altr i 
p rovved iment i benefìci. 

I n modo specialissimo chieggono l'eso-
nero da quelle spese che, anni addie t ro , 
fu rono ad essi addossate , per le s t re t tezze 
del bilancio dello Sta to . Di ta le a rgomento 
ci siamo occupati , con la diligenza che me-
r i t a ; ma abbiamo dovu to riconoscere le 
difficoltà che, in vista delle condizioni del 
tesoro, p resenta u n a soluzione i m m e d i a t a 
e completa . P iù facile è u n a soluzione gra-
duale, che cominci col tener conto degli 
enti più disagiati . E mi è g ra to dichiarare < 
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che in ta l senso propor remo oppor tuni p r o v -
vediment i . 

I n d i p e n d e n t e m e n t e da tale questione, 
t u t t o il p rob lema de la finanza locale deve 
essere r i tol to ad esame. Trovasi già avan t i 
alla Camera un disegno di legge p e r i i rior-
d inamen to dei t r i bu t i comunali , inteso a 
r i formare , con criteri nuovi e razionali , il 
complicato s i s tema presente . Principali sue 
disposizioni son quelle di abolire le due 
tasse di famigl ia e di valore locat ivo ed 
is t i tuire una nuova impos ta su l l ' en t ra ta , 
p repa rando così la via a maggiori r i forme. 
A questo disegno di legge il ministro delle 
finanze proporrà convenient i integrazioni e 
svi luppi . 

L ' a rgomen to è oggi reso ancor più ur-
gente, per le difficoltà che si sono speri-
men ta t e nel l 'appl icazione della legge sul 
Mezzogiorno. I l Governo ha già da te di-
sposizioni, perchè, valendosi di una facol tà 
previs ta dal la legge stessa, nei luoghi dove 
specialissime sieno le condizioni di f a t t o , 
sieno a d o t t a t i i necessari t emperament i ; 
ma ciò non toglie che non si debba affron-
ta re la quest ione in t u t t o il suo complesso, 
p resen tando quelle proposte legislative che 
valgano a risolverla compiu t amen te . E poi-
ché far ciò non è possibile in questo breve 
scorcio di lavori par lamentar i , p rend iamo 
r iserva per l ' anno nuovo. 

Margine lasciato in bilancio 
per i provvedimenti tributari. 

E qui, appressandomi alla fine, una con-
s ta taz ione mi occorre di fare . 

Come ave te inteso, il bilancio 1907-908, 
già presenta tovi , p revede un avanzo di lire 
55,663,130.50. Da ques ta cifra debbono de-
t rars i gli effet t i delle numerose leggi, di cui 
son venu to par landovi , come quelle per as-
segnazioni a vantaggio di svar ia t i pubblici 
servizi, per nuove opere, per r i forme di or-
ganici, per le spese mili tari , e via dicendo. 
Limi tandoci al 1907-908, gli effet t i di co-
deste leggi, di uni ta a quelli di qualche al-
t ra minore, che ci r i serbiamo di p resen ta re 
f r a non guari , a m m o n t a n o ad oltre 38 mi-
l ioni ; r imane quindi, per l ' anno prossimo, 
un avanzo di presso a 17 milioni : avanzo 
che ce r t amen te and rà crescendo, non solo 
per effet to dei p rovvediment i a vantaggio 
del tesoro di cui vi ho f a t t o cenno, come 
quelli per la conversione dei debiti redimi-
bili e del r i sca t to di a lcune onerose linee 
ferroviarie, ma per lo stesso ul teriore in-
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cremento delle entrate, che abbiamo calco-
lato sobriamente. 

Tut to compreso, io credo di p o t e r affer-
mare che se, come è nostro dovere, sapremo 
resistere agli impuls i che da ogni pa r t e pre-
mono per assumere spese nuove, potremo 
sempre, col consueto rigore, calcolare, nel 
1907 908, sovra un fondo d i presso a 20 mi-
lioni, per avere il margine necessario a quei 
provvedimenti t r ibutar i , e specialmente 
sgravi dei consumi popolari, che sono sem-
pre pun to fermo' del nostro p rogramma. 

Né penso ci si po t rà biasimare se, su 
questo argomento, non diciamo di più, per 
oggi: molte volte, è preferibile la censura 
di aver tac iuto a quella di aver par la to 
t roppo. Del resto, pur delle parole valgono 
i fa t t i ; ed il margine di bilancio, lasciato 
per i provvedimenti t r ibutar i , è la dimo-
strazione più eloquente dei nostri propositi 
e della nostra fede. 

Le riforme tributarie. 

Dopo il periodo che, con ragione, si è 
convenuto chiamare eroico, della nostra fi-
nanza - quello della conquista ad ogni costo 
del pareggio - corse, dal 1878 al 1888, un 
decennio di al terne vicende, iniziato con le 
illusioni della prosperi tà e chiuso con le 
disillusioni di un disavanzo che, nel 1888-89 
per l ' appunto (escludendo l ' en t ra ta prove-
niente da accensione di debiti) toccò la cifra 
massima di lire 465 milioni. Da allora in 
poi è cominciata la ricostituzione graduale, 
ma incessante, del bilancio e del credito 
dello Stato, cui t u t t i i nostri maggiori uo-
mini par lamentar i , senza distinzione di 
par te , hanno contribuito. Ed ormai, da pa-
recchi anni, godiamo i benefìci sicuri di 
una situazione finanziaria sempre migliore. 

Compiuta la conversione della rendi ta , 
da ogni par te è sorto il grido che una nuova 
èra debba aprirsi, per la finanza i tal iana. 
Invero l ' a f fermato vigore del nostro credito 
ci consente di provvedere alle necessità 
dello Sta to e del paese, con larghezza di 
vedute e con iscioltezza di movenze, mag-
giori che per l ' innanzi. Ma non per questo, 
abbandona te le vie della prudenza, sarà 
lecito t rascurare la valutazione esat ta della 
real tà . 

Due sono, senza contrasto, i maggiori 
bisogni dell ' I talia economica : r iformare, da 
un canto, il regime tr ibutario, che si è ve-
nuto formando, meno per isviluppo di prin-
cipi razionali, che per immedia te e sempre 

rinascenti esigenze fiscali; rinvigorire, dal-
l 'altro, i servizi pubblici, che ogni giorna 
più, si mostrano monchi o disadatt i . Notisi 
che la stessa necessità in cui si è t rova to 
lo S ta to italiano, per la propria restaura-
zione finanziaria, di ado t ta re aspri provve-
dimenti t r ibutar i , ha prodot to anche que-
s t 'a l t ro ordine di r isultat i : non ampliare, 
anzi ta lvol ta ridurre, gli s tanziamenti pei 
pubblici servizi; comprimere la natura le 
espansione del l 'a t t ivi tà di S t a t o ; r i ta rdare 
lo sviluppo delle stesse opere produt t ive. È 
naturale quindi che oggi, avendo disponi-
bilità maggiori di mezzi, debbansi volgere 
i rimedi ad ent rambi gli aspetti del male : 
al sistema dei t r ibuti , cioè, ed all 'organismo 
non pure, ma al funzionamento, de' servizi 
di Stato. 

Per la seconda par te vi abbiamo presen-
ta to , nei limiti del possibile, proposte con-
crete. Ma anche per la prima - poiché ci 
siamo assicurati il necessario fondo in bi-
lancio - confidiamo potervi proporre tali 
provvedimenti che riscuotano il vostro as-
senso. Non bisogna dimenticare, tuttavia, , 
che la r i forma t r ibutar ia non si può conce-
pire, in I tal ia , a l t r imenti che come un com-
plesso di provvediment i graduali, f ra loro 
organicamente congegnati, e tali che non 
si limitino alla mera e sola funzione arit-
metica della riduzione dell 'onere dei t r ibut i 
(poiché in ta l caso non resisterebbe il bi-
lancio, che pure ha tant i altri bisogni da 
soddisfare), ma si ispirino anche al principio 
di un 'equa traslazione dei t r ibut i stessi, in 
modo che ogni ci t tadino abbia a pagare in 
armonia con la reale sua capacità contri-
but iva . In tal senso furono concepite ed 
a t tua t e le maggiori leggi di r i forme tr ibu-
tarie che conti l 'estero : in tal senso dovre-
mo anche noi avviarci. 

Conclusione. 

Onorevoli colleghi, incessante è il pro-
gresso economico del paese. Ne sono docu-
mento - pur a t t raverso non poche contrad-
dizioni e contrasti - oltre al crescer del 
reddi to delle imposte e all 'affermarsi del 
credito pubblico, di cui vi ho discorso par-
t i tamente , molti altri indici : i r isparmi, 
gl ' is t i tuti di previdenza, il movimento della 
navigazione, l ' introduzione del carbone, le 
derivazioni d 'acqua, la costituzione di So-
cietà industrial i e commerciali, le t rasfor-
mazioni agrarie. F ra le molte cifre, che p u r 
potrei ricordare, mi limiterò a queste sole • 
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il movimento commerciale, così d ' impor ta -
zione come di esportazione, nel l 'u l t imo anno 
è s ta to di 3 miliardi e 795 mil ioni ; il che 
vuol dire che è cresciuto di oltre un mi-
l iardo e mezzo in un decennio, di un mi-
l iardo in poco più di sei anni, di 284 milioni 
in un anno solo. 

Di f ron t e a questi f a t t i , è chiaro che 
massimo dovere del P a r l a m e n t o e del Go-
verno debba essere quello di favori re , con 
ogni sforzo, non solo le mirabili energie 
delle quali il paese ha già da to prova , ma 
t u t t e le altre, così copiose, ch'esso ancora 
in sè contiene, o l a ten t i o depresse. 

A tal fine le nost re proposte - sempre 
r ig idamente r i spe t t ando la compagine del 
bilancio - possono così r iassumersi : 

r iordinare i pubbl ici servizi, che ne 
abbfano più u rgen te bisogno, a u m e n t a n d o 
i relativi s t anz iament i ; 

impegnare u n a nuova spesa s t raordi-
nar ia , per provvis te , lavori ed opere pub-
bliche, di un miliardo circa, da at t ingersi 
al credito sol tanto per 610 milioni (ossia per 
la somma richiesta ad asse t ta re il servizio 
ferroviar io oltre ai 300 milioni già autoriz-
zati) e per il resto forni to dagli avanzi di 
bilancio o dalle ordinarie disponibi l i tà di 
un numero conveniente di esercizi fu tu r i , 
ed in tesa a provvedere ai por t i (100 milioni); 
alla costruzione di nuove ferrovie nelle con-
t r ade che ne sieno sprovviste , specia lmente 
del Mezzogiorno (sussidi, estensibili fino ad 
u n ' a n n u a l i t à complessiva di 5 milioni e 
mezzo); alla navigazione in te rna (7 milioni); 
ai bacini montan i e r imboschiment i (sei); 
alle poste, telegrafi e telefoni (venticinque); 
alla p r ima dotazione per le belle art i (cin-
que); alla Sardegna, a E o m a , ad a l t re sva-
r ia te esigenze, specia lmente della col tura e 
del l 'economia nazionale ; 

r iservare e garent i re fin da ora un fondo 
di presso a 20 milioni annui , per gli scavi 
ed altri p rovved iment i t r ibu ta r i , da delibe-
rarsi non appena si abb iano t u t t i gli ele-
ment i di sicuro giudizio. 

Queste, onorevoli colleghi, sono le nostre 
p r o p o s t e ; a voi il giudicarne. (Viv i s s ime 
approvazioni — Applausi — Molti deputati 
si congratulano coni'oratore). —(Olì allegati 
a questa Esposizione finanziaria verranno stam-
pati separatamente). 

Convocazione di Commissioni. 
P R E S I D E N T E . Onorevoli colleghi, pren-

dano i loro post i . 
Dichiaro chiuse le votazioni ed invi to la 

Commissione, che deve procedere alla nume-

razione delle schedeper i l segretario, a volersi 
r iunire questa sera, perchè domani la Ca-
mera possa conoscere l 'esi to della votazione. 
La Commissione, che deve procedere alla 
numeraz ione delle schede per il segretario, è 
composta degli onorevoli Tedesco, Gior-
dano-Apostoli , Merci, Di San t 'Onof r io , Ma-
r a m i Clemente, Ar tom, Pr inet t i , Albasini, 
Fi l ì -Astolfone. 

L ' a l t r a Commissione di scrut inio per la 
nomina di due commissari dell 'Ufficio su-
periore del lavoro è compos ta dei depu ta t i 
Morell i-Gualt ierott i , Donat i , De Mi chele-
Ferrantel l i , Chimienti , Conte, De Michetti , 
Zerboglio, Dell 'Acqua e Galli. 

Svolgimento di interpellanze e interrogazioni snl servizio ferroviario. 
P R E S I D E N T E . L ' o r d i n e del giorno 

reca lo svolgimento del leinterpeUanze e delle 
interrogazioni iscr i t te nell 'ordine del giorno 
sul servizio ferroviario. Dopo gl ' interpel-
lan t i par lerà l 'onorevole ministro dei la-
vori pubblici . Gl ' in terpel lant i a v r a n n o il di-
r i t to di replicare. I n seguito ve r ranno le 
interrogazioni sullo stesso argomento . 

B R U N I ALTI . D o m a n d o di par lare . P R E S I D E N T E . Par l i . B R U N I A L T I . Vorrei rivolgere agli ono-revoli colleghi, in te rpe l lan t i ed in te r rogant i , una preghiera . L 'ordine , col quale deve pro-cedere questa discussione, come è s t a t o an-nunc ia to dall ' onorevole Pres idente della Camera, è s t r e t t a m e n t e conforme alle pre-scrizioni del regolamento e non può essere diverso. Ma è evidente che una discussione, che seguisse questo metodo, r iuscirebbe confusa,, e s o p r a t t u t t o non po t rebbe con-durre ad alcun pra t ico r i sul ta to . Si svolge-ranno le interpel lanze : r i sponderà il mini-stro, gli in terpe l lant i e gli in te r rogan t i ri-sponderanno; se poi qualcuno vorrà pre-sentare una mozione, ques ta dovrà seguire il corso prescr i t to dal regolamento! Quindi avremo una discussione sopra un argo-mento dei più urgent i , dei più in teressant i , sopra un a rgomento , sul quale il Paese anela di udire le dichiarazioni del ministro, senza riuscire ad a lcuna conclusione. 
Perciò vorrei pregare gli onorevoli in-te rpe l lan t i ed in ter rogant i , come io mi di-chiaro disposto a fare , di voler r i t i ra re le in terpel lanze e le interrogazioni , e di pre-gare il P res iden te d ' i sc r ive re t u t t i noi in-te rpe l lan t i ed in te r rogant i sulla discussione del bilancio, (No ! no !) nell' ordine col quale sono s t a t e p resen ta t e le in terpel lanze e le interrogazioni . Così ques ta discussione si po t rebbe svolgere o r d i n a t a m e n t e ed or-g a n i c a m e n t e ; il minis t ro r isponderebbe, e 

i 
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noi potremmo arrivare ad una precisa con-
clusione. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Brunialt i , la 
proposta, a cui ella allude, risponde a un 
desiderio, che io ho espresso; ma gli interpel-
lanti hanno rifiutato di accogliere questa 
proposta, ed io non posso negare il di-
ritto, che loro spetta, di svolgere le interpel-
lanze. Tanto più che sono venti , e JDÌÙ, e 
non posso interrogarli tut t i . 

L 'onorevole Maggiori no Ferraris mi scrive 
la seguente lettera: 

« Non intendo di svolgere la mia inter-
pellanza sul servizio ferroviario. Sarò grato 
alla Signoria Vostra qualora volesse dichia-
rare che mantengo la mia interpellanza, ma 
rinuncio a svolgerla ». 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole presidente del Consiglio. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Non credo che la do-
manda dell 'onorevole Ferraris Maggiorino 
possa essere accolta dalla Camera, perchè 
contraria al regolamento. Questo dà di-
ritto al l ' interpellante di svolgere la sua in-
terpellanza: al suo svolgimento risponde i l 
ministro: dopo la risposta del ministro l 'in-
terpellante può dichiarare se sia sodisfatto; 
ma l ' interpellante non può pretendere che 
il ministro parli prima ed egli si ridervi il 
diritto di parlare dopo. (Siride). 

Per conseguenza pregherei l 'onorevole 
Presidente d' interrogare l 'onorevole Fer-
raris se ritiri la sua interpellanza, e voglia 
iscriversi sul bilancio del Ministero dei la-
vori pubblici, e parlare allora. Ma riser-
varsi di replicare, senza aver pr ima svo l ta 
la interpellanza, sarebbe contrario al rego-
lamento. (Commenti). 

P R E S I D E N T E . È presente l 'onorevole 
Ferraris Maggiorino 

(Non è presente). 

S'intende che ritira la sua interpellanza. 
Potrà inscriversi sul bilancio. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro deirinterno. Io tengo solo a r i levare 
questo: che un interpellante, che non svolge 
la sua interpellanza, non ha più diritto di 
dire se sia sodisfatto della risposta, perchè 
non si può rispondere ad uno che non ha 
interrogato. 

P R E S I D E N T E . Certamente, ma io ho 
detto soltanto che potrà parlare sul bi-
lancio. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Questo sì; chiunque può 
inscriversi : è un diritto che nessuno può 
togliere ad alcun deputato. 

P R E S I D E N T E . Viene dunque la inter-
pellanza degli onorevoli: Spallanzani, Cotta-
favi , Sichel, al ministro dei lavori pubblici, 
« sul disservizio ferroviario in provincia di 
Reggio Emilia ». 

È presente l 'onorevole Spallanzani ! 

(Non è presente), 

C O T T A F A V I . L a svolgo io! 
P R E S I D E N T E . Allora do facoltà di par-

lare al l 'onorevole Cot ta fav i per isvolgere la 
interpellanza testé letta. 

C O T T A F A V I . Non tema la Camera che 
io parli a lungo su questo argomento, per-
chè non intendo abusare della sua pazienza, 
nè voglio ripetere cose, che ebbi in gran 
parte occasione di dire altra volta . L 'argo-
mento però è così grave, ed ha prodotto 
tali inconvenienti nella regione, alla quale 
appartengo, che non ho potuto non presen-
tare, insieme con colleghi anche d'altre parti 
della Camera, una interpellanza per denun • 
ciare quegli inconvenienti, che si sono verifi-
cati, e per invocare quei rimedii, che possono 
essere utili e necessari per dirimerli per sem-
pre. Nel marzo di quest 'anno ebbi occasione 
di parlare su di un disegno di legge di 
spese straordinarie per l 'esercizio delle fer-
rovie di Stato, e di esporre allora conside-
razioni, che credo meritassero seria at-
tenzione; perchè ritengo che molti di quegli 
inconvenienti , che si sono verificati, si deb-
bono appunto al fat to che di quanto dissi 
non si tenne sufficiente conto, forse per ragio-
ni che a me non mi è dato conoscere. Osser-
v a v o fin da allora che era grave il momento, 
nel quale dall'esercizio privato un'ammini-
strazione di tanto peso e di così v i tale im-
portanza, quale è nel mondo moderno l 'am-
ministrazione ferroviaria, veniva a passare 
all' esercizio di Stato. Ed esponevo che 
mi sembrava che tale passaggio avrebbe 
dovuto verificarsi nel modo meno sensibile 
che fosse statopossibile.per non produrre una 
soverchia scossa, in quanto già una scossa 
v e n i v a di per sè dal solo fat to del passaggio 
dall 'uno all 'altro sistema di esercizio. V i 
erano inoltre molte ragioni per credere che 
una gran parte del personale avesse ad es-
sere distratta dalle sue funzioni, per le stesse 
necessità della consegna, degli inventari e di 
t u t t e quelle molteplici operazioni, che i n 
un'amministrazione di così grande mole 
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non possano non assorbire una numerosa e 
la più capace par te del personale medesimo. 

Osservai che si era proceduto in modo 
a f fa t to opposto. Anziché procurare che il 
passaggio dall 'esercizio p r iva to all 'esercizio 
di S t a t o seguisse in modo quasi insensi-
bile, quasi fosse la cont inuazione del servi-
zio precedente , salvo di modificarlo man 
mano in quel modo che l 'esperienza avesse 
d imos t ra to utile, si è accen tua ta la diver-
s i tà di s is tema e d ' indirizzo immedia to . Si 
cominciò con dis t ruggere le direzioni esi-
s tent i ; si cominciò con spostare il personale 
e con is t i tu i re molte direzioni compar t imen-
tali; si mescolarono i personali del l 'una e 
del l 'a l t ra rete , senza pensare che il perso-
nale più abile, che aveva riscosso la fiducia 
del pubblico, il personale del l 'Adriat ica , per 
il r i t a r d a t o r i sca t to delle Meridionali, ve-
niva ad essere in minor numero assorbi to 
dall 'esercizio d i s t a t o . Così, per esempio, ve 
demmo la direzione di Bologna perdere il 
commenda to r Alzona, funzionar io valentis-
simo, che fu m a n d a t o a Milano, dove av rà 
certo p res t a to utilissimi servizi, ma dove 
si sarà t rova to sposta to , nel momen to nel 
quale più era necessaria la sua pe rmanenza 
a Bologna, a p p u n t o per evi tare quelle scosse, 
alle quali ho accennato . 

Si è da ta la colpa del disservizio ferro-
viario in gran pa r t e alla mancanza dei carri; 
si è de t to che il Ministero dei lavori pub-
blici era venuto meno a l l ' a spe t ta t iva , per-
chè non aveva p rovvedu to un numero suf-
ficiente di veicoli, e si arr ivò perfino a pre-
sen ta re qui nella Camera un ordine del 
giorno, col quale si d o m a n d a v a in u n a sola 
vol ta la fo rn i tu ra di vent imi la rotabil i , ossia 
diciot tomila carri, due mila carrozze ed ol-
t re a mille locomotive. 

Su questo faccio le mie riserve. H o sempre 
r i tenuto , e sono confor ta to in questo dal-
l ' au to r i t à di persone molto competen t i , che 
conoscono molto bene la s ta t i s t ica del no-
s t ro mater ia le ro tabi le e le sue condizioni, 
che, per ciò che r igua rda le macchine, non 
si è f a t t o abbas t anza , cosicché noi difet-
t i amo in modo s t raord inar io di questo ele-
mento grandissimo di trazione. Ma per ciò 
che ha r i fer imento ai carri, non so davvero 
se t u t t i gli inconvenient i , che si verificano, 
p rovengano dalla sola deficienza di essi o non 
da qualche a l t ra cosa. I n f a t t i abb iamo osser-
va to che in alcune s taz ion i ,anche impor tan t i 
e di g rande t rans i to , nonsi possono dis taccare 
i carri vuot i e mandar l i a dest inazione per 
la semplice ragione che mancano i mezzi 
di manovrar l i e di t raspor tar l i . Così, per 

esempio, per c i tarvi luoghi che -conosco,, 
da Reggio Emil ia e da Modena, ove si sa-
rebbero dovut i fe rmare , si sono dovut i 
m a n d a r e t reni inter i di vagoni vuot i fino 
a Bologna, perchè colà non era possibile 
fa re t u t t e le operazioni necessarie. Ora il 
ge t ta re sulle nost re re t i fe r roviar ie u n a 
grande q u a n t i t à di carri e di vagoni, p r ima 
che si sia pensa to a fornirle del numero 
sufficiente di b inar i per le manovre ad una 
cer ta d is tanza dalle stazioni, servirà a 
creare nuovi ingombri , nuo-vi ostacoli al-
l 'esercizio delle ferrovie . Di questo pa re re 
r i t engo , onorevole min i s t r o , che siano 
parecchi dei maggiori nostri capistazione, 
che hanno p res t a to in ogni occasione un 
o t t imo servizio sot to ogni r appor to . Molti 
opinano che, se si r addopp ia il numero 
dei carri e si deve pensare a metter l i t u t t i 
in circolazione, quando non vengano in 
proporzione aumen ta t i i binari, ci tro-
veremo ad avere un ingombro maggiore 
sulle nostre linee, ed allora avremo un 
danno anziché quel vantaggio che ci au-
gur iamo e che sarebbe legi t t imo dopo così 
fort i sacrifìci. 

Chiunque ha avu to occasione di recarsi 
al l 'estero ha po tu to osservare come, a poco 
più di un chi lometro dai grandi centr i com-
merciali e ferroviar i , esis tano delle grandi 
platee, piene di cent inaia di binari , sui 
quali si compongono e ^si scompongono i 
t reni . Ebbene , da noi ciò non si è ancora 
voluto o po tu to fare. 

Ad ogni modo, io r i tengo che si debba 
innanzi t u t t o pensare a migliorare e ad ac-
crescere il numero dei nostr i binari , per 
po te r su di essi far correre un numero mag-
giore di t reni , u n a quan t i t à maggiore di 
mater ia le rotabi le . 

Questa considerazione, se l 'onorevole mi-
nistro vorrà anche in terrogare il personale 
ferroviar io da lui d ipendente , t roverà con-
f e rma ta dalla opinione dei suoi più auto-
revoli funzionar i . H o poi p resen ta to , in 
unione con alcuni miei colleghi una inter-
pel lanza su ciò, che è accadu to nella mia-
provincia , e b rev i ss imamente lo accennerò. 
I n quella occasione ho avu to modo di cor-
r ispondere quo t id i anamen te con l 'onorevole 
ministro, il quale ce r t amen te non mi sarà 
gra to della t e m p e s t a di te legrammi, che gli 
ho d i re t to . 

Creda l 'onorevole minis t ro che ci siam 
t rova t i in condizioni disastrose. I n u n a gran 
plaga di quel fert i l issimo terr i tor io la rendita , 
agrar ia è p r inc ipa lmente cost i tu i ta dalla 
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r e n d i t a d e l l ' u v a , dappoiché il commercio 
del v ino si è di molto r idot to . 

Orbene, l ' u v a è -un p r o d o t t o ta le che 
n o n può stare otto, dieci, quindici giorni 
a l l 'aperto , senza ammuff ire , senza r imanere 
l a r g a m e n t e o t o t a l m e u t e deter iorato. 

D a una parte i municipi ins i s tevano nel-
l ' interesse generale , perchè v e d e v a n o dan-
n e g g i a t a l ' e c o n o m i a generale del comune; 
dal l 'a l t ra i proprietar i d i c h i a r a v a n o che non 
avrebbero p a g a t o le imposte , perchè dallo 
S t a t o male servit i ; e noi a s s i s t e v a m o al do-
loroso spet tacolo dei pover i vi l l ic i , i qual i 
non solo v e d e v a n o i l o r o prodott i deperire, 
ma non p o t e v a n o neanche cont inuare la 
v e n d e m m i a ; perchè i recipienti e carri rural i 
alla medesima occorrent i si t r o v a v a n o in 
stazione in a t tesa di car icamento. I conta-
dini han d o v u t o r imanere t a l v o l t a tre o 
q u a t t r o giorni in stazione, sot to il sole di 
giorno, e qualche v o l t a sot to la pioggia , per 
custodire la p r o p r i a merce. In questa d u r a 
condiz ione di cose qualche v o l t a si sono 
ribel lat i e ci sono s tate occasioni, in cui 
f u necessario m a n d a r e in s taz ione t u t t a 
l a forza pubbl ica , di cui si d i s p o n e v a nei 
diversi comuni , t u t t i i funzionar i e t u t t e 
le persone autorevol i , u n i c a m e n t e per man-
tenere l 'ordine p u b b l i c o . In un m o m e n t o 
di comune let iz ia , quale è quello dei rac-
colto, in un m o m e n t o in cui t u t t i sperano 
di ragg iungere il fine desiderato, che com-
pensi delle f a t i c h e sofferte, il t rovars i in-
vece in mezzo a t a n t o m a l c o n t e n t o , il v e -
der c a m b i a t a questa bella e l ieta s tag ione 
del l 'autunno, che è s t a t a sempre prover-
bia lmente ra l legrante per t u t t i , in giorni di 
maledizione e di imprecaz ione a l l ' indir izzo 
di t u t t o e di t u t t i (perchè si sa che le po-
polazioni non ragionano e non dànno sola-
mente la colpa ai responsabi l i , ma anche a 
coloro, che non lo sono) non è certo spet-
tacolo c o n f o r t a n t e . 

È il secondo anno che questo accade; ed 
io non posso f a r altro, che r ipetere q u a n t o 
dissi 1' anno scorso. H o p e r f e t t a cono-
scenza degli ordini dati da l l 'onorevole mi-
nistro e dal direttore generale delle ferro-
vie, il quale certo non m a n c a nè di a t t i v i t à , 
nè di zelo, per secondare le a u t o r i t à locali . 
Ma dico ad e n t r a m b i ed alla C a m e r a che 
cent inaia di v a g o n i g i a c e v a n o inerti in al-
cune stazioni; che, mentre a noi si manda-
v a n o i carri senza i copertoni , che dove-
v a n o coprirli (il r e g o l a m e n t o non permet-
t e v a di caricare i v a g o n i senza i copertoni) , 
i n t a n t o in a l tre s taz ioni cent ina ia di coper-
toni , acquis tat i di fresco al l 'estero, giace-

v a n o inut i l i zzat i . Ciò che dimostra che, 
mentre le autor i tà superiori , che cost i tu-
z i o n a l m e n t e sono c h i a m a t e responsabil i , 
d a v a n o t u t t i gli ordini possibili , v i c e v e r s a 
questi ordini r i m a n e v a n o lettera morta, o 
per il malvolere di qualche d ipendente o per 
la m a n c a n z a di prat ica e per p o c a energia 
dei c o m p a r t i m e n t i r i spet t iv i . 

È la seconda v o l t a che simili casi a v v e n -
gono, e vorrei che non avvenissero una terza 
vol ta . È certo che l 'esercizio delle ferrovie 
non ha conseguito i migl ioramenti , che t u t t i 
si r i p r o m e t t e v a n o . E non vorrei cbe si verifi-
casse ciò, che un t e m p o sentii dire da uno 
dei p i ù caldi fautor i dell 'esercizio p r i v a t o , 
il quale esclamò : lo S t a t o f a r à le nostre 
v e n d e t t e ! P u r t r o p p o questa specie di im-
precazione h a a v u t o un principio di a t t u a -
zione con l 'esercizio di S t a t o . Conf ido che 
l 'onorevole ministro con la sua energia e la 
sua c o m p e t e n z a vorrà p r o v v e d e r e a porre 
termine al disservizio. 

S a p p i a m o t u t t i il r a g i o n a m e n t o , che f a n n o 
i commerciant i , che, senza essere scien-
ziati e non a v e n d o teorie politiche, che al-

l' terino il loro giudizio, posseggono, invece, 
quella prat ica dei servizi ferroviari , che loro 
prov iene dal f a t t o che con essi sono quoti-
d i a n a m e n t e in rapporto . 

Essi dicono: non si sa capire perchè, pri-
ma dell 'esercizio di S t a t o , bene o male un 
servizio ferroviario ci fosse, mentre, ora che 
10 S t a t o esercita le ferrovie, questo servizio 
ha peggiorato assai, mentre è n o t o che lo 
S t a t o si r i p r o m e t t e v a reali mig l iorament i 
e v a n t a g g i . 

Si sono ormai f a t t e grandi spese, mol-
tissimi carri nuovi si sono già a v u t i : per-
chè d u n q u e deve esserci il disservizio più 
g r a v e ? Questo f e n o m e n o non è natura le . 
E d io prego l 'onorevole ministro di fare una 
severa inchiesta , perchè non si spiega come 
11 serviz io a b b i a t a n t o peggiorato per il solo 
f a t t o del passaggio dal l 'esercizio p r i v a t o a 
quello di S t a t o , mentre il secondo non 
a v r e b b e d o v u t o essere che la logica conti-
nuazione del primo. 

I n t a n t o ci a v v i e n e di-assistere a scenette 
di questo genere. L ' a l t r o giorno v i a g g i a v o 
i n treno dove erano alcuni c o m m e r c i a n t i ; 
costoro v idero m o n t a r e var i d e p u t a t i ed 
esc lamarono: A n c h e gli onorevoli d o v r a n n o 
aspettare i s e t t a n t a minuti r e g o l a m e n t a r i 
di r i tardo, perchè ancora il treno non deve 
part ire , d a t o che il r i t a r d o non è che di 
c i n q u a n t a minuti ! -(Si ride). E d a v e v a n o 
ragione, perchè da vari giorni quel treno, 
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come tanti altri, non part iva se non con 
sessanta o settanta minuti di ritardo ! 

A tal proposito ripeterò anche una volta 
quanto disse alla Camera l 'onorevole Di San 
Giuliano: Noi andremo a finire come in 
certe ferrovie della Sicilia, dove non si ar-
riva mai in orario ! E l 'onorevole Di San 
Giuliano narrò, e l 'onorevole ministro Ma-
jorana, che mi porge ascolto, potrà confer-
marlo, che a Catania arrivò in orario un 
treno, e ciò provocò un grandissimo allarme 
perchè tutt i credettero che fosse accaduto 
qualche cosa di straordinario in Ital ia. (Si 
ride). 

F E R R A R I S C A R L O . E vi era l 'esercizio 
privato ! 

C O T T A F A Y I . Oh ! in quanto ai ritardi 
l 'esercizio di Stato non ha offerto soluzione 
di continuità con l'esercizio privato ! Anzi 
i ritardi sono aumentat i . 

Credo di essermi espresso con sufficiente 
equanimità, e di non essermi dissimulato 
le difficoltà, in cui può essersi t rovato l ' a t -
tuale ministro, ed in cui anzi possono es-
rersi t rovat i anche i predecessori di lui, fra 
cai l 'onorevole Ferraris; difficoltà inevita-
bili quando amministrazioni cosi colossali 
passano in altre mani. Ma è certo che 
ormai è t iascorso sufficiente tempo perchè 
il treno corra per le sue rotaie, per adope-
rare una metafora colta dal l 'argomento di 
cui parliamo. Confido, onorevole mini-
stro, che terrete conto delle osservazioni, 
che vi ho fa t te in forma, se volete, non 
tecnica, ma con quello spirito di osserva-
zione, che mi è dettato dall 'interesse che 
prendo all ' incremento della pubbl ica cosa; 
ed anche dal desiderio vivissimo che lo 
Stato italiano,' dopo che, inaugurando l'e-
sercizio diretto delle sue ferrovie, ha fa t to 
nascere in mezzo alle popolazioni tante spe-
ranze, non abbia ancora a produrre nuo-
vi dolori e nuove delusioni. Noi potremo 
dire che esso avrà fat to opera buona, 
se renderà meìio difficile* e meno ardua 
questa grande amministrazione, la quale sol-
tanto in tal modo potrà avviarsi a quella 
autonomia, che potrebbe essere una nuova 
f o r m a di at t iv i tà feconda per lo Stato ita-
liano. (Bene! Bravo!) 

P R E S I D E N T E . -Viene ora la interpel-
lanza dell 'onorevole Cavagnari . È p r e s e n t a 

C A V A G N A R I . Son qui... 
P R E S I D E N T E . Benissimo! Già lei non 

manca mai, (Ilarità). 
L'onorevole Cavagnari interpella il mi-

nistro dei lavori pubblici . « intorno alle 
cause ed allej responsabilità del persi- j 

stente disordine nello esercizio delle fer-
rovie di Stato, e circa i p r o v v e d i m e n t i 
che intenda di prendere, a fine di resti-
tuire in piistino dalle anormali condizioni 
nelle quali da troppo tempo si trascina, 
un pubblico servizio che tanto contribuisce 
alla v i ta ed alla prosperità economica del 
Paese ». 

L 'onorevole Cavagnari ha facol tà di par-
lare. 

C A V A G N A R I . Onorevole ministro, chi 
v a leggendo in questi giorni la s tampa ita-
liana vede rifiorire un nuovo genere di let-
teratura, dirò così, il quale arricchisce il 
gergo ferroviario : bancarotta ferroviaria 
che si associa alla baraonda ferroviaria ; 

' sfacelo che si associa al disordine ferrovia-
rio e si mette in rapporto col fal l imento 
ferroviario; disagio e disordine sono i ter-
mini più moderati, impotenza ed insuffi-
cienza sono quelli che provengono dai più. 
pazienti; ma in mezzo al rifiorire di questa 
nuova letteratura ferroviaria una cosa resta; 
ed è una specie, lasciatemelo dire, di atas-
sia locomotrice, di paralisi, che ha invaso 
tut to il nostro servizio ferroviario. Non che 
ci trovassimo nelle migliori condizioni pos-
sibili quando abbiamo ereditato dalle so-
cietà private il servizio ferroviar io; ma 
a questa specie di cronicismo, dirò così, ci 
eravamo abituati , e con qualche sforzo, con 
qualche lamento, si r iusciva più o meno a 
sbarcare il lunario. Ma venne l 'esercizio di 
Stato; questo doveva e.?sere il tócca e sana, 
doveva essere l ' impiastro, ^he doveva sa-
nare la piaga ferroviaria. Ebbene restò la 
piaga e restò anche l ' impiastro ; soltanto 
oggi potrei dire che l ' impiastro invece di 
guarire la piaga ferroviaria, l 'ha f a t t a in-
ciprignire. 

Perciò io, che pur rispetto i fat t i com-
piuti, debbo r improverare a me stesso 
per primo di avere dato il mio voto a 
questa nuova forma di esercizio, la quale* 
nella sua esplicazione, ha dato i peggiori 
risultati che si potessero avere. Io votai , 
perchè, come capite, da modesto, mode-
stissimo uomo, che ha l 'alto onore di ap-
partenere a questa Asssemblea, ma se ne 
sente t u t t a v i a indegno, per incompetenza, 
non potevo assurgere a criteri i quali fos-
sero superiori a quelli, che mi venivano 
dalla bocca del Governo; tanto più quando 
al banco del Governo sedevano uomini, ai 
quali davo il mio appoggio politico. (Com-
menti). Giurai un po' in verba magistri; e 
lo feci anche per sentimento umanitario : 
in quantu che si diceva che, con le società, 
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tutto il personale, specialmente basso, fosse 
tiranneggiato, fosse sfruttato, e pareva che 
dovesse succedere il finimondo. 

Credo, anzi, che, alla mezzanotte del 
30 giugno 1905, se qualcuno degli apparte-
nenti al servizio ferroviario avrà per av-
ventura dormito, concedendo a Morfeo 
quelle ore che si convengono, si sarà sve-
gliato di soprassalto, per una specie di sug-
gestione simpatica che sarà venuta in lui -, 
si sarà seduto sul letto, (I lar ità) -ed avrà 
detto : oh, finalmente respiro. Quindi avrà j 
soggiunto quanto si legge di spesso nei 
messali della chiesa : deinde pausatur ali-
quantulum. E qui V aliquantulum durerà 
parecchio. (Si ride). 

La prima conseguenza, diciamolo chiaro, 
di questo disservizio è insita nella cosa 
stessa: perchè non si riposa meglio che 
al servizio dello Stato . 

Dai sostenitori dell'esercizio di Stato si 
aggiungeva: quei piccoli difetti, che possono 
derivare dall' esercizio di Stato, li cor-
reggeremo, mediante una forma, così detta, 
autonoma. 

Veramente questo termine, che non è 
nuovo, mi suona alle orecchie con poca sim-
patia. Io delle autonomie applicate nel mio 
paese ne ho sentito tutti i disagi; e potrei 
citare degli esempi, perchè l'eco ne sente an-
cora la mia Liguria, tutti i giorni. Autonomia 
vuol dire disordine; vuol dire palleggia-
mento di responsabilità fra funzionari e 
Governo. 

L'autonomia faceva dire al ministro dei la-
vori pubblici, di fronte ad una Commissione 
venuta da Genova, per dolersi, la millesima, 
la milionesima volta, di questa condizione 
di cose, che, dopo tutto, il servizio ferro-
viario era affetto da questa autonomia; 
(Commenti) che la responsabilità spettava 
a questa, e che egli (mi perdoni) se ne sa-
rebbe lavato le mani. 

Ma poi, siccome questa forma di auto-
nomia, ehQ scende per li rami delle funzioni 
ferroviarie, ascende, per le funzioni politi-
che, al Governo, il ministro ha fatto bene 
ad assumere piena ed intera la responsa-
bilità. 

Ecco, in sostanza, quali sono le nostre 
condizioni. 

Si disse dunqe: noi correggeremo i difetti, 
che possono venire dall'esercizio di Stato 
con la nuova forma; tanto più che abbiamo 
qualche cosa nel nostro personale che ci af-
fida e ci garantisce; abbiamo il Deus ex ma-
china-, abbiamo anche chi può essere desi-
gnato a dirigere sulle rotaie questa nuova 

locomotiva ferroviaria; e poi abbiamo sen-
tito annunziare quest'opera nuova, la quale 
ci doveva affidare sotto ogni rapporto. 

Purtroppo a tutti questi esordi, a tutti 
questi preludi, un' amarissima delusione 
venne a noi, e più che a noi venne al paese; 
perchè gli unanimi lamenti che si sentono per 
ogni luogo dove si esplica la vita attiva del 
nostro paese e dei quali qui si ode l'eco per 
nostra parte, mostrano a quali miserrime 
condizioni sia ridotto il nostro servizio ferro-
viario. Qualcuno ha voluto giustificare e, se 
non giustificare, attenuare le conseguenze di 
questo nuovo sistema, facendone rimontare 
le cause alle cattive condizioni, in cui lo 
Stato ha trovato il servizio, ai risparmi in-
consulti, che si sono voluti fare durante la 
gestione privata, all'impreparazione del Go-
verno e dello Stato per assumere i servizi, 
e ad un mondo di considerazioni, le quali 
a me non paiono le sole e le vere. A me 
pare che la questione non si riduca a questo, 
e che si sia completamente spostata per eli-
minarne le conseguenze e le responsabilià. 
Sarebbe errore vano venire qui a domandare 
più di quello, che le ferrovie, allo stato d'oggi, 
possono dare: sarebbe un pretendere l'impos-
sibile, e questo noi non domandiamo. Noi 
vi diciamo, e cerchiamo di dimostrare, che 
con l 'attuale dotazione, con le attuali linee, 
l'esercizio ferroviario non funziona e non 
potrà funzionare regolarmente. Che non 
funzioni regolarmente 'è dimostrato dalle 
condizioni disastrose, in cui versano le no-
stre industrie, obbligate da un momento al-
l'altro a sospendere l'opera loro; ve lo di-
mostrano le numerose proteste ed anche le 
serrate, che furono confuse con i ricatti. Be-
nedetto ricatto, se mai, è quello, in* forza 
del quale il popolo italiano si eleva gridando 
che il Governo non è buono a fornirgli i 
mezzi per lavorare! 

Ed io ve lo dimostrerò anche con cifre, 
che mi rincresce non avere tuttepresenti; ma 
spero che ve ne citeranno anche i miei col-
leghi che sulla materia sono inscritti; io mi 
limiterò a dirvi le cifre, che vengono da un 
centro importante, e che sono indice delle 
condizioni, in cui si trova quella che io 
chiamerò, la nostra attività ferroviaria. 

Io potrei rispondere alle scuse, che ven-
gono fuori, del maggior traffico che si è ve-
rificato: scuse magre, perchè il maggior traf-
fico si è sempre verificato di anno in anno; 
ed ho qui statistiche, che mi dicono che 
il porto di Genova non raggiungeva che 
700 o 800 mila tonnellate nel 1872, ed ora 
si avvicina ai 6 milioni. 
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Dunque questo progressivo sviluppo for-
t u n a t a m e n t e si è sempre verificato, e voi lo 
volete considerare come scusa della vostra 
incapaci tà ed insufficienza. {Commenti). 
Quasi quasi fate dire ai vostri impiegati che 
sarebbe desiderabile che questo aumento 
non si verificasse nel nostro paese, anzi che 
diminuisse; eresia che costituisce un delitto 
di lesa pa t r i a ! 

GIAN T U E CO, ministro dei lavori pub-
blici. Io non lo ho mai d e t t o ! 

CAVAGNARI. Una statistica, del resto, 
•che mi viene fresca fresca dalla ci t tà di Ge-
nova, ci dimostra, onorevole ministro, il 
r isul tato del peggioramento, del disastro 
ferroviario, che chiamerò sempre a t t iv i tà . 
Carri caricati, in complesso, da gennaio ad 
ot tobre nel 1906: 271,729; carri caricati 
nella stessa epoca, ossia da gennaio ad ot-
tobre del 1905, non ostante le serrate, gli 
scioperi e le agitazioni : 276,734. 

Questi suoi risultati , con una differenza a 
credito del 1905, nella quale siete partecipi 
solo per metà, perchè quella famosa notte, 
che determinò il passaggio all'esercizio di 
Stato, fu a metà dell 'anno. Non sentiva an-
cora in teramente l'eco (io non sono patro-
cinatore delle Società) di tu t t i quei provve-
dimenti, che hanno por ta to quel malessere, 
quel malcontento nel personale; non si era 
ancora manifestato il caos, la confusione in 
questa malaugurata distribuzione diservizi, 
che fu la causa di t u t t o quanto deploriamo. 

Dunque nel 1905 abbiamo un credito 
di 5005 carri. E per giustificare, se cre-
dete, il movimento dell 'ultimo mese di no-
vembre ed il fa tale andare di male in peg-
gio del servizio dipendente dall'esercizio dì 
Stato, eccovi le ult ime cifre, onorevole mini-
stro, del mese di novembre, sino al 29 no-
vembre 1906 (più in là non sono potu to 
arrivare): 22,229 carri; nel 1905, 24,941; dif-
ferenza in at t ivo del 1905 (vuol dire che il 
male era ancora fresco), 2712. 

Ecco, onorevole ministro, cifre che par-
lano chiaro, più dei periodi, perchè noi 
siamo abi tuat i a sent ire eriodi lunghi, 
levigati e tornit i (Mormorio) che corrono 
meglio delle ferrovie. Ma io vorrei invece 
che i periodi fossero magari sgrammaticat i , 
mal fa t t i come i miei, e che invece le fer-
rovie corressero (Commenti) ord ina tamente 
e regolarmente. 

Posso citare anche un altro dato . Io ho 
gridato parecchio, ma pur t roppo ho gridato 
sempre invano, perchè la mia voce vale 
poco; ho avuto occasione, nel volgere del 

mese di dicembre degli anni scorsi, di dire ' 
forse anche t roppo forte: vedete, verso la 
fine di decembre a Genova il commercio si 
lamenta e gr ida ; perchè non posso dimen-
ticare quanto un egregio consigliere di Ge-
nova diceva un giorno al ministro Balen-
zano,che visi tava quel porto, dove si vede-
vano accumulati per ogni luogo vistosi am-
massi di mercanzie. Diceva: « Vede, onore-
vole ministro, questa è t u t t a ricchezza, ma 
ha bisogno di camminare : restando qui 
fe rma produce, invece, a l t r e t t an ta miseria, 
e così la fame si sostituisce alla ricchezza ». 
Era il consigliere Cappellini: lo ricordo a 
ti tolo di onore. 

Ebbene, al cadere di ogni lunario erano 
da 200 a 250,000 tonnellate ferme nel porto. 
Ma oggi posso dire che si s tava meglio 
quando si s tava peggio. E mentre prima 
arr ivava a 250,000 tonnellate lo stole immobi-
lizzato, oggi lo stole immobilizzato delle merci 
nel porto di Genova, (lo ho avuto ieri dal-
l 'illustrissimo signor sindaco di quella ci t tà , 
e non so se sarà ancora presente qui ad 
udire queste magre considerazioni non ri-
spondent i pur t roppo alla disastrosa con-
dizione delle cose), ammonta nientemeno 
che a 612,000 tonnellate, le quali sono là 
immobilizzate. E quando dico immobilizzate 
s ' intende chc si deve mettere da parte quello 
stole, che giornalmente va via, quel numero 
di vagoni, che sono scesi fino a 700, ed a 600, 
invece di 1200 per lo meno. 

Ebbene avete là uno stole di 600 mila e più 
tonnellate (sono notizie che Vengon o da fonte 
ufficiale) e si aspetta nella se t t imana ventura 
un 'a l t ra t rent ina di piroscafi che vengono 
ad aggiungersi alla derrata già esistente."E 
questo vuol dire altre 100,000 tonnellate 
circa. 

Credete proprio che si possa andare 
avant i in questo modo *? Credete di poter 
provvedere coi disegni di legge, che sono 
consegnati in quella specie di memoria de-
fensionale, che fa l'ufficio autonomo che 
voi avete anche a me, come uno degli in-
terpellanti, cortesemente comunicato % Cre-
dete voi, onorevole ministro, che si po t rà 
r iparare a questa condizione nella quale anzi 
ci t roviamo ì Credete voi che si possa ripa-
rare con gli opportuni (sia pure, ma non di 
pronta soluzione) disegni di legge (salvo di 
discuterne qualcuno nel merito), che avete 
presentati , e che furono distribuiti, deman-
dati allo esame della Giunta del bilancio, 
per 910 milioni ! Credete che si possa prov-
vedere a questo modo ? Non lo credete : sa-
rebbe farvi tor to il supporlo! Ed allora, 
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onorevole ministro, se non si può provve-
dere così, in qual modo si provvedere ? 

Onorevole ministro, quando si discuteva 
uno dei tanti disegni di legge, che hanno ac-
compagnato il passaggio delle ferrovie dal-
l'esercizio privato a quello di Stato, ho udita 
la voce di un collega, che da poco tempo sta 
in questa Camera, ma mi è parso che avesse 
portato una nota così opportuna e giusta, 
che il suo discorso mi rimase impresso. E 
l'altro giorno mi recai, come è mia abitu-
dine, in biblioteca, ed ho voluto riassumerne 
i dati principali. 

Ecco che cosa diceva il deputato Goglio 
nella seduta del 14 marzo 1906: 

« I lamenti che si levane da ogni parte 
d'Italia per il disordine che regna sovrano 
nel servizio ferroviario, sono in gran parte 
giustificati perchè nessuno può dissimularsi 
che il disordine.esiste; e questo, secondo il 
mio parere, dipendo da due distinte cause, 
l 'una di ordine amministrativo e l 'altra di 
ordine tecnico. 

« Quando, al primo di luglio delio scorso 
anno, le ferrovie passarono allo Stato, io 
non ^dubitava neppure lontanamente che 
Ministero e Direzione generale avrebbero 
di comune accordo stabilito di sospendere 
bensì l'azione delle direzioni generali delle 
tre reti, ma avrebbero sentito il dovere di 
mantenere tutto il personale per un dato 
tempo al suo posto per non travolgere nel 
caos un servizio tanto delicato ed impor-
tante ». 

E, dopo aver detto che questo era ap-
punto accaduto quando l'Adriatica e la Me-
diterranea avevano assunto nel 1885 l'eser-
cizio dallo Stato, aggiunge : 

« Se questi criteri fossero prevalsi, non 
si sarebbero visti i passaggi di capi di ser-
vizio e di sottocapi dall'ufficio manteni-
mento al movimento, dall' ispettorato ge-
nerale all'ufficio del materiale, dal servizio 
degli orari a quello degli approvvigiona-
menti ». 

Insomma, onorevole ministro, sapete 
dove convergono gli appunti e gli strali di 
tut ta la stampa e di tutti gli intelligenti ? 
Convergono sulla pessima applicazione, che 
si è fatta della legge, e sul rilievo, che si fa 
che, invece di preoccuparsi del servizio, 
l 'amministrazione si è preoccupata delle 
persone. Si è fatta la caccia agli stipendi 
ed ai posti, e si sono viste persone, le quali 
del servizio non se ne intendono, sbalzate j 
da stipendi di 4,000 lire a stipendi di 10 o 
12 mila lire. 

Queste sono le notizie che desidererei ' 
m 

potessero essere smentite. Si sono date poi 
mansioni, che non corrispondevano a quelle, 
che alcuni avevano avuto precedentemente;, 
quindi al disordine, che nasce già di per sè 
quando avviene un passaggio d'ammini-
strazione, specialmente complicata ed im-
portante come questa, si è aggiunto il mal-
contento che serpeggia nel personale. Ha un 
bel negarlo il direttore ! A Torino, per esem-
pio, si dice che siano già promosse cause 
da ispettori, che furono pretermessi, e si ci-
tano perfino i nomi degli avvocati incari-
cati di difenderli. 

Dunque non si è portata soltanto la con-
fusione, ma si è portato anche il malumore, 
come, del resto, lo stesso memoriale che ho 
citato non fa che confermare. Si dice- che 
ciò dipenda dalle esigenze dei servizio. Po 
vero servizio se non fa che dimostrare l i 
incapacità di coloro, che ad esso sono pre-
posti ! 

Sapete, onorevole ministro, come rispon-
deva uno dei capi di dipartimento, che non 
conosco neppure di nome, all'attuale disor-
dine ? (Interruzioni). 

Sui giornali cittadini di Genova è com-
parsa una notizia come questa, e si era nel 
momento più irritato ed acuto per la man-
canza dei carri : 

« È ritornato ieri sera da Roma il diret-
tore compartimentale, il quale, a quanto si 
afferma, ha ottenuto 18 milioni per lavori 
nuovi da farsi subito. Questi lavori riguar-
dano l'ampliamento della stazione di Ter-
ralba, il raddoppiamento famoso del bina-
rio Genova-Nervi e Genova-Sestri (dei quali 
parleremo a suo tempo, onorevole mini-
stro), e la galleria di raccordo fra il molo 
vecchio del porto e la stazione Brignole ». 

Così si provvedeva alla deficienza del 
movimento! 

E qui, poiché mi "capita, vorrei doman-
dare, dove siano andati quei milioni, che 
erano già stanziati fino dal 1897 per que-
st'ultimo lavoro. Del resto, posso ^ricor-
dare (e lo ricordo con compiacenza ed anche 
con un po' di orgoglio, onorevoli colleghi), 
che dal 1897 sono rimasto sulla breccia, 
quasi solo, a perorare per questo benedetto 
allacciamento fra il molo vecchio e la sta-
zione di Brignole in Genova. 

Nei primi tempi mi si è preso quasi in 
giro, e mi si diceva: il deputato Cavagnari 
vuole la galleria delle Grazie. Io ero l'uomo 
che voleva la galleria delle Grazie! Vedete 
la stranezza! Final mente-oggi, sebbene tardi, 
si è riconosciuto che si deve fare e si fa. E 
ricordo anche il collega Farina, che mi fu 
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compagno nella discussione della legge del 
1897 a sostenere questa tesi . 

Se ciò si fosse fatto allora, taluni degli at-
tuali inconvenienti si sarebbero risparmiati. 
Quanto c'è voluto, dal 1897 al giorno d'oggi, 

er far dare esecuzione ad una legge! 
L'onorevole ministro del tesoro poc'anzi 

iceva che i nostri bilanci hanno sempre 
ivuto un periodo ascendente; e lo consta-

tava con piacere e lo abbiamo sentito tutti . 
Egli aggiungeva che, se ci siamo tro-

vati talvolta in disavanzi, ciò si 'doveva 
a nuove spese sempre sopravvenienti, e 
che questa progressiva ascensione attiva 
del bilancio è dovuta all 'attività meravi-
gliosa del popolo italiano. Va benissimo; 
anzi dobbiamo all'energia, alla abnegazione 
ed alla att ività del popolo italiano quella 
conversione della rendita, di cui tutti ci fac-
ciamo belli, ma di cui non abbiamo ancora 
ricordato il principale fattore. 

Epperò permettete $he io profitti di que-
sto momento, per mandare un saluto ed un 
plauso al popolo italiano, che fu il primo 
a contribuire con la sua abnegazione ed at-
tività a questa conversione,"la quale ha al-
leggerito il peso degli oneri nostri. Ed è 
vero quanto diceva l 'onorevole ministro, 
perchè noi abbiamo avuto momenti dif-
fìcili ed abbiamo saputo dissanguare bene 
il popolo italiano, il quale è stato fermo e 
resistente alla ferita, ed ha continuato a 
dare il suo sangue. 

Ma, se questo ha fatto il popolo italiano, 
credete voi che si ripromettesse' di queste 
epoche? Che si ripromettesse un'era (che 
tutti sognavano come l'età dell'oro), nella 
quale avrebbe dovuto assistere a questo 
vero scandalo e nella quale sarebbe stato 
forzato ad un ozio assoluto? E non ri-
cordiamo noi ciò che si fa negli altri 
paesi ? Non vedete voi, per esempio, ciò 
che fa una delle nostre alleate, la Ger-
mania, cominciando dal suo imperatore, 
(cui fanno eco le applaudite iniziative del 
nostro augusto Capo dello Stato), che non 
ha mai posa, e tende a recare ovunque la 
iniziativa e l 'att ività del suo popolo? Ve-
dete che cosa non hanno fatto e non fanno 
i tedeschi per venire da noi? Sono venuti a 
sopraffarci nei nostri porti, ed oggi ci con-
tendono il mercato interno per mezzo delle 
vie fluviali dal Nord. Eppure, quel popolo, di 
fronte a noi, ha ben pochi metri di spiaggia; 
mentre ha una flotta commerciale, che viene 
a contendere con la nostra marina e con-
tende con profìtto, dolorosamente parlando. 
Questo abbiamo saputo fare noi che ave-

vamo il primo posto come nazione mari-
nara, e siamo minacciati di farci prendere 
il sopravvento dalle nazioni interne ! Che 
cosa ci stanno a fare i popoli, che devono 
fra loro emularsi, e concorrere a questo pal-
lio benedetto del maggiore progresso o-
dierno se non sono assecondati dai Go-
verni ì 

JSToi facciamo getto dei nostri privilegi, 
della posizione, che la natura, la geografia 
ci ha dato, posizione che costituisce un mo-
nopolio che non ci dovrebbe poter essere 
conteso, e guai se non fosse così, E vi so 
dire che, se a fianco del porto di Genova vi 
fosse un altro porto (quantunque vi sia 
quello di Marsiglia, che però non può abba-
stanza contendere) vi fosse un altro porto 
che potesse contendere più di Marsiglia, 
per le tante autonomie che si sono create, 
vedreste là, nel nostro maggior centro di 
lavoro, tra breve il vuoto e il deserto. Que-
ste non sono cose che confortano, onore-
vole ministro, è dooroso il constatarlo ! 

Abbiamo mandato (parlo del Governo, 
io non appartengo al Governo) abbiamo 
mandato la funzione autonoma delle strade 
ferrate a fare un giro, e si è creduto con la 
sua presenza di portare un mutamento im-
mediato nelle condizioni disastrose del mer-
cato e del movimento, specialmente nel-
l 'Alta I ta l ia . 

Che cosa ha fatto ? Si è messa in mo-
vimento questa funzione sotto forma di un 
direttore e di altri, che sono andati a visi-
tare i principali centri. 

Sapete, onorevole ministro, quali sono i 
risultati di questa visita ? Era necessaria 
questa visita, era utile, era opportuna, co-
stituiva un controllo ? Per me ha costituito 
un nuovo ingombro. 

L'ho già detto ; difatti i treni in quei 
giorni, l 'ho constatato, ritardavano di più. 
Che cosa si è f a t t o ? I vagoni sono sem-
pre accumulati nelle stazioni, vi durano 
tuttora, vi durano tanto che pa're che 
quasi stanchi di questa sosta forzata, in. 
qualche stazione si siano agitati, e se ne 
siano partiti automaticamente anche troppo 
velocemente. (Si ride) Sicuro! La materia si è 
animata quasi a protesta; il male è che di-
sgraziatamente hanno urtato e sfracellato, 
correndo, una povera vecchia. 

Questa condizione di cose perdura, ed a 
Torino industriali ed imprese hanno sospeso 
quasi del tutto il lavoro. 

Perfino dal Cadore giunge la eco di una 
fabbrica, che lavora il legname e che non 
può più andare avanti. 
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D a Venezia si sentono i lamenti di quella 
cittadinanza, clie chiama in. a i u t o l a s u a rap-
presentanza politica; ed a Milano i coto-
nieri, ed altri rami di industria, a Livorno, 
e ad Ancona, tu t t i si lamentano, protestano 
e minacciano. 

È un coro doloroso, un plebiscito dolo-
roso di lamenti , di proteste contro una con-
dizione di cose che non può tollerarsi. E 
voi, onorevole ministro, non potete porvi 
rimedio con i mezzi che avete escogitato, 
se non pensate a riformare radicalmente 
la funzione del servizio così come è ordi-
nato ! 

L a funzione autonoma dell'esercizio è 
partita e sr recò, ojtre che a Milano, anche 
a Genova, e là ha visto t u t t o l 'accumulo 
colossale di merce lungo le calate d e p o r t o ; 
qualcuno ha detto che, nuovo Colombo, 
sia. andato alla scoperta del porto di Ge-
nova. E v a bene ; che cosa volete che vi 
d ica? Sapete come ha risposto quel pre-
sidente della Gamera di commercio ? Ha 
detto : onorevole ed illustre funzione au-
tonoma, (Si ride) io non vi posso aggiun-
gere una parola che voi non sappiate: le 
condizioni del porto sono quali le vedete, 
le condizioni dei lavoratori ne sono la con-
seguenza. Siamo obbligati a sospendere il 
lavoro perchè non ci sono carri, e voi pen-
sateci ! 

Ecco la risposta. E che cosa ha detto 
la funzione a u t o n o m a ? H a d e t t o : specia-
l izzeremo. », 

Non è termine nuovo. 
Già tante volte si è usata questa parola, 

che ricorda i famosi comizi di tut te le Ca-
mere di commercio in R o m a e il grande 
comizio tenuto nel palazzo di San Giorgio 
in Genova. Ma noi non possiamo prestar 
fede a questa lustra. È polvere negli occhi. 
Specializzazione è una promessa già ripe-
tuta altre volte, che non approdò ad alcun 
pratico ed utile risultato. 

G I A N T U R C O , ministro dei lavori pub-
blici. È già at tuata! 

C A V A G N A R i I . È un termine senza senso, 
che non serve a nulla. L 'unica specializza-
zione, che bisognava fare, era nella scelta 
buona del personale e nello svegliare i dor-
mienti, tutt i coloro i quali spiegano là loro 
inazione dicendo: noi siamo stati sopraf-
fa t t i dagli altri! Noi abbiamo lavorato sem-
pre; e l ' Ispettorato regio ha preso il no-
stro posto. Noi lavoriamo ed altri prende 
lo stipendio. (Ilarità) Hos ego versiculos feci, 
tulit alter... il benefìcio. 

Io ho qui un giornale : Il Momento (mi 
guarderò bene dal leggerlo per non tediare 
la Camera) ; contiene una lettera di un certo 
signor a v v o c a t o Geisser, il quale scrive co.-
raggiosamente. Anche egli, dopo aver criti-
cata la a f fret tata ed inconsulta distribu-
zione dei servizi, conclude che non ci 
volevano poi occhi di lince per capire cose 
che comprende chiunque. Si creano troppi 
superuomini in Ital ia ! Gente ignorata, che 
nessuno ha mai visto al l 'orizzonte, viene 
alla capitale, si compone alle circostanze, 
t r o v a il modo di preparare l 'a ubiente, 
riesce a vestire l 'abito di grandi uomini, e 
da un moménto all 'altro giunge l 'annunzio, 
anche ta lvol ta dal banco dei ministri, di 
importanti missioni a questi nuovi arrivati 
aff idate. 

Oh ! io approverei se, invece di medicare 
piaghe, non fossero essi stessi piaghe ambu-
lanti. {Ilarità). È così, onorevole ministro, 
e non ho bisogno di dirlo al vostro criterio, 
al vostro alto ingegno, che sono momenti 
gravi, perchè da un momento all 'altro pos-
sono nascere conseguenze gravissime. E il 
giorno che nascessero, per la mia poca 
parte, io che sono venuto alla Camera mezzo 
moderato, per divenire più tardi progres-
sista e poi quasi radicale, (Ilarità) finirei, 
se gli elettori non mi revocano-il mandato, 
per mettermi sulla via dell 'anarchìa. (Ila-
rità). 

Quel giorno sarei cogli anarchici. . . 
G I A N T U R C O , ministro dei lavori pub-

blici. Prenderò le debite misure. 
C A V A G I S A R I . E quando si presentasse 

il fìsco a riscuotere quello, che deve essere 
il corrispettivo di ciò, che non si è lase ato 
guadagnare, noi saremmo i primi a conside-
rarlo non come un agente dello Stato, ma co-
me un intruso, come un violatore di domici-
lio, un usurpatore del fat to altrui, come uno, 
soggetto a quegli articoli del codice penale 
cho contemplano il caso di chi piglia la 
roba d'altri. (Ilarità). 

Sicché, onorevole ministro, mi pare che 
la posizione non consenta remore. Bum 
Uomae consulitur... sapete quello, che suc-
cedeva! Non valgono i vostr i provvedimenti ; 
bisogna avere il coraggio di assumere tut ta 
intera la responsabilità; bisogna avere il 
coraggio di portare il ferro là, dove occorre; 
altrimenti per qualche giorno contenterete 
Genova, Venezia, Savona, Napoli, A n c o n a 
o qualche altra città dell ' interno, alterna-
t ivamente , ma verrà il momento che tutt i 
questi malcontenti , non potendo più resi-
stere, solleveranno in coro tale una prote-
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sta, di cui sarà diffìcile misurare le conse-
guenze. Qualcuno osserva che non è que-
stione politica questa, come se si trattasse 
di cosa di poco momento; ma per me queste 
sono le questioni, che possono decidere della 
vita o della morte di un Governo e di un 
ministro e quel che più importa del paese. 
Assumetela, onorevole ministro, la vostra re-
sponsabilità; perchè, vedete, di buone parole 
possiamo dirne, e possiamo anche fare 
bei periodi e belle frasi, per cui si possano 
anche riscuotere applausi momentanei ; 
ma tut to questo cadrà infranto se da qui 
a dieci giorni sentirete il ritornello delle 
querimonie o nel porto di Genova, o in 
quello di Venezia, o in quello di Savona, 
o in quello di Ancona ed altrove. E d a l lora! 

Comprendo che l 'uomo debba fare grandi 
sacrifizi per servire il proprio paese; credo 
che esso possa resistere, oltre che agli ap-
plausi, anche ai fischi; ma credo che venga 
il momento in cui debba dire : insomma, 
noi dobbiamo pensare a provvedere, sa-
crificando tut t i gli uomini, che impediscono 
10 svolgimento della libera at t iv i tà del no-
stro paese ! 

Non voglio più oltre intrattenere la Ca-
mera, che mi fu benevola della sua atten-
zione. Onorevole ministro, sul bilancio dei 
lavori pubblici ho presentato un ordine del 
giorno, che spero sarà da voi accettato, e 
che ci darete sicuri aff idamenti , non in base 
a disegni e considerazioni, che già cono-
sciamo, non in base a disegni di lunga por-
tata . Son certo che commisurerete la vostra 
posizione con la condizione attuale delle cose 
in I ta l ia , e darete quei pronti, efficaci prov-
vedimenti , che valgano ad assicurare che 
11 paese non dovrà ritrovarsi in frequenti 
periodi ricorrenti ed aggravat i in questa 
deplorevole condizione di cose. Se io fossi 
stato al vostro jDosto, onorevole ministro, 
(faccio un'ipotesi assurda) invece di man-
dare questa funzione.. . 

Voci. No ! no ! 
C A V A G N A R I . . . .autonoma ad ingom-

brare anch'essa i vagoni, avrei fat to una 
cosa molto semplice. Poiché i componenti 
la funzione sono, dirò così, gli impiegati , 
avrei chiamato a far parte 'd i una Commis 
sione di inchiesta, sollecita, pronta, per 
esempio, i presidenti delle diverse Camere 
di commercio del Regno; avrei mandato 
gente indipendente a vedere da che dipenda 
tutto questo dissesto, t u t t e queste disa-
strose irregolarità ferroviarie. Volete che 
una funzione autonoma, che ha la respon-
sabilità del suo operato, che rappresenta 
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l 'aspirazione la più sacrosanta al suo mi-
glioramento, dia torto a sè stessa ? 

Onorevole ministro, io non sono abi-
tuato a dir cosa, che non sia l 'espressione 
della verità ; non aggiungo nulla di mio, 
e lo dico con dolore, perchè non conosco 
persone e non ho rancori verso nessuno; ma 
devo compiere il dovere che mi viene dal 
sacrosanto ufficio che occupo, quello di tu-
telare fin dove posso gli interessi del Paese. 
(Bravo! Bene!) I n v e c e di mandare in giro 
questa gente, la quale, Cicero prò domo sua, 
d o v e v a far l ' inchiesta sul proprio operato 
e che quindi non poteva dare responsi 
disinteressati, che non fossero anche impe-
ciati di quella burocrazia che pare non abbia 
sempre la mente libera, avrei mandato a 
fare l ' inchiesta Commissioni composte in 
ogni regione di persone indipendenti, inca-
ricandole di esaminare il vero s tato delle 
cose, e di indagare se vi fossero respon-
sabilità. Queste persone indipendenti a-
vrebbero dovuto compiere l ' inchiesta alla 
spiccia, direi quasi alla turca, (Si ride) per 
dar modo al Paese di conoscere le vere 
cause dei mali che ci affliggono ed al Go-
verno di provvedere immediatamente . 

Chiudo il mio breve discorso auguran-
domi, pel bene del mio Paese, che abbia 
a chiudersi questo periodo doloroso, che 
getta anche uno sprazzo di luce sinistra su 
tut ta la rappresentanza parlamentare, dato 
che sembra che noi veniamo qui non suffi-
cientemente compenetrati di ciò che costi-
tuisce l ' interesse del Paese. Confido che 
una buona volta tutt i gli ostacoli siano 
vinti; e dichiaro che, qualora a ciò non si 
riuscisse, qualora in altro modo non po-
tessimo ottenere ciò che legi t t imamente 
chiediamo, ebbene, faremo anche noi la ser-
rata! O almeno, parlo per mio conto, la ser-
rata la farò io, e me ne tornerò a casa mia, 
a riprendere l 'abitudine modesta del mio 
faci le e dei miei cari monti che non ho mai 
per altro del t u t t o abbandonata! (Ilarità — 
Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interpel lanza 
dell 'onorevole Arnaboldi al ministro dei la-
vori pubblici, « quali provvedimenti intenda 
adottare (ritenendo che lo strano disordine 
sull'esercizio ferroviario di S ta to svoltosi 
specialmente nei mesi di agosto, settembre 
e ottobre con tanti dolorosi risultati non 
dipenda solo dall'infelice condizione del ma-
teriale e delle linee) per impedire si rinno-
vino disastri, non continuino a soffrirne 
l ' industria e il commercio, e cessi all 'estero 
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il severo rimprovero contro le ferrovie ita-
liane». 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole Arna-
boldi. 

A R Í f Á B O L D I . Premetto e dichiaro che, 
per quanto abbia votato contro l'esercizio 
di Stato , non intendo oggi con questa in-
terpellanza di risollevare la questione di 
massima sulla miglior forma di esercizio fer-
roviario, e tanto meno di fare l 'apologia 
delle società che tennero la gestione delle 
nostre ferrovie sino al I o luglio 1905. Sono 
troppo vecchio parlamentare ed amo troppo 
il mio paese per non capire che una legge 
importante , quale è quella di un esercizio 
ferroviario di Stato , voluto e votato dalla 
gran maggioranza della Camera, può essere 
cr i t icata ma non deve essere incagliata nel-
l'interesse del pubblico, nell'interesse dell'in-
dustria e dell'economia nazionale. Anzi dirò 
che a questo riguardo parmi doveroso, 
quando è possibile, di portare qualche sug-
gerimento at to a far migliorare la situa-
zione. 

Tut tav ia a lei, onorevole ministro, non 
farà meraviglia la presentazione di una 
quantità di interpellanze e di interrogazioni 
fa t ta in un periodo così anormale dell'eser-
cizio ferroviario che senza esagerazione può 
essere chiamato, come già dissero altri col-
leghi, di vera anarchia. 

Lo Stato aveva una buona occasione per 
dimostrare la sua valentia dopo aver rove-
sciato contro le Società tut te le colpe e tut te 
le responsabilità del disservizio ferroviario ; 
ma disgraziatamente questa occasione lo 
Stato se l'è lasciata sfuggire. L 'aspet ta t iva 
era grande, il debutto era atteso con grande 
impazienza dopo le predisposizioni, vera-
mente non bene preparate; ' ma sino dal 
primo atto, bisogna convenire che la rap-
presentazione ha fatto fiasco. 

E ba<Ji, onorevole ministro, che con que-
ste parole non intendo alludere a lei per-
sonalmente, e neppure chiamar lei total-
mente responsabile, come ministro dei lavori 
pubblici, di questo servizio; sarebbe ingiu-
sto quando si consideri e una certa auto-
nomia della Direzione generale e il compli-
cato meccanismo dell'esercizio stesso. 

Io 1' ho chiamato in causa soprattutto 
perchè, persuaso lei stesso delle eccezionali 
condizioni in cui ci siamo trovati e ci tro-
viamo al riguardo, possa dare a me ragione 

e spiegare maggiormente la portata dei pro-
getti che ha portato alla Camera, e perchè si 
possa in pari tempo sentire dalle sue labbra 
una parola energica che rassicuri da una parte 
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il pubblico, e dall 'altra tutto il mondo fer-
roviario, che lei per il primo, dal posto che 
occupa, non può tollerare un andamento di 
cose che è veramente vergognoso per l ' I -
talia. Perchè, onorevole ministro, la man-
canza dei vagoni e delle locomotive, la in-
servibilità di tanto altro materiale, la in-
sufficienza dei binari morti e di servizio, 
dei doppi binari, delle segnalazioni, le con-
dizioni di molte stazioni non più corrispon-
denti all 'accresciuto movimento pubblico e 
commerciale, sonotutte cose vere; ma creda, 
onorevole ministro, che senza una forte, 
una costante energia, quale una mente piena 
di intelligenza, di fosforo e di vita come la 
sua può dare, pretendendo l 'osservanza asso-
luta di una rigorosa disciplina, non è pos-
sibile far camminare una azienda così com-
plicata come la ferroviaria, dove sono in 
lotta tanti interessi, tante gelosie, tanti eie-
menti che tendono a dissolvere, a disorga-
nizzare. 

Non voglio esagerare, ritengo anzi a 
questo riguardo che siasi esagerato più nelle 
scuse che nei lamenti . Infat t i , ogniqualvolta 
si è verificato un inconveniente qualsiasi, 
la causa, quasi sempre messa innanzi dallo 
Stato e dalla direzione generale, fu del ma-
teriale mancante, sfasciato, inservibile, che 
si veniva man mano sostituendo, che non 
era possibile improvvisare, e richiedeva pa-
zienza da parte di tutt i . 

E il pubblico ha mostrato di averne 
della pazienza, e molta, se si pensa al tempo 
che dura questo stato di cose, mentre poi 
da notizie conosciute si sapeva che preci-
samente in quest'anno 1906 il materiale 
era aumentato. 

Infatt i , troviamo nella relazione 1906, 
che la Direzione generale delle ferrovie ha 
presentato al ministro, che al 31 giugno le 
locomotive sommavano a 2773, con au-
mento di 103, in confronto di quelle del 
.1905; che le automotrici raggiungevano il 
numero di 60; che i veicoli sommavano 
a 61,850, con un aumento, in confronto del 
1905, di 706, divisi naturalmente in va-
goni, bagagliai e carri merci. 

Ma, quando la scusa del materiale pa-
reva un po' troppo ripetuta, allora se ne 
trovò un'altra : l 'Esposizione di Milano. 

Si può dire che l 'Esposizione di l ilano 
abbia fatto, in gran parte, le spese di quasi 
tut to il disservizio ferroviario, che abbiamo 
lamentato fin'ora. 

Eppure se si mette in confronto quanto 
si era verificato nello scorso anno, quanto 
con vibrata parola era s ta to pubblicato dal-
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l 'onorevole Maggiorino Fer ra r i s nella Nuova 
Antologia e dal l 'onorevole Brunia l t i nel Mes-
saggero, eoi r ipe tu t i lagni po r t a t i alla Ca-
mera (oggi n o v a m e n t e i l lustrat i dall 'ono-
revole Oavagnari) r iguardo a l l ' inceppa to 
servizio del por to di Genova, di cui l 'ono-
revole Fasce, sot tosegretar io di S t a t o fin 
dal 1905, deve saperne qualche cosa, p e r l e 
enormi difficoltà da lui s u p e r a t e per con-
seguire un lieve asset to m o m e n t a n e o ; se si 
met te t u t t o questo in confronto , dico, con 
quello, c h e è a c c a d u t o poi ne l l ' anno corrente , 
ad un anno di dis tanza, quando si po teva 
supporre che alle più urgent i necessi tà si 
fosse a lmeno in p a r t e p r o v v e d u t o , si deve 
t u t t i convenire che l 'esercizio ferroviar io 
di S ta to è a n d a t o eno rmemen te peggiorando, 
e che i disastri , i quali hanno p o r t a t o do-
lori e l u t t i a t a n t e famigl ie , si sono accre-
sciuti. Questo, onorevole minis t ro , è di cat-
t ivo augurio per l ' avvenire , se non si prov-
vede con mano di ferro, con« eccezionali 
sistemi, par i almeno alla eccezionali tà dei 
disordini verificatisi. Poiché quello, che res ta 
difficile a me di comprendere , è questo : 
come mai du ran t e la gestione delle Società, 
che possedevano mater ia le e s t rade da loro 
t a n t o t r a scu ra te al p u n t o di chiamarle quasi 
responsabil i de l l ' a t tua le disservizio, non 
siansi mai verif icat i casi così eccezionali 
come quelli, a cui si arr ivò d u r a n t e l 'eser-
cizio di Sta to , specia lmente in quest i ul t imi 
mesi. 

Pe r d imost ra re molto b revemen te quan to 
ho accennato, e che la condizione delle s t rade 
e del mater ia le c ' en t r avano fino ad un certo 
punto , bas te rà ch'io r icordi alcuni f a t t i . 

Pe r esempio, un r i t a rdo d i v e n t i minut i , 
a v v e n u t o alla s tazione di Sondrio, men t re 
t u t t o era pronto per la par tenza , per la 
impossibi l i tà di t rova re il capo convo-
glio di servizio, che si era a d d o r m e n t a t o 
in un locale sperso della s tazione stessa; 
(Ilarità) i numerosi manual i a d d e t t i agli 
scambi, fuggi t i per disastri avvenut i , -per 
a l t r i minacc ia t i od impedit i per la pron-
tezza di altri agent i ferroviari ; la chiu-
sura di s tabi l iment i indust r ia l i per la man-
canza del carbone, che è t u t t o r a il vero 
pane quot id iano del l ' industr ia nos t ra , o di 
mate r ia pr ima; la sospensione per un de-
t e r m i n a t o numero di giorni di acce t ta re 
merci per spedizioni; e il f a t t o più grave 
che dovrebbe sembrare impossibile, avve-
nu to il 24 s e t t embre o o t tob re che sia, 
quando, men t re a P a d o v a paren t i ed amici 
s t a v a n o a t t e n d e n d o il fere t ro del compian to 
pubbl ic is ta Giuseppe Sacchet t i , già diret-

tore dell'Unità cattolica, al quale si volevano 
rendere gli u l t imi onori, feretro, il cui arr ivo 
era s ta to p reannunc ia to dai giornali, e che 
doveva provenire da Firenze, al giungere del 
t reno non si t rovò il vagone, nel quale do-
veva essere r inchiusa la salma, che si seppe 
poi, dopo, qualche ora, era s t a to d iment i -
cato alla s tazione di Bologna, dal la quale 
giunse la sera. Bas tano , dico e r ipeto, quest i 
f a t t i per d imostrare come la quest ione del 
mater ia le e la condizione delle s t r ade non 
siano le uniche cause del disservizio, ma 
provenga da un disordine complesso ed 
esteso ai quale è di es t remo dovere r ipa-
rare al più presto. 

D ' a l t r a p a r t e mi domando : quali sono 
le novi tà che hanno p o t u t o impedi re allo 
S t a to di disporre, p repa ra re un regolare ser-
vizio ferroviario, e speciali servizi necessari 
specialmente nei t empi della campagna ba-
cologica e vinicola ? 

P iù volte, onorevole ministro, pel pas-
sato, in occasione della discussione del bi-
lancio dei lavori pubbl ic i o con interpel-
lanze, sono s t a t e r ivolte vive protesti 1 , re-
clami e raccomandazioni al Governo perchè 
tali servizi, da anni t r a scu ra t i , fossero mi-
gliorati; ma alle promesse f a t t e pochi mi-
gl iorament i seguirono. Si è più volte rac-
comanda to , da colleglli e da me, che in de-
t e rmina t i centr i di produzione fossero de-
posi ta t i al momento oppo r tuno almeno un 
certo numero di vagoni per poter rispon-
dere con sollecitudine alle esigenze momen-
tanee; ma questo non venne mai f a t t o ; per 
modo che al r ipetersi delle campagne ba-
cologiche e vinicole si verificarono gli stessi 
inconvenien i di carico e scarico, di spedi-
zioni e di r i ta rd i di arrivi, non cer to favo-
revoli ai commerci locali, ai negoziant i e ai 
comprator i , e che si r ipe tono ia dieci e più 
anni; Bas t ava che la Direzione generale delle 
ferrovie di S ta to prendesse norma dà quan to 
era s t a to de t to dal P a r l a m e n t o I ta l iano a 
questo r iguardo per formarci un criterio di 
preparaz ione a tale servizio, ed evi ta re quindi 
danni e lament i inevi tabi l i e magg io rmen te 
senti t i in un complesso di servizio così ec-
cess ivamente eccezionale. 

Pe r aggiungere scuse a scuse si è de t t o 
e r i pe tu to che tale condizione di cose di-
pendeva, anche in gran par te , da l l ' aumento 
del t raf f ico; che impediva , col ma te r i a le 
t a n t o in disordine, di poter r i spondere alle 
esigenze del servizio. 

Posso a m m e t t e r e che in causa di un 
a u m e n t o di traffico in alcuni mesi del l 'anno, 
der ivato dall 'Esposizione di Milano, abb i a 
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momentaneamente influito agli inconve-
nienti avvenuti, ma dall'esame della rela-
zione della Direzione generale al ministro 
sull'andamento delle ferrovie del 1906 già 
citata, vedo che l'aumento del traffico ge-
nerale, calcolato sul valore delle merci del-
l'importazione ed esportazione, non fu più 
dell'otto per cento per anno, e quindi non 
mi pare possibile che dato l 'aumento del 
materiale già verificatosi nell'anno, il nu-
mero dei vagoni in affitto, molti dei quali 
furono persino abbandonati sui binari, e un 
aumento di traffico non eccessivo, non si 
potesse provvedere a tutti gli importanti 
servizi se non fosse intervenuta molta tra-
scuratezza. 

De] resto, se anche il traffico poteva ri-
cevere un incremento maggiore derivante 
e dall'Esposizione di Milano, e da un au-
mento di produzione o di ricerca, è facile 
comprendere come alla Direzione generale, 
composta di uomini non nuovi ai servizi fer-
roviari, e che sapeva al pari di tutti , quando 
cominciava l'Esposizione, quanto durava e 
quando sarebbe stata chiusa, non dovesse 
essere difficile di disporre le cose in modo 
che, senza portar pregiudizio al servizio del-
l'Esposizione stessa, non fosse disorganiz-
zato l 'andamento ordinario di tutto il ser-
vizio della nostra rete ferroviaria. 

Quante volte, in occasione di feste spe-
ciali, in determinati paesi, quando le stesse 
direzioni ferroviarie comunicano con appo-
siti avvisi ribassi di tariffa, si è pensato di 
dare disposizioni necessarie per preparare 
un determinato numero di vagoni pel ri-
torno, per non disturbare i viaggiatori dei 
treni ordinari o diretti che percorrono l'u-
guale binario? Ben raramente, per non dire 
quasi mai ! 

E così si è ripetuto anche con l'esercizio 
di Stato ciò, che è quasi sempre avvenuto 
con P esercizio privato : che hanno pro-
dotto e producono tuttora, e più di prima, 
quegli straordinari agglomeramene di va-
goni, nei quali si cacciano e confondono 
viaggiatori d'ogni classe, come fossero un 
branco di pecore, producendo una confu-
sione che forma lo scandalo nostro e dei fore-
stieri. Fa t to che ha dato luogo a lamenti 
gravi, pubblicati su giornali esteri, e che 
avrei desiderato fossero stati risparmiati al 
nostro paese. 

Infatti a molti colleghi, ed allo stesso 
onorevole ministro, non saranno sfuggite le 
parole, che il eorrispondente romano man-
dava al Times, il primo giornale d'Inghil-
terra, deplorando questo sistema di affol-

lamento dei vagoni sulle nostre ferrovie. 
Ecco le precise parole che si leggevano il 
7 ottobre 1905: 

« Nulla può scusare il vergognoso affol-
lamento delle carrozze di prima classe do-
vuto ad un'idea di economia piuttosto 
gretta; ma fino a che la maggior parte degli 
uomini politici, dei funzionari e dei giorna-
listi viaggeranno gratuitamente, vi è poca 
speranza di riforme efficaci ». 

In questa generale condizione di cose, 
per le quali tutti ne andarono di mezzo, per 
le quali, avere una relativa puntualità in 
una parte di linee, si trascurarono le altre, 
portando gì' inconvenienti che si sono ve-
rificati nel porto di Genova, e sulle linee 
che ne dipendono, con danno del commercio, 
si doveva pur capire che i commenti e le 
proteste del Paese non potevano mancare 
e imprimere ben dolorosi pensieri. Se per 
un'occasione, come quella dell'Esposizione 
di Milano io pensai tante volte, noi abbiamo 
avuto un disservizio simile, che cosa sa-
rebbe di noi se domani il nostro paese si 
trovasse complicato in una guerra, quando 
il pronto trasporto delle truppe può deci-
dere della vittoria 1 

Certo l'esempio che ha dato l'esercizio 
d i s t a t o , t o n può a meno di impensierire 
anche dal lato finanziario come non può a 
meno di farci considerare che il nostro ser-
vizio vinicolo fu compiuto quest'anno in 
una stagione quasi eccezionale, che se per 
disgrazia la stagione fosse stata cattiva, 
come molte volte si è verificato, le piog-
gie avrebbero talmente rovinato i pro-
dotti, che certo lo Stato si sarebbe tro-
vato involto in una quantità di proteste, di 
liti e di spese, per compensi di danni che 
sarebbero stati reclamati da compratori e 
negozianti. 

Ma di quanto sono andato accennando 
io debbo aggiungere che un po' di respon-
sabilità vi è pure da parte degli impiegati 
ferroviari; e quando dico impiegati ferroviari 
intendo comprendere tutti, alti e bassi. Ri-
conosco il valore ed il merito di molti di essi 
e specialmente di alcune categorie che ap-
prezzo e stimo altamente, pur tuttavia essi 
presentano alcune lacune non tanto per causa 
propriaindividuale, ma per l'erroneo sistem * 
burocratico sopra il quale è basato tutto il 
nostro esercizio ferroviario, il quale obbliga 
una gran parte degli impiegati stessi ad oc-
cuparsi troppo in lunghi lavori di tavolo che 
tolgono loro la possibilità di esercitare at 
tività e sorveglianza in quello che costi-
tuisce l ' importante e diretto servizio dei 
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treni, delle stazioni, dei dipendenti . Perchè 
i r i tardi delle par tenze dai centri principali 
delle stazioni capolinea, il servizio t u t t o 
delie stazioni, il loro a n d a m e n t o regolare, la 
pun tua l i t à e la disciplina del personale di-
pende specialmente dalla sorveglianza og£,i 
completamente t rascura ta da coloro i quali 
sono investi t i da speciali posti nell ' ispetto-
rato . ! 

Io ammet to che sulle grandi linee (pren-
dendo, per esempio, per centro Milano, dove 
si concentrano le linee del Got tardo, del 
Cenisio, quella proveniente da Genova, da 
Venezia, da Soma) possano per molte com-
binazioni di cose, avvenire e ripetersi ri-
tardi , anche per dipendenza delle dogane di 
confine che esercitano la loro influenza sui 
treni diretti obbligati ad una lunga sosta e 
alle quali sarebbe pure bene di provvedere. 
Ma il r iprodursi di r i tardi continui mag-
giori oltre sopra queste linee anche sulle se-
condarie e locali che comprendono un tra-
gi t to da 40 a 60 chilometri al più, per cui 
non si compie il t rag i t to se non in due o 
tre ore e più, cont inuando così per mesi e 
mesi senza una vera plausibile scusa, è cosa 
che fa veramente meraviglia e dipende 
molto, per non dire quasi sempre, dalla sor-
veglianza, da un sis tema di ispezione che 
manca completamente al vero scopo per cui 
venne is t i tui to . 

Altro che materiale e s t rade ! Bisogna 
distruggere molte rilassatezze, fa r rinascere 
e mantenere la disciplina e il r ispetto, rin-
vigorire la funzione del personale dell ' ispet-
to ra to e molti benefici si verificheranno su-
bito. 

Onorevole ministro, da quando si aprono 
gli sportelli per i biglietti ai viaggiatori , a 
quando un t reno par te , da quando si conse-
gna una merce al giorno che si riceve, cento 
combinazioni indipendent i dal materiale 
fanno r i ta rdare il servizio, e una maggiore 
sorveglianza lo impedirebbe. 

Quasi sempre il bigliettario apre lo spor-
tello non pr ima dei venti minuti dalla par-
tenza. 

Ul t imamente in alcune stazioni fu isti-
tu i to uno sportello speciale, nel quale si di-
stribuiscono ad ogni ora bigliett per tu t t i 
i t reni e per t u t t e le linee; il pubblico ne 
fu avvisato; ma la cosa era così improv-
visa che i viaggiatori non se ne accorsero, 
e cont inuarono come prima; cosicché, molto 
essendo l 'agglomeramento del pubblico, lo 
sportello non si chiude se pr ima t u t t o non 
è s ta to servito, e poiché il t empo è ^poco, 

così si raggiunge l 'ora della par tenza del 
t reno che bisogna r i t a rdare . 

Altro tempo si perde, ed a l t ra confu-
sione nasce per il modo, col quale si pro-
cede per la consegna dei bagagli . Nelle fer-
rovie estere da anni sono in t rodo t t e quelle 
pese au tomat iche a fior di t e r ra , per mezzo 
delle quali l ' incaricato, che conosce già il 
peso della t a ra del carrello del facchino sul 
quale sono t raspor ta t i , inbrevi minuti , senza 
scarico e carico, f a la bolletta di spedizione ; 
invece nelle nostre stazioni cont inua ancora 
l 'ant ico sistema, per cui i bagagli per la 
consegna passano per le braccia di sei o 
set te persone, r imangono mescolati ai ba-
gagli di varie destinazioni, cosa che pro-
duce confusione e facilissime deviazioni per 
l ' enormeconfusione d igente e di bagagli che 
si verifica e che ha por ta to ques t ' anno ad 
altri eccezionali casi di perdite, di devia-
zioni, di manomissioni di bagagli e di merci, 
che hanno tu t t i impressionato, e più an-
cora i forestieri. 

I capi-stazione, specialmente quelli delle 
piccole stazioni, che chiamerò rurali, se 
non in tu t t e , nella maggior pa r te sono ca-
ricati da un soverchio lavoro. Essi per lo 
più si met tono d'accordo con l 'a l t ro impie-
gato, che serve loro d 'aiuto per avere poi 
la g iorna ta dopo o la mezza giornata in 
l i be r t à ; ciò por ta la conseguenza che il 
capo-stazione, ' o chi ne fa le veci, nel giorno 
di lavoro, è caricato da un cumulo di ser-
vizi, che è difficile possa con precisione 
disimpegnare, e così per esempio treni merci 
che passano anche avant i ai diret t i , r i t a rdo 
nella distribuzione dei biglietti, nella conse-
gna o spedizione di te legrammi, nella spe-
dizione di merci, imbarazzi di decisioni in 
stazioni di maggiore impor t anza che au-
mentano i r i tardi . 

La preoccupazione maggiore è di non 
concentrare nella loro stazione t roppi t reni 
che spesso vi arrivando, e così mol te vol te 
senza ragioni sono fermat i ai dischi, alte-
rando così, cont inuamente , gli orari. In 
quan to ai capi stazioni delle c i t tà e di quelle 
principali s tanno in ufficio; essi non arr ivano 
ai t reni in par tenza che all 'ult imo momento, 
mentre è precisamente alle par tenze e ar-
rivi dei treni, alle loro condizioni di pulizia, 
di ordine, di i l luminazione, di sicurezza, di 
osservanza d 'orario che debbono concen-
t ra re t u t t a la loro energia ed a t t iv i tà . 

Quando poi si cerca di diminuire i ri-
tardi che si verificano lungo il percorso, non 
vi si riesce mai. Il macchinista lo vorrebbe 
anche per il premio spet tantegl i , ma spesso 
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il r i t a rdo è t roppo e non sempre le con-
dizioni della linea gli permet te a lui di 
r iacquis tare con la maggiore velocità il 
t empo perdut o ; i capi treno che pure avreb-
bero un interesse a raggiungere con solle-
citudine la ci t tà, ove finiscono il servizio, non 
se ne incaricano molto. Succede per esempio 
di dover scaricare a parecchie stazioni delle 
merci a grande velocità e dei bagagliai capi 
treni, il personale viaggiante, visto che i 
manuali , i facchini sono impegnat i altrove, 
potrebbero in via eccezionale prestarsi loro, 
ma allora pare nasca una specie di aristo-
crazia di classe, pare perdino della loro di-
gni tà , e subiscono p iu t tos to l ' aumen to del 
r i t a rdo a danno di t a n t i interessi. 

Ho voluto, con questi f a t t i che possono 
sembrare di non grande impor tanza , met-
tere in rilievo come ci sia un complesso di 
circostanze, con quelle ohe ho già det te , non 
dipendent i sol tanto dalle condizioni del ma-
teriale e delle s t rade, ma anche da un com-
plesso di t rascura tezze da pa r t e degli im-
piegati che dovrebbero essere evi ta te , da 
prescrizioni impron ta te ad una maggiore 
energia ed a t t iv i tà , sulle quali si basa spe-
cialmente un buon andamen to di esercizio 
ferroviario, sia di S ta to , che pr iva to . 

Tut t i questi inconvenienti da me lamen-
ta t i r appresen tano un insieme eccezionale, 
perchè un servizio, che deve essere-basato 
sopra un principio d 'ordine matemat ico , di 
precisione, di obbedienza e di adempimento 
dei propri doveri da par te degli impiegat i , è 
impossibile che possa esercitarsi con or-
dine, se non è scrupolosamente osservata 
la più minuziosa attenzione. Avviene come 
in una macchina, nella quale, se si t rascura 
una par te , t u t t o l ' ingranaggio si arres ta . 

Ed è per questo, onorevole ministro, che 
ho cominciato il mio discorso col racco-
mandare a lei una maggiore energia, spe-
cialmente nel pretendere una disciplina as-
soluta nelle nostre ferrovie. 

Se lo s ta to a t tua l e di cose ed il modo 
col quale procede l'esercizio di S ta to fanno 
sorridere qualcuno con ironia, io non rido, 
ma mi addoloro v ivamente . Forse sono 
s ta to un po' crudo nel mio dire, non per 
spirito di opposizione al Governo, non per 
combat te re la direzione generale messa alla 
tes ta delle ferrovie, ma p iu t tos to per spin-
gere, con l 'esposizione di cose vere, vedute 
e cons ta ta te , all' osservanza più scrupo-
losa delle norme regolatrici, perchè. i l ser-
vizio ferroviar io r iprenda il suo corso nor-
male e perchè il traffico ed il pubblico pos-
sano godere di quei vantaggi che godono m 

oramai t u t t e le ferrovie delle nazioni civili 
del mondo. 

Spero di avere dall 'onorevole ministro 
una r isposta alta e sicura, e che sia in pari 
t empo una vera promessa che egli vigilerà 
minuziosamente, affinchè la politica ferro-
viaria d ' I ta l ia , di questo paese che ha dato 
così prodigiosi esempi di progresso, non 
continui ad essere la causa di un rosario 
di lament i pel suo commercio, per le sue in-
dustrie .e per la sua v i ta interna, e non con-
tinui ad essere lo zimbello dell 'estero. ( A p -
provazioni). 

P R E S I D E N T E . La facol tà di par lare 
spe t t a ora all 'onorevole Colajanni. 

Voci. A domani ! a doman i ! 
P R E S I D E N T E . Allora il seguito di que-

sta discussione è rimesso a domani . 

Risnllàmento di votazioni. 
P R E S I D E N T E . Dichiaro chiuse le vota-

zioni e prego gli onorevoli segretari di enu-
merare i voti . 

(I segretari numerano i voti). 
Comunico alla Camera il r isul ta to della 

votazione segreta sul disegno di legge: S ta to 
di previsione della spesa del Ministero della 
istruzione pubblica per l'esercizio finanziario 

1906-907: 
Present i e vo tan t i . . . . . 242 
Maggioranza 122 

Voti favorevoli . . . . 198 
Voti contrar i 44 

(La Camera approva). 
Presero parte alla votazione: 

Abbruzzese —- Abignente — Abozzi -— 
Agnini — Albasini — Alessio — Aprile — 
Arigò — Arlot ta — Arnaboldi — Aroldi — 
Artom — Astengo — Aubry. 

Baccelli Alfredo — Barnabei — Barzilai 
— Baset t i — Benaglio — Berenini — Ber-
gamasco — Bertarell i — Ber te t t i —• Ber-
tolini — Bianchi Emilio — Bianchi Leo-
nardo — Bianchini — B o n a — Bonacossa 

I — Bonicelli — Boreiani — Boselli — Bot-
| tacchi — Bot te r i — Bovi — Bracci — Bran-

dolin — Brizzolesi — Brun ia l t i—Bucce l l i . 
Calissano — Camera — Cameroni — 

Campi N u m a — Canevari — Cao-Pinna — 
Capeee-Minutolo — Caputi — Carboni-Boj 
— Carcano — Carmine — Carnazza — 
Casciani — Castiglioni — Cavagnari — Ce-
lesia — Celli — Centurini — Cernili — 
Chiapusso — Chiesa — Chimienti — Cica-
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relli — Ciccarone — C i m a t i — Cirmeni — 
Ciuffel l i — Oocco-Ortu — C o d a c c i - P i s a n e l l i 
— Colosirno — Cornaggia — C o s t a A n d r e a 
— Costa-Zenogl io — C o t t a f a v i — Credaro 
— Crespi — Curioni. 

D a C o m o — D a g o s t o — D ' A l i — D a n e o 
— Danie l i — Dar i — De Andre is — D e 
Bellis — D e L u c a Ippol i to Onorio — D e 
Marinis — De Novel l i s — D e Eiseis — D e 
S e t a — De Vi t i D e Marco — Di B u d i n i 
A n t o n i o — Di B u d i n i Carlo — D i S a n t ' O -
nofrio — D i Scalea — D i T r a b i a — Do-
nati . 

F a c t a — Fac i l i — F a l a s c h i — F a l c o n i 
Nicola — F a l l e t t i — F a s c e — Ferrar is Carlo 
— F i n o c c h i a r o - A p r i l — F i o r e n a — For-
t u n a t o — F u l c i Nicolò — F u r n a r i — 
F u s c o . 

Gal lett i — Gal l ina Giac into — Gall ino 
N a t a l e — Gallo — Gal luppi — G a t t o r n o — 
G a u d e n z i — G a v a z z i — G i a n t u r c o — Giar-
dina — Giol i t t i — Giordano A p o s t o l i — 
G i o v a g n o l i — Giovanett i — Giul iani — 
Giunt i — Goglio — Greppi — Grippo — 
Gualt ier i — Guarrac ino — G u a s t a v i n o — 
Guerci — Guerr i tore . 

L a c a v a — L a n d u c c i — L a r i z z a — Laz-
zaro — L e a l i — Libert in i Gesualdo — Li-
bert ini P a s q u a l e — Loero — L u c c a — 
L u c c h i n i Ange lo — L u c c h i n i Luig i — Lu-
cernari — L u c i a n i — Luci fero A l f o n s o — 
L u c i f e r o Al f redo — L u z z a t t i Luigi . 

M a j o r a n a Angelo — M a j o r a n a Giuseppe 
— Malvezz i •— Manfredi — M a n n a — 
M a n t i c a — M a n t o v a n i — Maraini Clemente 
— Maraini E m i l i o — Marazz i — Maresca 
— Marinuzz i — Masciantonio — Masini 
— Masselli — Massimini — M a t t e u c c i — 
Medici — Molment i — M o n t a g n a — Mon-
t a n t i — Morando — Morèl l i -Gualt ierott i 
— - Morpurgo — Moschini . 

Negri de S a l v i — Niccol ini . 
Or lando S a l v a t o r e — Orlando V i t t o r i o 

E m a n u e l e — O t t a v i . 
Pais-Serra — P a p a d o p o l i — P a v i a — 

P a v o n c e l l i — Pel lecchi — P e n n a t i — Pe-
troni — P i s t o j a — P o d e s t à — P o m p i l j — 
P o z z o Marco — Pr inet t i — Pugl iese. 

B a i n e r i — B a m p o l d i — B a v a — B a v a -
schieri — B e b a u d e n g o — S e g g i o — B i d o l a 
— B i e n z i — B i z z o n e — B o c c o — B o m u s s i 
— Bosel l i — Boss i Enr ico — B o t a — B o -
v a s e n d a — B u b i n i — B u f f o — B u m m o — 
Kuspol i . 

Sacchi — S a l a n d r a — S a l v i a — Sana-
relii — S a n t a m a r i a — Sant ini — Santoli-
quido — Saporito — Scagl ione — Scano — 
S c a r a m e l l a - M a n e t t i — Scel l ingo — Schan-

zer — Scorc iar in i -Coppola — Sili — Son-
nino — Sormani — Soulier — S p a l l a n z a n i 
— Spir i to F r a n c e s c o — S t a g l i a n ò — Stri-
g a l i . 

T a l a m o — T a s c a — Tecchio — Tedesco 
— Teso — Testasecca — Torlonia Leo-
poldo — Torrigiani . 

V a l e n t i n o — Valer i — V a l l e Gregorio — 
Val l i E u g e n i o — V e n d i t t i — Vendramini 
— Venez ia le — V e n t u r a — Verzi l lo — 
Vi l la . 

Wei l -Weiss . 
Z a c c a g n i n o . 

Sono in congedo : 

D e - N a v a . 
Grassi Voces . 
B o m a n i n - J a c u r . 

Sono ammalati : 

C a m p i Emi l io . 
D a l V e r m e . 
Ginor i -Cont i — G u c c i - B o s c h i . 
Minisca lchi-Er izzo . 
B i z z a E v a n g e l i s t a — B i z z o Valent ino . 
Toaldi . 

I n t e r r o g a z i o n i e i n t e r p e l l a n z a . 

P B E S I D E N T E . Si dia l e t t u r a delle in-
terrogazioni e del la interpel lanza perve-
nute alla P r e s i d e n z a . 

P A V I A , segretario, legge: 

« I l sot toscr i t to chiede d ' interrogare il 
ministro del l ' istruzione pubbl ica , per sapere, 
se, e quando, intenda p r o v v e d e r e in modo 
stabi le alla c a t t e d r a di filosofìa teoret ica 
nell ' U n i v e r s i t à di Catania , che per ben 
v e n t i anni è s t a t a l a s c i a t a senza insegnante 
e f fe t t ivo , ma con un semplice incar icato . 

« Giardina ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' interrogare il 
ministro dei lavor i pubbl ic i , per sapere, se 
non creda indispensabi le r imuovere intanto 
e so l lec i tamente quelle cause prossime e 
locali di disservizio ferroviar io , ver i f icabi l i 
alla stazione di Monza, e d ipendent i tra altro 
da deficienza dei binari di scarico, daila 
esigua capienza dell ' a t tua le magazzeno, 
dal l ' insuf f ic ienza di gru e de l l ' a t tua le p iano 
caricatore, nonché dalla deficienza nume-
rica di manoval i e c a p i s q u a d r a , ecc., come 
e meglio dalle r a c c o m a n d a z i o n i p iù vo l te 
a f facc iate dal l ' industr ia monzese. 

« P e n n a t i ». 
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« Il sottoscritto chiede di interrogare il 
ministro di grazia e giustizia per sapere se, 
visto che il Senato non ha ancora discusso 
il disegno di legge approvato dalla Camera 
dei deputati il 26 maggio 1905 sulle decime 
ed altre prestazioni fondiarie, intenda di 
proporre una proroga dei termini assegnati 
dalla legge 14 luglio 1887, termini che sca-
dono il 31 dicembre 1906. 

« Niccolini ». 

« 11 sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per conoscere 
quali provvedimenti intenda adottare per 
rendere più celeri le comunicazioni ferro-
viarie fra Bari e Taranto, e ciò in armonia 
ai legittimi desideri ed agli impellenti bi-
sogni delle popolazioni interessate. 

« Alfredo Lucifero ». 

« I l sottoscritto chiede di interpellare i 
ministri dell'istruzione pubblica e d ; grazia 
e giustizia: 1° Sul trattamento inflitto dai 
burocratici del suo dicastero al professore 
Luigi Pavia, e sui frequenti arbitrii favo-
ritismi, dinieghi di giustizia, che rendono 
necessaria una inchiesta generale sugli uo-
mini e le cose della Minerva; — 2° Sulla si-
tuazione fat ta al segretario avvocato Ugo 
Fioretti , e se e come il ministro intenda 
porvi riparo in seguito alla sentenza, a lui 
nota, della sezione di accusa di Eoma (16 ot-
tobre 1905), e interpella pure il ministro 
guardasigilli se non ritenga doveroso ecci-
tare l'azione del Pubblico Ministero per la 
riapertura del processo Fioretti unico modo 

legale - essendo inammissibile il ricorso in 
Cassazione - onde riparare a violazioni di 
legge e a errori di fatto constatati nella 
detta sentenza. 

« Calvi Giusto ». 
P R E S I D E N T E . Le interrogazioni sa-

ranno inscritte nell'ordine del giorno come 
pure l'interpellanza se entro le 24 ore non 
vi saranno osservazioni in contrario per 
parte degli onorevoli ministri. 

La seduta termina alle ore 18.35. 

Ordine del giorno per le sedute di domani. 

Alle ore 10. 

Discussione del disegno di legge: 

Stato di previsione della spesa del 
Ministero di agricoltura, industria e com-
mercio per l'esercizio finanziario 1906-907 
(289 e 289-bis). 

Alle ore 14. 

1. Interrogazioni. 
2. Seguito dello svolgimento delle inter-

pellanze ed interrogazioni sul servizio fer-
roviario. 

P R O F . A V V . L U I G I RAVANI 

Direttore degli Uffici di Revisione e di Stenografia 
Licenziata per la stampa il 9 dicembre 1906. 
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